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Cercasi lavoro vero, 


non assistenzialismo 
di ROBERTO PENSA 


biettivo vero da raggiungere 

n è un reddito per tutti, ma un 
lavoro per tutti. Senza lavoro per 
tutti non ci sarà dignità per tut- 
ti». Non si è riflettuto abbastanza 
su queste parole pronunciate lo 
scorso 27 maggio da Papa Fran- 
cesco, parlando all’Ilva di Corni- 
gliano (Genova). «Bisogna guar- 
dare senza paura e con responsa- 
bilità alle trasformazioni tecnolo- 
giche dell'economia e non biso- 
gna rassegnarsi all'ideologia che 
sta prendendo piede ovunque, 
che solo la metà o i due terzi dei 
lavoratori lavoreranno, gli altri in- 
vece mantenuti da un assegno so- 
ciale», ha aggiunto il pontefice 
aggiungendo: «Senza lavoro si 
può sopravvivere ma per vivere 
occorre il lavoro. Un assegno 
mensile può aiutare per un po’ a 
portare avanti la famiglia, ma 
non risolve il problema. Serve la- 
voro per tutti». 
Molti osservatori vi hanno letto 
una sorta di bocciatura del cosid- 
detto “reddito di cittadinanza”, 
progetto che è uno dei cavalli di 
battaglia del Movimento 5 Stelle. 
Il gruppo politico di Beppe Grillo 
ribatte che nella sua proposta il 
sostegno in denaro è legato ad 
un preciso progetto di reinseri- 
mento sociale. Ed anzi, i 5 Stelle 
ribaltano l'accusa sul reddito di 
inclusione varato dal governo 
Renzi, come mera azione di assi- 
stenzialismo. 
Il dibattito è molto rilevante nella 
nostra Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, che è stata la prima in Italia, 
da più di un anno, ad avviare il 
Miasr (Misura di inclusione attiva 
e sostegno al reddito). 
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IN EVIDENZA 


IN FRIULI IL LEADER MONDIALE DEI POPOLI SENZA STATO, IL CATALANO AURELI ARGEMI 


«Friulani, difendete la vostra identità» 


«I catalani non desiderano la frammentazione 
e la divisione attuale dell'Europa, indetta dagli 
Stati, ma vogliono la inclusione di tutti i popoli 
in Europa, una integrazione più fedele alle esi- 
genze dei diritti umani individuali e collettivi» 


OSA POTREBBE SIGNIFICARE l’indipendenza 

della Catalogna? Che l'Europa dei po- 

poli prenderebbe più forma, che «la 

nuova Europa sarebbe più fedele ai 

progetti dei loro fondatori, basata sui 
cittadini e i loro rispettivi popoli». A parlare è il 
professor Aureli Argemi (nella foto in basso), 
presidente emerito del Ciemen di Barcellona, che 
da anni lavora a favore dei diritti dei popoli, a 
fianco del governo catalano (Generalitat), in Friu- 
li, su invito di Historia e LiMes Club Pordenone 
Udine Venezia, per parlare della questione catala- 
na e del futuro dell'Europa. 

Pochi giorni fa il presidente catalano Carles 
Puigdemont Casamajo ha annun- 
ciato l'intenzione di indire per il 
primo ottobre prossimo un refe- 
rendum sull’indipendenza della 
Catalogna, malgrado il veto del go- 
verno di Madrid, ma che ha il soste- 
gno esplicito della maggioranza de- 
gli eletti nella Generalitat. Ai catala- 
ni sarà chiesto se vogliono che la 
regione sia «uno Stato indipenden- 
te sotto forma di Repubblica». Una 
richiesta legittima anche per i ve- 
scovi catalani (ma non per la mag- 
gioranza della gerarchia ecclesiasti- 
ca spagnola), che, il 12 maggio, hanno presentato 
un documento dal titolo «Servire il popolo», che 
richiama un altro documento sulle radici cristia- 
ne della Catalogna: in ambedue si proclamano fe- 
deli alla dottrina sociale delle Chiesa che difende 
la legittimità morale e di tutte le azioni politiche 
fondate sul rispetto della dignità incontestabile 
delle persone e dei popoli. 

Aureli Argemî nasce nel 1936 a Sabadell, in Ca- 


talogna. È stato segretario dell’abate del monaste- 
ro benedettino di Montserrat Aureli Maria Escarré 
i Jané, costretto da Franco all’esilio, dal 1965 al 
1968, anno della morte di Escarré. Nel 1974 Arge- 
mì fonda il Ciemen (Centre Internacional Escarré 
perles Minories Ètniques i Nacionals) di cui è tut- 
tora presidente onorario. Nel 2016 Argemì riceve 
l'onorificenza della Provincia di Udine per la sua 
attività per tutte le minoranze linguistiche e na- 
zionali. 

Professor Argemî, cosa otterrebbero i catalani, 
di più di quello che hanno, con l’indipendenza? 

«Abbiamo uno Statuto di autonomia, ma non è 
quello che abbiamo chiesto. Vogliamo essere un 
popolo sovrano, come tutti gli altri popoli che 
hanno anche un proprio Stato. Siamo stanchi e 
delusi di chiedere più autonomia, lo Stato spa- 
gnolo non vuole darcela. Le faccio un esempio: la 
Catalogna conta sette milioni e mezzo di abitanti 
— il 16% della popolazione spagnola — e produce il 
20% del Pil nazionale, ma lo Stato ci restituisce 
molto meno di quello che gli apportiamo». 

A questo proposito, di solito il 
sentimento separatista è più vivo 
nelle regioni che hanno raggiunto 
un certo grado di prosperità eco- 
nomica (come la Lombardia e il Ve- 
neto in Italia), si parla di separati- 
smo egoista, come se queste regio- 
ni non volessero condividerla con 
altre meno sviluppate. Questo si 
dice anche della Catalogna, la re- 
gione più ricca della Spagna. Come 
risponde a questa critica? 

«Primo, la popolazione catalana 
peril 40% è composta da immigrati, 
noi accettiamo l'immigrazione come un bene, 
una ricchezza del nostro popolo; secondo, noi 
siamo per l'Europa, vogliamo partecipare diretta- 
mente alle istituzioni europee; terzo, vogliamo es- 
sere solidali con gli altri popoli, ma non sotto- 
messi al dettato di un governo centrale che stabi- 
lisce lui quanto possiamo esserlo. Vogliamo avere 
e gestire i nostri mezzi. I catalani non desiderano 
la frammentazione e la divisione attuale dell’Eu- 
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Lavoro vero, non assistenzialismo 


Strumento che, nel primo anno di vita, ha 
fatto registrare numeri da record a livello di 
beneficiari (14 mila nuclei familiari, molti di 
più di quelli stimati e seguiti precedentemen- 
te dai servizi sociali), facendo emergere quin- 
di un’area di disagio economico nascosto. 

La critica di Papa Francesco vale anche per 
lo strumento attivo nella nostra Regione? La 
presidente Serracchiani rimarca di continuo 
la differenza rispetto al reddito di cittadinan- 
za: si tratta di una misura di inclusione attiva, 
che prevede la firma di un patto di inclusione 
sociale finalizzato a superare le condizioni di 
difficoltà anche attraverso corsi di formazio- 
ne e riqualificazione professionale. I primi 
numeri sembrano darle ragione: nel 2016 so- 
no state avviate al lavoro 6001 persone com- 
prese nei nuclei familiari beneficiari della mi- 
sura di inclusione attiva regionale. Si tratta di 
una frazione non trascurabile, che indica co- 
me si stia lavorando nella direzione giusta per 
evitare il pericolo dell’assistenzialismo. Certo, 


la situazione andrà monitorata nel tempo per 
verificare il grado di stabilità di questa inclu- 
sione sociale, affinché non si riveli un fuoco 
di paglia. Rispetto ai Paesi più evoluti in que- 
sto campo, vanno enormemente potenziate le 
politiche attive di inserimento al lavoro, le 
uniche che possono garantire che il reddito di 
inclusione rimanga un sostegno temporaneo 
nel passaggio da una occupazione ad un’altra 
(o dagli studi al primo lavoro) e non un sussi- 
dio assistenziale endemico, pur mascherato 


ropa, indetta dagli Stati, ma vogliono la inclusio- 
ne di tutti i popoli in Europa, una integrazione 
più fedele alle esigenze dei diritti umani indivi- 
duali e collettivi, dunque più democratica, più 
d'accordo con lo scopo originario, un'Europa uni- 
ta sulla base del pieno rispetto delle diversità. Og- 
gi l'Europa è divisa, tanti popoli sono ermargina- 
ti». 

La società catalana è complessa. La sua alta 
componente di immigrati, alla quale ha fatto ac- 
cenno, come vive la richiesta di autonomia? 

«I sondaggi dicono che l’88% della popolazione 
catalana vuole un referendum e una parte molto 
alta (alcuni sondaggi dicono l’82%) voterà per 
l'indipendenza, quindi anche tanti immigrati. Se 
otterremo il 50% più uno di voti per l’indipenden- 
za, ne chiederemo il riconoscimento internazio- 
nale, questo creererà grossi problemi con la Spa- 
gna, ma non ci spaventano». 

Altri sondaggi, invece, sostengono che il no 
all'indipendenza vincerebbe, seppur di poco, sul 
voto a favore della secessione, consegnando di 
fatto una situazione non dissimile da quella 
scozzese successiva al referendum per la separa- 
zione dal Regno Unito. Se dovesse succedere? 

«Il presidente del governo catalano, annun- 
ciando il referendum sull’indipendenza della Ca- 
talogna, nonostante il veto del governo centrale, 
ha già detto che se dovesse vincere il no, si andrà 
immediatamente alle elezioni. Se vincesse il sì, 


credo che il Parlamento catalano dichiarerà l’in- 
dipendenza e vedremo le conseguenze. Certa- 
mente, lotteremo perché sia riconosciuta definiti- 
vamente. Lottiamo da secoli ormai per avere 
un'autonomia maggiore». 

Il Parlamento europeo, però, ha apertamente 
dichiarato che non accoglierà alcuna spinta se- 
cessionista da parte di Barcellona, in quanto 
considera come suo unico interlocutore lo Stato 
spagnolo e non riconoscerà, anche per semplice 
questione di veto della Spagna in sede europea, 
qualunque futura Catalogna indipendente. 

«Il Parlamento l’ha detto sempre di tutti quelli 
che hanno percorso la strada dell’indipendenza, 
è logico che lo faccia. L'ha detto della Slovenia, 
delle Repubbliche baltiche, ha detto che non 
avrebbe riconosciuto la divisione della Cecoslo- 
vacchia, la riunione della Germania. Un altro 
esempio: al momento del referendum sulla Brexit 
del 23 giugno 2016, in Scozia il 62% disse no al di- 
vorzio con Bruxelles, ma le istituzioni europee 
hanno rispettato l'esito del voto come una deci- 
sione democratica del Regno Unito, ora pare, in- 
vece, che esprimano il pieno sostegno per 
un'adesione della Scozia all'Unione europea qua- 
lora dovesse decidere per l’indipendenza. La poli- 
tica si misura nella pratica». 

I catalani, in quanto individui e, dunque, con il 
pieno diritto all’autodeterminazione, vogliono 
dimostrare che si considerano una comunità po- 
litica pronta a prendersi le proprie responsabili- 
tà. Cosa possono insegnare a noi friulani? 

«Voi avete tre cose molto importanti: una lin- 
gua (molti popoli l'hanno persa), una cultura nel- 
la quale vi riconoscete e una storia, elementi basi- 
lari per pensare al futuro e il futuro dell’Europa, e 
dunque del Friuli, non sarà quello degli Stati, ma 
dei popoli. La globalizzazione ha cambiato tutto. 
Cosa è importante? Difendere l'identità di ogni 
popolo. Questo noi catalani possiamo dire ai friu- 
lani: difendete la vostra identità! Non so cosa ci ri- 
serverà il futuro, ma se volete che sia positivo, di- 
fendete la vostra identità. Sarete voi poi a decide- 
re per l'indipendenza oppure no». 

ERIKA ADAMI 
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da formali patti di inclusione lavorativa che si 
rinnovano senza soluzione di continuità. 

Di sicuro, dopo l’integrazione tra la misura 
regionale (Mia) e quella sopravvenuta a livel- 
lo nazionale (Sia), molto poco azzeccata è sta- 
ta la scelta di affidare i controlli e l'erogazione 
dei fondi all’Inps (la sua struttura centrale, tra 
l’altro, non la sede regionale di Trieste). Da 
mesi, così, i pagamenti dell’assegno sono 
bloccati per migliaia di persone. Problemi di 
comunicazione tra i sistemi informativi del- 
l’Inps con quelli dei comuni del Friuli-Vene- 
zia Giulia, si spiega. Un fatto grave, perché 
stiamo parlando di nuclei familiari in estre- 
ma difficoltà. 

Si tratta dell’ennesima lezione sull’impor- 
tanza che i servizi siano amministrati al livel- 
lo più vicino al cittadino. Quando lo strumen- 
to era gestito in Friuli-Venezia Giulia nella 
dialettica tra Comuni e Regione i tempi di 
erogazione erano più che accettabili. L’inten- 
to della delega era quello di sgravare dalla bu- 
rocrazia i nostri comuni: se gli effetti sono 
questi, però, bisognerebbe valutare una mar- 
cia indietro. 

Meglio una burocrazia efficiente, pur in af- 
fanno per superlavoro, che un ente lontano e 
«sordo» rispetto al territorio. Anche ritardi del 
genere ledono la dignità dell’uomo, oltre a 
creare moltissimi problemi pratici. 
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4 SPECIALE 


Si spopola 


il turismo ci salveri 


ema dominante dei programmi dei candidati sindaci dei comuni della 
a alle elezioni comunali di domenica 11 giugno: come frenare lo 
ento dei paesi, in particolare di quelli più in quota. Già, perché i dati 
arlano chiaro: dal 1981 ad oggi, nei 63 comuni dell’alto Friuli c'è stato un calo di 15 
ila abitanti, pari al -9,5%. Ma questa è la media. Dati ben più drammatici si hanno 
nei paesi delle alte valli. Basti pensare a Paluzza, che, sempre dal 1981, ha avuto la 
perdita più alta in termini assoluti, 1000 abitanti, o Sauris, con il calo percentuale più 
alto: -54%. Un calo demografico, che per altro, riguarda tutta la Regione: gli ultimi 
dati Istat evidenziano nel 2016 un calo di 3.300 abitanti dall'anno precedente, 
11.500 dal 2013. Altrettanto dicasi delle nascite, 8.476, 99 in meno rispetto al 2015. 
Per quanto riguarda la montagna, ce l’ha davanti agli occhi chi vive in montagna, 


La 


come la campionessa olimpica di fondo, Gabriella Paruzzi, che dal tarvisiano 
afferma che l’unica soluzione è il turismo, per il quale serve però una maggiore 
formazione, perché «rispetto all'Alto Adige siamo indietro di 100 anni». 


«Serve più formazione, 
Alto Adige cent'anni avanti» 


A MONTAGNA FRIULANA, il 
tarvisiano in partico- 
lare, per vincere lo 
spopolamento che la 
sta cancellando, deve 
puntare sul turismo, ma per far 
questo serve formazione, non 
si può improvvisare. Ne è con- 
vinta Gabriella Paruzzi, tarvi- 
siana, medaglia d’oro nella 30 
km di fondo a tecnica classica 
alle Olimpiadi di Salt Lake City 
del 2002. Oggi è vice coman- 
dante del Centro sportivo dei 
Carabinieri ad Auronzo. 

Gabriella, Tarvisio dal 1981 
ad oggi ha perso il 27,4% della 
popolazione. Il problema dello 
spolamento dalle sue parti è 
sentito? 

«Purtroppo sì, vivendo a Fu- 
sine, conosco la situazione del- 
la Weissenfels, quanta occupa- 
zione offriva negli anni ’80 e 
quanta gente sta lavorando at- 
tualmente: 20-30 persone. An- 
che il commercio è molto cala- 
to e tutti, ora, ci stiamo dirot- 
tando verso il turismo. Ovvia- 
mente ci vorrà del tempo, ma 
spero che, grazie alle bellezze 
naturali che abbiamo e impa- 
rando a venderci bene, cosa 
che ancora ci manca, riuscia- 
mo a riportare più gente, ma 
soprattutto più residenti nel 
tarvisiano». 

Quanti suoi coetanei se ne 
sono andati da Tarvisio? 

«Purtroppo tantissimi miei 
amici e compagni di scuola so- 
no partiti e non sono più torna- 
ti. La gran parte se n'è andata 
perché si occupa di cose che 
Tarvisio non offre. Di conse- 
guenza se prima c’era forse la 
volontà o anche la “pigrizia” di 
assecondare le esigenze della 
famiglia, lavorando alle accia- 
ierie piuttosto che in qualche 
altra piccola attività, adesso 
purtroppo la montagna non of- 
fre più queste opportunità e bi- 
sogna andarle a cercare altrove. 
Tanto più che anche gli studi 
che oggi si ha l'opportunità di 
fare ti invogliano a cercare altri 
lidi. Conosco tanti che hanno 
fatto l’Università e ora sono 
all’estero». 

La presenza a Tarvisio del Li- 


ceo sportivo «Bachmann» non 
ha giovato? 

«Sì, ha portato atleti nel tar- 
visiano. Questo forse ha com- 
portato un po’ di immigrazio- 
ne, ma sono numeri abbastan- 
za piccoli». 

Cosa si dovrebbe fare per in- 
vertire la tendenza? 

«È difficile. Mi mi piacerebbe 
un giorno poter essere orgo- 
gliosa di avere una cittadina 
sviluppata al 100% a livello tu- 
ristico. Abbiamo opportunità 
bellissime sia d'inverno che 
d'estate, ma sfruttate poco, an- 
che perché forse abbiamo poca 
ricettività alberghiera e se non 
hai l’offerta non puoi neppure 
avere l'utenza. Proprio perché 
amo la mia terra, mi piacereb- 
be che la conoscessero in tan- 
ti». 

Lei che lavora in Cadore e 
frequenta l’Alto Adige, ritiene 
che il Friuli potrebbe essere 
competitivo con questi centri? 

«Abbiamo grandissime risor- 
se, in pochi chilometri passia- 
mo dalla montagna al mare at- 
traversando le colline. Quindi 
chi più di noi potrebbe avere la 
fortuna di poter offrire tanto. 
Io, lavorando ad Auronzo, sono 
spessissimo anche a Dobbiaco 
e posso dire che l'Alto Adige su 
questo è 100 anni avanti a noi. 
Mi disturba doverlo dire, però è 
così. Loro hanno sempre vissu- 
to di turismo, noi stiamo co- 
minciando a farlo ora in ma- 
niera massiccia, forse perché 
ora non ci sono più alternati- 
Ve». 

Cosa si dovrebbe fare per ri- 
sollevare il turismo? 

«Sicuramente creare delle 
scuole specializzate. Ci vuole la 
formazione, non ti inventi ope- 
ratore turistico di punto in 
bianco. Questo consentirebbe 
di capire cosa manca, quali so- 
no le nostre peculiarità da 
sfruttare e promuoverle il più 
possibile». 

Una politica di incentivi 
economici, ad esempio alle 
giovani coppie perché si tra- 
sferiscano qui, potrebbe essere 
utile? 

«Sicuramente trasferirsi qui 


può essere allettante, anche 
perché, non essendo una loca- 
lità così blasonata, abbiamo 
degli affitti abbordabili. Certo è 
che per venire a vivere in mon- 
tagna non basta la convenienza 
dell'abitazione o l’incentivo. 
Tutto ciò può certo aiutare, pe- 
rò chi arriva deve avere qui 
un'occupazione. Le cose devo- 
no andare avanti di pari passo». 

Solo turismo, dunque, per 
far rinascere Tarvisio? 

«Il turismo consente di svi- 
luppare il commercio. Se prima 
i nostri negozi avevano cliente- 
la da Austria e Slovenia, ora ac- 
cade il contrario: noi andiamo 
oltre confine a comperare, tra 
l’altro, spesso prodotti italiani. 
E un controsenso, ma è quello 
che sta succedendo». 

A comperare cosa? 

«Tanto per farle due esempi: 
Calzedonia o Intimissimi sono 
in Austria, non a Tarvisio. Pensi 
che se io devo comperarmi un 
paio di mutande, oppure un 
mazzo di fiori, devo andare in 
Austria. È assurdo, ma è così». 

Sono in tanti ad essersi tra- 
sferiti oltre confine? 

«Altroché, tantissimi, hanno 
deciso di acquistare casa di là e 
ora vivono in Austria». 

Servirebbe una fiscalità di- 
versa. 

«Certo, ma quello è un pro- 
blema da affrontare a livello 
nazionale». 


TETTE een 


Figli alle superiori? E la famiglia 
si trasferisce a fondovalle 


momenti critici in cui una famiglia 

che vive nei paesi di alta montagna 
lascia il paese dov'è sempre vissuta e si tra- 
sferisce, nella migliore delle ipotesi, a fon- 
dovalle, Tolmezzo o Villa Santina, ma spes- 
so anche oltre, a Gemona o Udine. 

Succederà anche quest'anno a Forni di 
Sopra. Alcuni dei ragazzi che usciranno 
dalle scuole medie - ancora presenti nel 
paese - si sono iscritti alle scuole superiori 
a Tomezzo. Il capofamiglia già lavorava lì 
da anni, facendo su e giù ogni giorno. Ma 
finché si trattava di far crescere i figli nella 
bellezza della montagna il sacrificio valeva 
la fatica. Se ora anche loro dovranno pas- 
sare tutta la giornata fuori casa per studia- 
re, farsi tutta quella strada ogni sera per 
tornare solo a dormire a Forni non ha più 
senso. Di qui la scelta di trasferirsi. 

È anche in questo modo che a poco a 
poco tanti paesi della montagna friulana si 
stanno spopolando. 

«Sì, lo spopolamento adesso si vede be- 
nissimo — ci dice Giovanna Petris (nella 
foto a destra), 33 anni casalinga di Socchie- 
ve—:i giovani preferiscono andare verso la 
città. Se devono prendere casa o andare in 
affitto scendono sempre più in giù a Tol- 
mezzo o Gemona dove hanno il lavoro. 
Qui è rimasta tanta gente anziana». 

Due figli, uno all’asilo e uno alla scuola 
primaria, suo marito lavora in un'azienda 
che produce macchine agricole a Villa 
Santina. «Non è uno spostamento così 
grande — afferma - quindi stiamo qui. 
Avendo due bambini piccoli sono ancora 
contenta di vivere in montagna, in città 
non ci potrei stare. Qui possiamo far vivere 
i nostri bambini nella natura, spensierati. 
Quando vanno alle superiori, già se si 
iscrivono a Tolmezzo trovano un altro cli- 
ma: inizia ad esserci il bullismo, tanti pro- 
blemi che qui non ci sono». 

Giovanna teme che in futuro anche l’at- 


Î A SCUOLA SUPERIORE dei figli. È uno dei 


tuale situazione possa peggiorare: «Dal 
punto di vista della scuola il futuro è nero. 
Ci sono sempre meno bambini. Alla ma- 
terna di Ampezzo attualmente ci sono 16 
bambini nelle tre classi; alle primarie, che 
hanno sede a Socchieve, studiano 50-60 
alunni sulle cinque classi. Prevedo uno 
spopolamento delle sedi scolastiche che, 
se non cambia qualcosa, prima o poi do- 
vranno chiudere e noi saremo costretti a 
portare i nostri figli sempre più giù». Se- 
condo Giovanna alla base di tutto c’è il 
problema del lavoro: «Qui ce n'è sempre 
meno. Ci sono ancora delle piccole impre- 
se artigiane, nel settore del legno, però 
hanno difficoltà con la burocrazia, le tasse, 
per cui assumono meno». Il futuro? «Io e 
mio marito resteremo qui, però già per i 
miei figli la vedo dura: al momento di sce- 
gliere non so se resteranno». 

Temi Tabacchi (nella foto a sinistra), 46 
anni, di Ampezzo, casalinga, moglie di un 
autista della Saf ha anch'essa due figli: la 
grande, quasi 16 anni, frequenta l'istituto 
alberghiero «Linussio» di Tomlezzo, il pic- 
colo di 4 anni è all'asilo. 

«Mia figlia - afferma Temi - è già con la 
testa altrove, pensa di andare via e questo 
un po ci fa soffrire. In effetti, però, è diffi- 
cile pensare a delle occasioni di lavoro 
qui». 

Anche Temi ha paura che, «fra qualche 
anno, con sempre meno bambini, pure 
per le elementari si dovrà andare a Villa 
Santina, 22-23 chilometri ogni mattina». 

Come invertire la tendenza? «Sicura- 
mente ridurre le tasse per chi gestisce lo- 
cali: non possono essere le stesse di Udine, 
perché altrimenti si lavora in perdita. E co- 
sì i negozi chiudono. Chi vive ad Ampezzo 
per fare la spesa deve andare come mini- 
mo a Tolmezzo. Stessa cosa per far fare le 
attività sportive o musicali ai figli. Il mio 
futuro? Sicuramente ad Ampezzo, chiaro 
che i ragazzi hanno un’altra prospettiva». 


BASTA SPRECARE SOLDI. Secondo pre- 


«RIPORTARE IL LAVORO IN QUOTA». 


INCENTIVI. È pensabile un sostegno alle 
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sidente della Regione, Debora Ser- 
racchiani, «la montagna ha avuto 
molte risorse e continua ad averne: 
nel periodo 2013-2016 quasi 100 
milioni di euro». «Il problema è 
spenderli bene. L'unico modo per 
far crescere demograficamente ed 
economicamente la montagna è 
avere piani strategici, smetterla di 
mettere soldi sul quotidiano. 


«Siamo consapevoli che il lavoro 
mnanca in quota». Qui bisogna 
«mettere in rete le attività che già ci 
sono. Quest'anno abbiamo ottenuto 
grandissimi risultati con la filiera del 
legno: siamo diventati la quarta re- 
gione italiana per produzione di 
bioedilizia». 


nascite specifico per la montagna? 
«Quello servirebbe per tutta la regio- 
ne: un aiuto strutturale per i figli fino 
a 18 anni». 


EGNO DI NATALITÀ «alla francese» fino al diciottesi- 
nno d’età. È una misura che piacerebbe molto al- 
la presidente della Regione, Debora Serracchiani. E, 
on ci fosse il pericolo di una bocciatura della nor- 
in sede europea, sarebbe un intervento da fare su- 
bito per la montagna friulana. La presidente della 
giunta regionale conosce bene i drammatici dati sullo 
spopolamento. Proprio lunedì 12 giugno ha visitato 
Dogna (nella foto al Museo del territorio), comune che, 
ricorda, «in 100 anni è passato da 1600 a 600 abitanti». 
Qui, la presidente, oltre che della situazione del bilan- 
cio del comune (aveva un deficit di 400 mila euro, per 
motivi estranei agli amministratori) migliorata grazie 
all'impegno del giovane sindaco e al sostegno degli al- 
tri comuni dell’Uti, ha parlato di possibilità di sviluppo 
futuro, dal collegamento con la pista ciclabile Alpe 
Adria alla valorizzazione delle malghe e dei musei geo- 
logici presenti nella valle, con il loro ricco patrimonio 
di fossili. 

Presidente, la montagna è in calo demografico 
drammatico da trent'anni. Attualmente si parla molto 
di reddito di cittadinanza e di inclusione. Si potrebbe 
pensare ad un reddito per rimanere in montagna? 

«Sono contraria al reddito di cittadinanza, poiché lo 
trovo eticamente sbagliato, altra cosa è la misura attiva 
di sostegno al reddito che abbiamo in Friuli in cui la ci- 
fra è erogata in cambio di un impegno, sociale o di ri- 
qualificazione professionale». 

Si potrebbe farlo in montagna? 

«La montagna ha avuto molte risorse e continua ad 
averne. Nel periodo 2013-2016 siamo quasi sui 100 mi- 
lioni di euro: 50 dalla Regione, 41 da Stato e Unione eu- 
ropea». 

Sembra però che non siano serviti. 

«Il problema è spenderli bene. L'unico modo per far 
crescere demograficamente ed economicamente la 
montagna è avere piani strategici, smetterla di mettere 
soldi sul quotidiano. Un esempio: non ha senso stan- 
ziare fondi per tenere aperto per il 2017 un esercizio 
commerciale senza dargli una prospettiva. Più che un 
redito per indennizzare la montagna, bisogna utilizza- 
re lamontagna come risorsa e impiegare quanto servi- 
va per gli incentivi per rafforzare i servizi che dalla 
montagna stanno sparendo. È quello che abbiamo fat- 
to». 

A cosa si riferisce? 

«Alla sanità e alla viabilità. Sulla sanità, la prima 
scelta fatta è stata quella di individuare Tolmezzo co- 
me ospedale per acuti. Inoltre, la montagna era a ri- 
schio sul fronte dell'urgenza. Per questo abbiamo atti- 
vato mezzi soccorso ad Ampezzo e Chiusaforte, Ovaro, 
Paluzza, mantenendo quelli di Gemona e Tomezzo. 
Stessa cosa nelle Valli del Torre e Natisone con l’ambu- 
lanza a S. Pietro. Poi c'è l'investimento sulla viabilità: 7 
milioni di euro, con interventi come quello per Passo 
di Monte Croce Carnico, tramite l'accordo con la Ca- 
rinzia, o la bretella di Tolmezzo». 

In questo momento la mancanza di lavoro sta spo- 
polando l’alta montagna. Nella zona industriale di 
Tolmezzo le cose vanno bene, al punto, però, che le fa- 
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miglie si trasferiscono nel fondovalle. Come riportare 
lavoro in quota? 

«In questi anni siamo intervenuti su importanti si- 
tuazioni di crisi: penso a Coopca, dove l’80% dei dipen- 
denti è stato ricollocato. Abbiamo cercato di consoli- 
dare gli insediamenti industriali tramite un soggetto ri- 
nato, il Cosint, diventato Carnia industrial park. Ciò ha 
permesso di consolidare Automotive lighting, di porta- 
re l’Amb nell'ex capannone di Coopca, creando 50 po- 
sti. Siamo consapevoli che il lavoro manca in quota. 
Tuttavia, a parte alcuni insediamenti - Wolf, Goccia di 
Carnia, Dolomia - è difficile pensare a grandi industrie 
in quota. Più facile mettere in rete le attività che ci so- 
no. Quest'anno abbiamo ottenuto grandissimi risultati 
con la filiera del legno. Per la prima volta siamo diven- 
tati la quarta regione italiana per produzione di bioedi- 
lizia. La Regione ha lavorato sulla rete d’imprese e 
sfruttato l'alleanza con l'architetto Stefano Boeri. Biso- 
gna continuare su questa strada, mettendo in rete le 
attività industriali-artigianali presenti. In secondo luo- 
go si deve aumentare l’attrazione turistica». 

Se ne parla da sempre, ma come farlo? 

«Il nostro è un territorio intatto che può essere valo- 
rizzato tramite la protezione dell'ambiente, con pro- 
fessionalità specifiche da creare nei nostri istituti, pen- 
so al “Solari” di Tolmezzo. C'è un patrimonio di malghe 
straordinario da recuperare. Il rilancio poi passa per 
l'agricoltura: ci sono esperienze importanti di imprese 
di giovani che stanno sfruttando l'innovazione per re- 
cuperare produzioni tradizionali. Le stiamo incenti- 
vando attraverso l'imprenditoria giovanile, quella fem- 
minile e tramite un fondo ad hoc per le cooperative di 
comunità montane: dare alle famiglie che vivono in 
montagna la possibilità di avere un piccolo fondo in 
cui tenere animali per la produzione di latte e formag- 
gi. L'ultimo bando è quello per l'ammodernamento 
delle attività alberghiere». 

Servirebbe una scuola di formazione turistica. 

«Sì, il problema c’è. A questo proposito con l’Univer- 
sità di Udine abbiamo pensato ad un corso di perfezio- 
namento per operatori della montagna, trasversale, 
che unisca ambiente, sport, scuole alberghiere e di cu- 
cina». 

È pensabile un sostegno alle nascite specifico per la 
montagna? 

«Quello servirebbe per tutta la Regione. Sono con- 
traria a misure una tantum come il bonus, meglio stru- 
menti che, sul modello francese, diano alle famiglie per 
i figli un aiuto anche piccolo (100 euro al mese ad 
esempio ), ma strutturale fino ai 18 anni». 

Lo farete? 

«Stiamo lavorando a due proposte interessanti, una 
per gli anziani, che in questo momento sono la priori- 
tà, l’altra per le famiglie. Ovviamente, per quanto ri- 
guarda l’assegno per i figli dovrebbe essere un aiuto 
deliberato a livello nazionale, ma vogliamo cecare di 
capire cosa si possa fare. Avrebbe ancor più senso per 
la montagna, magari focalizzandolo solo su questo ter- 
ritorio, ma temo che sarebbe a rischio di essere impu- 
gnato in sede europea, come accade per la benzina». 


sia 
ri. 
4 


I DATI 
Paluzza, dal 1981 
1000 in meno 


ILLE ABITANTI IN meno a 
Paluzza dal 1981, pari al 
-33%, per una popola- 


zione quindi che è passata da 
3.281 abitanti a 2.192; 532 in me- 
no a Sauris dalla stessa epoca, 
con una percentuale addirittura 
del -54,5% e un passaggio da 976 
a 444 abitanti. 

Sono solo alcuni dei più dram- 
matici dati —- in termini percen- 
tuali e in termini assoluti — sulla 
demografia nell’Alto Friuli. 

Sul tema si è soffermata la Cisl 
Alto Friuli analizzando l’anda- 
mento demografico del suo com- 
prensorio, composto da 63 comu- 
ni tra Carnia, Tarvisiano, Gemo- 
nese, Collinare e Tarcentino. 

A131 dicembre 2016 gli abitanti 
erano 135.404; 1.049 in meno al- 
l’anno precedente (-0,8%) 3.758 
in meno rispetto al censimento 
2011 (-2,7%); 5.916 in meno ri- 
spetto al 2001 (-4,2%); 9.545 ri- 
spetto al 1991 (-6,6%) e ben 
14.564 rispetto al 1981 (-9,5%). 
Uno spopolamento a due veloci- 
tà: negli ultimi sei anni in Carnia - 
3,9%; nel Tarvisiano e Gemonese 
-3,7%; un po’ meglio Collinare (- 
1,5%) e Tarcentino (-1,5%). 

A subire le perdite maggiori in 
termini percentuali nell’ultimo 
anno i comuni di Resiutta (- 
6,1%), Montenars (-4,5%) e Taipa- 
na (-3,3%); in controtendenza 
Amaro (+2,3%), Lusevera (+1,2%), 
Treppo Grande (0,9%). Male negli 
ultimi cinque anni le città man- 
damentali: Tarvisio (-6,4%), Ge- 
mona del Friuli (-1,9%, -172 abi- 
tanti), Tolmezzo (-2,5%), Tarcento 
(-1%) San Daniele del Friuli (- 
0,5%). 

Allargando il range delle varia- 
zioni al censimento 2001, i dati 
peggiori sono quelli di Ligosullo 
(- 42,1%), Dogna (-32,8%). 

In termini assoluti i crolli più 
alti dal 2001 ad oggi si registrano 
a Tarvisio (-798), Moggio Udinese 
(-388), Pontebba (-356), Paluzza 
(-405), Ovaro (-326). 


I: «VONTE 
natalità» 


DANTE SPINOTTI 
Meno tasse 
per chi vive in alto 


A PRIMA COSA da fare? «Dare 

Le vantaggio fiscale a chi ha 

la residenza in Carnia». È 
questa una delle ricette — assieme ad 
una gestione del territorio professio- 
nale - che propone Dante Spinotti, 
il celebre direttore della fotografia 
carnico (di Muina di Ovaro), più vol- 
te candidato all'Oscar, che dal 1986 
lavora ad Hollywood. In questi gior- 
ni è ad Atlanta per girare un film del- 
la Marvel con Michael Douglas e Mi- 
chelle Pfeiffer. 

Lui alla sua Carnia — in cui ritorna 
ogni anno - ha dedicato due docu- 
mentari, uno girato 35 anni fa, l’altro 
recente, proprio sul tema dello spo- 
polamento. Nell’ultimo ha realizzato 
interviste con chi vive in montagna e 
con le realtà d'eccellenza. 

Sul futuro della montagna è otti- 
mista: «Assolutamente, perché il 
mondo attuale, in cui ci sono pro- 
blemi ambientali, mancanza di ac- 
qua, sovraffollamento, è destinato a 
rivalutare il vivere in un luogo come 
la montagna friulana». «Se potessi io 
preferirei vivere in Carnia piuttosto 
che a Los Angeles», aggiunge. Già, 
ma come riportare il lavoro nelle ter- 
re alte? 

Intanto il direttore della fotografia 
evidenzia che ci sono tante realtà 
che funzionano, «pensiamo alla Car- 
tiera di Ovaro o alla zona industriale 
di Amaro». 

La cosa più urgente da fare ora, 
per Spinotti, è «proteggere il territo- 
rio, con una gestione corretta e pro- 
fessionale». Poi, c'è bisogno di por- 
tare la banda larga. D'altro canto, si 
tratta anche di un fatto culturale: 
«Qui ad Atlanta faccio ogni mattina 
45 minuti di strada per andare a la- 
vorare. Fare mezz'ora di macchina 
da Ovaro a Tolmezzo è fattibile». Ine- 
ludibile secondo Spinotti la questio- 
ne degli sgravi fiscali: «Nel mio do- 
cumentario lo dicono in molti, com- 
presa la presidente Serracchiani: 
una riduzione delle tasse per chi vive 
in montagna sarebbe fondamentale, 
rimetterebbe in moto l'economia». 

SERVIZI DI STEFANO DAMIANI 
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Rifugio Calvi Rifugio Divis. Julia 

domenica 2 luglio, ore 14.00 sabato 26 agosto, ore 17.00 
QUARTETTO LA STRATEGIA DELLA VOLPE 
ULTRAMARINE Il blitz di Rommel da Caporetto al Piave 


“Il canto degli uccelli” 
Rifugio Som Picol 


domenica 27 agosto, ore 21.00 


CANTI DALLA NOTTE 
D'EUROPA 


Un epicedio per la Grande Guerra 


Rifugio Giaf 
domenica 9 luglio, ore 15.00 
DUO COMISSO-PIOVESAN 


“Le otto stagioni” 


Rifugio F. Pacherini Rifugio Chiampizzulon 
domenica 16 luglio, ore 14.00 sabato 2 settembre, ore 16.00 
PLEYEL TRIO COLTURE E ATTIVITA 
Concerto per flauto, violoncello SILVO-PASTORALI 


e clarinetto 


IN QUOTA 

dò Rifugio Gilberti R° Livio Poldini 
domen uglio, ore 14.00 rifliaie 
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Metti mano alla tua estate ! 
Calestehenics 
Difesa personale 
Aiuto compiti 
Laboratorio di acquerello 
Giochi creativi 


Fumetto manga 
Bullismo 
Fiaba danzata 
Approccio al cane 


Ci trovate al Centro OLOGEA 
a Tricesimo Via Roma 196 
dal 19 giugno 2017 al 11 agosto 2017 
età dai 6 a 14 anni 
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PERSONAL TRAINER STUDIO 
COACH MODOTTI 
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DENTRO La NOTIZIA 


ELEZIONI COMUNALI DELL'11 GIUGNO. TANTE CONFERME, 
E DOVE SI CAMBIA, IN GENERE, SI VA VERSO IL CENTRODESTRA 


Sindaci, vince l'«usato sicuro» 


Centrodestra con Gonano. Riconfermati i 
primi cittadini di Montenars e Savogna, con- 
tinuità anche a Bordano e Preone. Taipana 
sceglie il giovane imprenditore Cecutti. In 
regione tranistano al Centrodestra Duino, 
Cormons e Aviano. 


Cervignano, Lignano e Sutrio si confermano 
a Centrosinistra, Buja, Tarvisio e Pocenia a 
Centrodestra. «Ribaltoni» solo a Tricesimo, 
dove l'ex consigliere regionale del Pd, Gior- 
gio Baiutti, ottiene una schiacciante vittoria 
personale, e ad Arta Terme dove prevale il 


OVE HA POTUTO, l’elettore ha privilegiato 
l’«usato sicuro». Dove questa possibilità 
non c’era, continua la crescita del Centro- 
destra; Movimento 5 Stelle non pervenuto. 
Queste in estrema sintesi le sentenze del 
voto alle Comunali di domenica 11 giugno 
in Friuli-Venezia Giulia. 

Ma vediamo la situazione sul territorio. A 
Cervignano del Friuli si conferma netta- 
mente il sindaco uscente Savino, lo stesso 
succede a Lignano dove si riconferma Fa- 
notto. Stessa sorte, ma a ruoli invertiti con 
il Centrodestra vincente, a Buja con Berga- 
gna e a Tarvisio dove si impone Zanette, il 
vice dell’uscente Carlantoni. A Tricesimo 
vince un uomo politico di grande esperien- 
za come Baiutti, e anche a Sutrio e Savogna 
i sindaci uscenti, rispettivamente Mattia e 
Cendou, vengono riconfermati. Continuità 
anche a Preone, dove l’ex assessore Lenisa 
è riuscita a battere il quorum, a Monte- 
nars, dove Sandruvi è riuscito a far dimen- 
ticare il pasticcio del referendum per la fu- 
sione con Gemona, e a Bordano con la vit- 
toria dell’ex assessore Bellina. A Taipana 
vince il giovane Alan Cecutti, mentre l’uni- 
co vero ribaltone è quello di Arta Terme che 
con Gonano vede vincere la lista meno in 
continuità con l’amministrazione uscente. 

A livello regionale da segnalare le sorpre- 
se di Duino-Aurisina, Cormons e Aviano 
che passano tutti al Centrodestra. Il Cen- 
trosinistra, come ha commentato la presi- 
dente Serracchiani, con l’ex direttore della 
sede Rai di Trieste Roberto Collini, ha 
«strappato con i denti il ballottaggio in una 
roccaforte (Gorizia) dove per due volte di 
seguito il Centrodestra aveva vinto al primo 
turno. Sapevamo sarebbe stata durissima 
ma abbiamo piantato un paletto». Per il 
centrodestra, però, Rodolfo Ziberna è a un 
soffio dal traguardo, che appare solo ri- 
mandato al ballottaggio del 25 giugno. «In 
un panorama regionale in cui l’equilibrio 
complessivo varia di poco e in cui le situa- 
zioni locali e i singoli candidati hanno 
spesso fatto storia a sé - ha aggiunto Ser- 
racchiani - si conferma che la corsa vera ri- 


mane tra il Centrodestra e il Centrosinistra, 
mentre il M5S incide poco. È chiaro che 
hanno fatto male al Centrosinistra delle 
fratture inutili sulle quali occorre mettersi 
al lavoro per ricucire e allargare. Opportu- 
nità e spazi politici - conclude la presiden- 
te - non mancano». 

Ma vediamo nei dettagli i risultati nei co- 
muni sul territorio della provincia di Udine. 


Cervignano la «rossa» 


Non c'è storia a Cervignano del Friuli, 
che conferma il suo orientamento a Cen- 
trosinistra. Il sindaco uscente Gianluigi 
Savino si conferma con un ampio 66,82% 
dei consensi, lasciando molto indietro Gio- 
vanni Di Meglio, al quale non ha fatto gioco 
nemmeno l’essersi presentato sotto l’egida 
di una lista civica priva di simboli politici. 


Tricesimo cambia rotta 


Nel secondo comune più grande in palio, 
trionfa Giorgio Baiutti, appoggiato da tre 
liste civiche. L'ex consigliere regionale del 
Partito Democratico per ben tre mandati, 
sbaraglia la concorrenza con la percentuale 
bulgara del 68,38%. Una vittoria dell’affida- 
bilità e della competenza (che anche gli av- 
versari riconoscono a Baiutti). Lucia Bene- 
detti, assessore uscente al Bilancio, soste- 
nuta da una civica e dai simboli del Centro- 
destra, resta inchiodata al 21,89%. Le bri- 
ciole per Gamberini e Comino. 


Buja ridà fiducia a Bergagna 

Campagna elettorale molto tesa a Buja, 
ma alla fine l'affermazione del sindaco 
uscente Stefano Bergagna è netta, con il 
56,85%. Andrea Tondolo non riesce a sfon- 
dare e si ferma al 43,15%. 


Lignano promuove Fanotto 


Nella località balneare friulana lo scon- 
tro era stato frontale, con lo sfidante Stefa- 
no Trabalza che parlava di declino turistico 
e l’uscente Luca Fanotto che evidenziava 
una fase di rilancio. Abbastanza di misura, 
ma alla fine gli elettori hanno promosso la 


gestione di Fanotto e invocato la continuità 
della sua amministrazione vicina al Cen- 
trosinistra, con il 54,44%. 


Trionfa il vice di Carlantoni 


Agli sfidanti, che proponevano una forte 
discontinuità con la lunga gestione Carlan- 
toni, non hanno creduto gli elettori di Tar- 
visio, confermando ampia fiducia al suo vi- 
ce Renato Zanette, che ha portato a casa 
il 58,81% dei suffragi. Distanti il candidato 
del Centrosinistra Fontana (26,6%) e della 
destra Baritussio (14,53%). 


Pocenia sceglie Gigante 


La sfida era tutta interna alla giunta 
uscente di Centrodestra, gli elettori hanno 
scelto nettamente (col 65,16%) l’ex vicesin- 
daco Sirio Gigante rispetto all'ex assesso- 
re Debora Furlan. 


Arta Terme volta pagina 


Tra l’amministrazione uscente di Marli- 
no Peresson e la candidatura di Daniela Pe- 
resson non c’era perfetta continuità ma si- 
curamente diversi legami: gli elettori han- 
no deciso di cambiare, eleggendo con il 
67,86% Luigi Gonano, consigliere provin- 
ciale nelle file del Centrodestra. 


Sutrio senza scossoni 


Con il 64,14% si riconferma il sindaco 
uscente Manlio Mattia, confermando l’or- 
mai ultradecennale posizionamento a cen- 


LZEZIONI 


COMUNI 


d 


trosinistra del paese dei «marangons» e il gradi- 
mento dei cittadini per la sua visione di svilup- 
po turistico alle pendici dello Zoncolan che lo 
sfidante Ermes Straulino ha invano tentato di 
contrastare. 


Bordano all’ex assessore Bellina 


Niente da fare per Valter Stefanutti, esponen- 
te della minoranza uscente: con il 58,08% dei 
consensi gli elettori hanno scelto la continuità 
con l’amministrazione Colomba assicurata 
dall’ex assessore Ivana Bellina. 


Taipana all'imprenditore Cecutti 


I cittadini del piccolo comune della Slavia si 
affidano, con un ampio 61,36% dei consensi, al 
giovane imprenditore agrituristico Alan Cecut- 
ti. Natascia Comelli, esponente della minoran- 
za uscente, non va oltre al 37%. 


Cendou ancora sindaco 


Continuità assoluta alle pendici del Matajur: 
Germano Cendou ridiventa sindaco per la 
quarta volta con un abbondante 61,30% dei 
consensi. Rimane molto indietro, al 38%, il pro- 
getto dell’imprenditore Roberto Trinco. 


Preone promuove Lenisa 


La piccolissima comunità di Preone (433 abi- 
tanti), partecipando al voto ha dato fiducia al- 
l'insegnante Anna Lenisa, assessore uscente. 
Continuità, quindi, anche nel piccolo comune 
carnico. 

RoBERTO PENSA 
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Attese in calo, situazione più critica in provincia di Udine 


IGLIORANO I DATI sulle 
liste di attesa delle 
prestazioni sanitarie 


diagnostiche. È quanto emerge 
dal Comitato per la legislazio- 
ne, il controllo e la valutazione 
del Consiglio regionale che ha 
esaminato, alla presenza del- 
l'assessore regionale Telesca, la 
relazione sul contenimento dei 
tempi di attesa nella fruizione 
delle prestazioni sanitarie. Il 
documento riporta i dati sul- 
l'offerta di prestazioni di spe- 
cialistica ambulatoriale, evi- 
denziando la percentuale di 
appuntamenti che, negli anni 
2015-2016, hanno rispettato i 
tempi previsti e suddividendoli 
per classi di priorità, sistema 
che differenzia l’accesso in 
rapporto alle condizioni di sa- 
lute 

dell’utente: B-breve (10 giorni 
di attesa), D-differita (30 giorni 
per visite, 60 per esami stru- 
mentali), P-programmata (fino 
a 180 giorni). 

I dati di sintesi del biennio 
evidenziano un aumento delle 
prestazioni erogate nei tempi 
previsti, passate dal 64% del 
2015 al 74% del 2016 per le pre- 
stazioni in priorità Breve (95% 
è la soglia di raggiungimento 
prevista dal patto tra Regione e 
Direzioni generali degli enti del 
Servizio sanitario regionale). 


Aumentano dell’ 1%, passando 
dal 75% del 2015 al 76% del 
2016, le prestazioni in priorità 
Differita (a fronte della soglia 
del 90%) mentre costanti 
all’85% restano le prestazioni 
in priorità Programmata, per- 
centuale rispondente alla so- 
glia prevista. 

In generale le criticità mag- 
giori interessano l’endocrino- 
logia e la neurologia, più limi- 
tatamente la gastroenterologia, 
la chirurgia vascolare e l’orto- 
pedia. Livelli di criticità si regi- 
strano anche per alcune pre- 
stazioni strumentali: risonanza 
magnetica, tomografia compu- 
terizzata, elettromiografia, eso- 
fagogastroduodenoscopia, 
fundus oculi, elettrocardio- 
gramma da sforzo. 

L'analisi per aree territoriali 
evidenzia maggiori problema- 
tiche nelle aziende della pro- 
vincia di Udine anche in consi- 
derazione dell'elevata mobilità 
e della mancanza di filtri legati 
alla residenza nell’accesso alle 
prestazioni. 

Relativamente agli interventi 
chirurgici, dai dati riportati 
nella relazione, emerge che per 
le prestazioni con priorità A (30 

giorni) il ricovero è avvenuto 
nei tempi previsti nel 70% dei 
casi, per la priorità B sono stati 
rispettati i 60 giorni nel 68% 


dei casi, per le C i 180 giorni so- 
no stati rispettati nell'87% dei 
casi e per le D tutti gli interven- 
ti sono stati eseguiti entro l’an- 
no. 

Il testo, indicando proposte 
migliorative al sistema, fa pri- 
ma di tutto riferimento al per- 
sonale medico e per rientrare 
nei parametri previsti stima un 
fabbisogno di medici a tempo 
pieno pari a 30 unità. 

Ulteriori correttivi consisto- 
no nel monitoraggio dell’attivi- 
tà libero-professionale soprat- 
tutto per quelle prestazioni 
specialistiche che non rientra- 
no nelle priorità, nell’estensio- 
ne degli orari di apertura degli 
ambulatori fino alle ore 20 e 
nell’incremento delle sedute 
operatorie. 

Si intende inoltre vincolare 
gli specialisti alla prenotazione 
diretta attraverso la procedura 
Cup (Centro unico di prenota- 
zione) aziendale, nominare un 
responsabile unico aziendale 
per la gestione delle liste d’at- 
tesa e ottimizzare l’informazio- 
ne al cittadino, ampliando l’of- 
ferta via web e migliorando i si- 
ti aziendali per agevolare l’ac- 
cesso agli utenti. 

Dalla relazione emerge che il 
53,8% delle prenotazioni avvie- 
ne attraverso i Cup, il 34,4% per 
mezzo dei call center, 1 11,7% 


nelle farmacie e solo lo 0,1% 
online. Di queste l’80% delle ri- 
chieste sono attribuibili alla 
priorità P, circa il 4,5% alla D, il 
6,5% alla B, l'1,5% alle urgenze. 

Al termine dei lavori, il Co- 
mitato di controllo ha espresso 
parere favorevole sulla relazio- 
ne che domani sarà esaminata 
dalla IIl Commissione consilia- 
re e nominato quale relatore il 
consigliere Pustetto. Il Comita- 
to ha infine espresso parere fa- 
vorevole sulla clausola valuta- 
tiva (art.6) del testo unificato 
dei progetti di legge sull’azzar- 
dopatia. 


\akcnasilai 


Bolzonello: «Bcc regionali divise mantengano una visione comune» 


«Al di là della scissione su due capogruppo, è essenziale che a livello regionale rimanga una Fe- 
derazione delle banche di credito cooperativo unita, capace di leggere le traiettorie del futuro e 
di dare risposte ai soci, alle aziende e alle famiglie così come è stato finora, mantenendo una vi- 
sione comune, in linea con le sfide cui il Friuli-Venezia Giulia sarà chiamato nei prossimi anni». È 
l'appello che il vicepresidente della Regione e assessore alla Cooperazione, Sergio Bolzonello, ha 
rivolto all'assemblea annuale dei soci delle Bcc del Friuli-Venezia Giulia, tenutasi sabato 10 giu- 
gno nel Porto Vecchio di Trieste. A dicembre 2016, il bilancio aggregato delle 15 Bcc del Fvg se- 
gna un utile netto d'esercizio pari a 20 milioni di euro, con tutte le Bcc in territorio positivo. La 
raccolta globale delle Bcc regionali ha superato i 9,4 miliardi di euro (+6,91% rispetto a dicem- 
bre 2015). La raccolta diretta ha superato i 6,6 miliardi di euro (+6,04%), mentre la raccolta indi- 
retta è andata oltre i 2,8 miliardi di euro (+9% rispetto all'anno precedente). In particolare, la di- 
namica del risparmio gestito (fondi comuni, gestioni patrimoniali, assicurazioni) porta l'aggre- 
gato a superare 1,8 miliardi di euro, in crescita del 22,32%. La massa operativa sale a 15 miliardi 
di euro, con un +5,58%. L'insieme delle partite anomale riscontra dei tassi di copertura in ulte- 
riore aumento. Infatti il tasso di copertura sulle sofferenze è pari al 62,3% mentre quello sulle 
inadempienze probabili è pari al 33,6%. 


Y ottica dei giovani 
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le NOTIZIE 


MI GEMONA DEL FRIULI 
Chei di Ospedal compie 20 anni 


Venerdì 16 giugno, alle 21, nel Parco Stroili di 
Ospedaletto, «Concerto di note», serata mu- 
sicale con il Coro giovanile di Gemona, il Co- 
ro foraniale (progetto True Colors), il Coro 
Glemonensis e il Coro giovani di Ospedaletto 
per festeggiare il 20° compleanno del Centro 
giovani «Chei di Ospedal». Il gruppo si è co- 
stituito nel 1997 quando a Ospedaletto il par- 
roco ha messo a disposizione due stanze nella 
casa canonica, adiacente alla chiesa. «Da quel 
momento, non senza sforzi e sacrifici, ci sia- 
mo attrezzati e diamo vita a numerose attività 
ricreative per bambini dai 9 ai 16 anni. Da noi 
— spiegano i promotori — c'è sempre spazio 
per quelli che vogliono dare una mano: tor- 
nei di calcetto, soggiorno estivo a Collina di 
Forni Avoltri, animazione nei nostri locali». 


MI CARCERI 
Lavoro per i detenuti 


Ampliare i progetti di 
formazione destinati 
ai detenuti offrendo 
loro, nei casi stabiliti 
dal Tribunale, la pos- 
sibilità di partecipare 
a corsi e tirocini pres- 
so enti accreditati e 
aziende, rafforzando 
in questo modo le 
possibilità di un inse- 
rimento nel mercato 
del lavoro. Lo ha detto l'assessore Loredana 
Panariti (nella foto). La Regione già sostiene 
con 1 milione e 500 mila euro l’anno corsi di 
formazione all’interno delle carceri. Sono 37 i 
progetti attivati attraverso un Fondo europeo, 
5 a Udine, 14 a Tolmezzo. 


M SANITÀ 
Il punto sulle liste d'attesa 


Dalla relazione regionale sulle liste d'attesa 
emerge un aumento delle prestazioni erogate 
nei tempi previsti, passate dal 64% del 2015 
al 74% del 2016 per le prestazioni in priorità 
«breve» (95% è la soglia di raggiungimento 
prevista dal patto tra Regione e Direzioni ge- 
nerali degli enti del Servizio sanitario regiona- 
le). Aumentano dell’'1%, passando dal 75% 
del 2015 al 76% del 2016, le prestazioni in 
priorità «differita» (a fronte della soglia del 
90%) mentre costanti all'85% restano le pre- 
stazioni in priorità «programmata». In gene- 
rale le criticità maggiori interessano l’endocri- 
nologia e la neurologia, più limitatamente la 
gastroenterologia, la chirurgia vascolare e 
l'ortopedia. Relativamente agli interventi chi- 
rurgici, emerge che per le prestazioni con 
priorità «A» (30 giorni) il ricovero è avvenuto 
nei tempi previsti nel 70% dei casi, per la 
priorità «B» sono stati rispettati i 60 giorni nel 
68% dei casi, per le «C» i 180 giorni sono sta- 
ti rispettati nell'87% dei casi e per le «D» tutti 
gli interventi sono stati eseguiti entro l’anno. 


M BCC FVG 
Ancora in crescita gli utili 


A dicembre 2016 il bilancio aggregato delle 
15 Banche di credito cooperativo del Friuli- 
V.G. segna un utile netto d'esercizio pari a 20 
milioni di euro, con tutte le Bcc in territorio 


DENTRO La NOTIZIA 


I GIOVANI FRIULANI ED IL SERVIZIO CIVILE. CHE QUALCUNO VUOLE 
ANCHE MILITARE. MA I VOLONTARI NON SONO D'ACCORDO, 


NON 


Erre 


VOGLIONO SAPERNE DELL'USO DELLE ARMI 


Nuova leva militare? Signorno 


Ben 490 i giovani già impegnati nell’anno di volontariato 
in regione. Gli alpini dell’Ana ne chiedono molti di più. 
La Caritas, intanto, organizza campi di lavoro estivi 


"ESTATE non è solo vacanza per 
tanti giovani friulani. È una sta- 
gione di impegno, a servizio 
degli altri, nonché di matura- 
ne di sé in attività formative. 
Questo, ad esempio, è il senso 
del campo di lavoro «Ragazzi in 
crescita», ideato dalla Caritas 
friulana, che porterà i giovani 
dai 15 ai 19 anni a Bagni di Lu- 
snizza dal 2 al 9 luglio, per vive- 
re un'esperienza di volontaria- 
to in una valle che fatica a con- 
trastare lo spopolamento (nella 
foto in alto, l'edizione 2016 di 
Ragazzi in crescita, in Val Re- 
sia). «Daremo la possibilità di 
scoprire il significato della pa- 
rola impegno - spiegano Fau- 
sta Gerin e Michele Brusini 
della Caritas — partendo dalle 
esigenze e dai bisogni di una 
piccola comunità di montagna. 
I ragazzi si impegneranno in la- 
vori utili agli abitanti e al terri- 
torio. Organizzeremo momenti 
di animazione con anziani e 
bambini, ripuliremo i sentieri o 
semplicemente ci fermeremo a 
scambiare due chiacchiere con 
gli anziani. Ovviamente - con- 
tinuano - non mancheranno i 
momenti di riflessione» (per in- 
fo: tel. 0432/414502). 
I giovani partecipanti avranno 
modo, così, di sperimentare un 


assaggio di quel servizio civile di 
cui tanto si sta parlando anche 
in questi mesi. E, ovviamente, 
questa non è l’unica esperienza 
proposta dalla Caritas e da altre 
associazioni del mondo cattoli- 
co. 

Oggi, in Friuli-Venezia Giulia, 
sono 490 i giovani che dedicano 
un anno al servizio civile, 194 
sono quelli della provincia di 
Udine. I settori di impegno sono 
i più diversi: dall’assistenza nel- 
le case di riposo, alle bibliote- 
che, dagli uffici municipali alle 
più diverse organizzazioni di 
volontariato. Si tratta di un im- 
pegno che in qualche misura 
viene retribuito, circa 480 euro 
al mese. Scade il prossimo 26 
giugno il termine per partecipa- 
re al bando nazionale di selezio- 
ne per oltre 35mila volontari da 
impiegare in progetti di Servizio 
civile nazionale, in Italia e al- 
l'estero (Caritas Udine propone 
un'esperienza in Etiopia: mag- 
giori info su: www.serviziocivi- 
le.gov.it). Recentemente il mini- 
stro della Difesa, Roberta Pi- 
notti, ha confermato altre pro- 
spettive, non diverse ma di con- 
solidamento di questa espe- 
rienza: l'avvio, con la riforma 
del terzo settore, di un servizio 
civile ancora più strutturato, 


che possa impegnare, per un 
determinato periodo, decine di 
migliaia di giovani e da potersi 
svolgere in determinati settori, 
primo tra tutti la Protezione ci- 
vile. Gli alpini dell’Ana ormai da 
qualche anno stanno perfezio- 
nando un progetto di nuova le- 
va civile. «Abbiamo chiesto al 
Governo la possibilità di impe- 
gnare almeno 6 mila giovani, in 
tutta Italia, per sei mesi l’anno — 
ci spiega il presidente dell’Asso- 
ciazione degli Alpini, Sebastia- 
no Favero - in un addestra- 
mento civile, in attività di prote- 
zione del territorio, di interven- 
to nelle emergenze, di custodia 
dei monumenti e, in ambito mi- 
litare, dei sacrari, oppure in altri 
servizi di tipo sanitario o socia- 
le». Nulla a che vedere con le ar- 
mi. Questi giovani, però, verreb- 
bero accompagnati dalla stessa 
Ana lungo un percorso di for- 
mazione alla cittadinanza atti- 
va, dentro le ex caserme di- 
smesse e quindi, come si può 
immaginare, anche al rispetto 
di una certa disciplina, quella 
caratteristica degli stessi alpini. 
Nei giorni scorsi, incontrando il 
segretario della Lega Nord, 
Matteo Salvini, gli abbiamo 
chiesto se, andando al Governo 
il Centrodestra, il ripristino di 
un'eventuale leva militare po- 
trebbe accompagnarsi al servi- 
zio civile auspicato dall’Ana e 
dal ministro Pinotti. «Il servizio 
civile e il servizio militare sono 


previsti nella proposta di legge 
che come Lega Nord abbiamo 
già depositato in Parlamento - 
ci ha detto Salvini — e sarà tra i 
primi provvedimenti che appro- 
veremo non appena ritornere- 
mo al Governo». 

C'è un di più che preoccupa. 
Salvini non solo ci ha conferma- 
to la volontà del Carroccio di 
riaprire le caserme per i giovani 
e di addestrarli anche all’uso 
delle armi, ma ha aggiunto che 
vorrebbe, per questi giovani, la 
possibilità di portarsi a casa l’ar- 
ma con la quale si sono adde- 
strati, come succede in Svizzera, 
ai fini della difesa di se stessi e 
delle loro famiglie. Quando ab- 
biamo riferito questa prospetti- 
va ai rappresentanti del volon- 
tariato regionale, riunito la scor- 
sa settimana in assemblea a 
Udine, Giorgio Volpe (Comita- 
to regionale volontariato) e 
Franco Bagnarol (Movimento 
di volontariato italiano), ci han- 
no risposto in modo secco: 
«Non lasceremo mai passare 
una deriva così pericolosa». Più 
possibilisti, invece, per quanto 
riguarda il servizio civile imma- 
ginato dagli alpini. A patto che — 
chiariscono - non venga inqui- 
nato da alcun elemento milita- 
resco. Il presidente Favero assi- 
cura che entro la Legislatura, 
soprattutto se questa continue- 
rà fino a scadenza naturale, il 
Governo concederà questa op- 
portunità. 


TRIO SERE MA REGIONE ZI 
«Le riforme vanno condivise» 


positivo. La raccolta globale delle Bcc regio- 
nali ha superato i 9,4 miliardi di euro (+6,91 
per cento rispetto a dicembre 2015). La rac- 
colta diretta ha superato i 6,6 miliardi di euro 
(+6,04 per cento), mentre la raccolta indiret- 
ta è andata oltre i 2,8 miliardi di euro (+9 per 
cento rispetto all'anno precedente), Questi i 
dati più significativi relativi ai bilanci aggrega- 
ti dello scorso anno, esposti dal presidente 
della Federazione regionale delle Bcc, Giusep- 
pe Graffi Brunoro, nel corso dei lavori dell’As- 
semblea annuale. In aumento sia gli impieghi 
alle famiglie consumatrici, che ammontano a 
2,4 miliardi di euro, sia gli impieghi alle im- 
prese (pari a 3,2 miliardi di euro). Di questi, 
oltre 286 milioni di euro sono destinati a mu- 
tui per la casa. <Al di là della scissione su due 
capogruppo, è essenziale che a livello regio- 
nale rimanga una Federazione delle banche 
di credito cooperativo unita, capace di legge- 
re le traiettorie del futuro e di dare risposte ai 
soci, alle aziende e alle famiglie così come è 
stato finora — è l'appello del vicepresidente 
della Regione Sergio Bolzonello —, mantenen- 
do una visione comune, in linea con le sfide 
cui il Friuli-Venezia Giulia sarà chiamato nei 
prossimi anni». «Lavoreremo con ancora 
maggior vigore — ha promesso il presidente 
Graffi Brunoro — perché continui a esistere 
una casa comune del credito cooperativo». 


ON L'oPPORTUNITÀ dell'arrivo a 
( Udine della nuova portavoce na- 
zionale Claudia Fiaschi per l’as- 
semblea regionale del volontariato, an- 
che il Forum del Terzo settore del Friuli- 
Venezia Giulia ha organizzato venerdì 9 
giugno la propria assemblea, dal tema 
«Il tempo delle transizioni». 
«L'occasione del confronto con la 
Fiaschi, è servita per una reciproca co- 
noscenza, per valutare la politica di 
questo periodo e, sopratutto, per riflet- 
tere sulla riforma del Terzo Settore in 
via di approvazione governativa - ci ha 
spiegato Franco Bagnarol, il portavoce 
regionale —. Una riforma complessa e 
coraggiosa, che cambierà molte cose, e 
non potrà non avere anche qualche ri- 
percussione faticosa: i partecipanti al- 
l'assemblea hanno espresso con forza il 
disagio per la fretta con cui il testo legi- 
slativo ora deve essere approvato, senza 
avere il tempo di valutare le effettive ri- 
cadute nei territori». La portavoce ha 
convenuto sulle molte questioni ancora 
aperte (salvaguardare la gratuità del vo- 
lontariato, semplificare la burocrazia e 
le norme fiscali, ecc...) e si è impegnata 
a seguire il gruppo tecnico legislativo. 
Il tempo per l'approvazione di questi 
decreti è breve, pena la scadenza della 


Nella foto: 
Franco 
Bagnarol 
e 
l'assessore 
regionale 
Gianni 
Torrenti. 


delega che il governo ha ricevuto dal 
parlamento. Il Forum regionale si è im- 
pegnato a monitorare da vicino una 
materia così complessa e si ripromette 
di realizzare un percorso di studi, insie- 
me con la Regione e il Centro servizi vo- 
lontariato. Le richieste verranno portate 
al Tavolo permanente che il Forum del 
Terzo settore del Friuli-V.G. ha con la 
Giunta regionale, di prossima convoca- 
zione. «Inoltre, alla Giunta il Forum 
chiede l'impegno, in questo scorcio di 
legislatura — insiste Bagnarol —, di scom- 


mettere su una legge importante, sulla 
partecipazione popolare e sulla sussi- 
diarietà: in un tempo in cui cala la par- 
tecipazione dei cittadini al bene comu- 
ne e sembra avanzare un certo populi- 
smo, serve rilanciare e sostenere il pro- 
tagonismo della gente. Le riforme della 
sanità e del riordino del territorio 
avrebbero avuto un percorso meno ac- 
cidentato se fossero state maggiormen- 
te condivise dai territori e dalle forze so- 
ciali. La partecipazione oggi non è 
spontanea, deve essere sostenuta con 
percorsi chiari e riconosciuti ma pure 
con formazione degli operatori e degli 
amministratori, come pure investendo 
in una nuova figura di animatori di co- 
munità o manager di Welfare comunita- 
rio. Non dimenticheremo anche di ri- 
chiedere che accanto al piano paesaggi- 
stico si inizi da subito a lavorare per una 
regione sostenibile in linea con gli ob- 
biettivi del millennio». «Sono oltre mil- 
lecinquecento - ha ricordato l'assessore 
regionale Gianni Torrenti - le associa- 
zioni del terzo settore nella nostra re- 
gione. Il volontariato muove oltre cen- 
tomila persone nel solo Friuli-Venezia 
Giulia, e riveste un ruolo fondamentale 
per la coesione sociale e l'inclusione». 
SERVIZI DI FRANCESCO DAL MAS 


le NOTIZIE 


M MUSEO DIOCESANO 
Nuova luce al San Sebastiano 


Un prezioso restauro regala 
nuova luce alla statua lignea 
raffigurante San Sebastiano 
(nella foto), custodita al Mu- 
seo diocesano di Udine e 
Gallerie del Tiepolo. Attribui- 
ta a Domenico da Tolmezzo, 
risalente alla fine del XV se- 
colo, l’opera — il cui recupe- 
ro, da poco concluso, sarà 
presentato mercoledì 14 giu- 
gno alle ore 16 nel Museo 
diocesano — proviene dalla 
chiesa di Sant'Andrea apo- 
stolo nella frazione di Madri- 
sio di Fagagna, ma si trovava 
in deposito al Museo dal 
1971. Alla presentazione del 
restauro interverranno il vicario generale dell'Ar- 
cidiocesi, mons. Guido Genero, il direttore del 
Museo, Giuseppe Bergamini, il parroco di Ma- 
drisio, don Giorgio Fabro, Elisabetta Francescut- 
ti, funzionario della Soprintendenza, i restaura- 
tori Lucio Zambon e Ginevra Pignagnoli e i pre- 
sidenti della Provincia di Udine e della Fondazio- 
ne Friuli, Pietro Fontanini e Giuseppe Morandi- 
ni. 


M CORDENONS 
Atterrata la Madonna di Fatima 


Centina- 
| ia di per- 
sone con 
gli occhi 
puntati 
al cielo e 
un cuore 
di petali 
di rosa 
7 ad atten- 
dere l'atterraggio. E questo lo scenario che ap- 
pariva agli occhi di chi, domenica 11 giugno al- 
le ore 16.30, si trovava a Cordenons, in provin- 
cia di Pordenone, presso il campo sportivo Ugo 
Paia, per attendere dal Santuario di Fatima l’ar- 
rivo dell'immagine della Madonna Pellegrina 
(nella foto), la statuetta di un metro e venti che 
nel 1959 ha attraversato tutta l’Italia per la Pere- 
grinatio delle Meraviglie e dalla quale, a Petral- 
cina, Padre Pio ha ottenuto una grazia. La Ma- 
donna di Fatima è giunta a Cordenons, in occa- 
sione del centenario delle apparizioni ai fratellini 
Francesco e Giacinta Marto, santificati lo scorso 
13 maggio. «La tradizione vuole che la Madon- 
na sia accompagnata in elicottero», spiega don 
Alessandro Moro, parroco di Santa Maria Mag- 
giore a Cordenons, che assieme al vescovo di 
Pordenone, mons. Giuseppe Pellegrini, ha ac- 
colto la statua. «Il primo messaggio della Ma- 
donna ai pastorelli di Fatima — continua don 
Alessandro - fu “Vengo dal cielo”». L'elicottero 
di Elifriulia (società di servizi elicotteristici profes- 
sionali con sede principale a Ronchi dei Legio- 
nari) è atterrato in prossimità della chiesa di 
Santa Maria maggiore, nelle vicinanze della 
Scuola dell'infanzia che la parrocchia sta co- 
struendo, che sarà appunto votata alla Madon- 
na di Fatima. L'immagine ripartirà al termine 
della settimana mariana, con destinazione Ostu- 
ni in Puglia. Per l'occasione, l'Unità pastorale di 
Cordenons ha organizzato un programma ricco 
di eventi, religiosi e culturali. Fino a domenica 
18 giugno la Madonna di Fatima sarà portata 
ogni sera nelle parrocchie del territorio. Durante 
il giorno potrà essere venerata in chiesa mentre 
le sere verrà celebrata la S. Messa. Tra gli appun- 
tamenti, mercoledì 14, alle 17.30 nello stand 
dell'oratorio di S. Maria Maggiore, «Per educare 
ci vuole un villaggio», testimonianza di don An- 
tonio Villa e mostra sulla scuola media di Tar- 
cento. 


ATTUALITA RELIGIOSA 


SABATO 17 GIUGNO LA CARNIA SALUTA IL CARDINALE 
NUNZIO A DAMASCO E TITOLARE DELLA PIEVE PER 17 ANNI 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017 


La Siria a Zuglio. Con Zenani 


Una separazione solo «formale», rassicura. 
«Continueranno i legami di amicizia». In mattinata la festa 
per la restituzione delle preziose statue lignee rubate nell'81 


% 


INSIEME un commiato e un ri- 

torno, quello che si vivrà saba- 

to 17 giugno a Zuglio. Un ap- 

puntamento doppiamente si- 

gnificativo: la pieve madre del- 
la Carnia si appresta infatti ad esprimere 
la propria riconoscenza al card. Mario 
Zenari, nunzio apostolico in Siria, per 17 
anni titolare di Zuglio, che è stato recen- 
temente inserito della porpora cardina- 
lizia. Il card. Zenari presiederà una S. 
Messa, alle ore 17.30 e parteciperà in 
mattinata alla solenne cerimonia di ri- 
consegna delle cinque statue del politti- 
co di Domenico da Tolmezzo rubate 
dall'altare maggiore nel 1981 e rinvenu- 
te la scorsa estate nell’ambito di un’ope- 
razione dei Carabinieri a Torino. Alla ce- 
rimonia saranno presenti, tra gli altri, 
anche l'Arcivescovo di Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato e mons. Pietro 
Brollo, vescovo emerito e a sua volta già 
titolare della storica Diocesi, il presiden- 
te della Provincia Pietro Fontanini, il di- 
rettore del Polo museale del Friuli-V.G. 
Luca Caburlotto, il soprintendente alle 
Belle Arti Corrado Azzolini, mons. San- 
dro Piussi, direttore dell'Ufficio beni 
culturali della diocesi, il sindaco di Zu- 
glio, Battista Molinari, e rappresentanti 
dell'Arma dei carabinieri. La cerimonia 
inizierà alle ore 10.30 in piazza Museo a 
Zuglio. 

Card. Zenari, sarà una grande festa 
per la «sua» chiesa e per tutta la Carnia, 
dal momento che la pieve di Zuglio è 
fondativa per tanti tanti cristiani di 
questa parte del Friuli e del Cadore. 

«Molte sedi titolari assegnate a miei 
colleghi Vescovi si sa che sono esistite in 
una certa località, ma spesso di esse non 
esiste alcuna traccia archeologica e nes- 
suna comunità di fedeli. In questo posso 
dire di essere stato fortunato. La sede ti- 
tolare di “Tulium Carnicum” è un'antica 
e prestigiosa Diocesi che è esistita come 


e Essa 
Memoria di Sr. Amelia 


Il card. Zenari presiederà anche la S. 
Messa solenne di domenica 18 giu- 
gno, alle ore 11, nella Pieve di Zuglio, 
in occasione della giornata in memo- 
ria di sr Amelia Cimolino, la «Madre 
Teresa dell'ovest» che in India ha ac- 
cudito lebbrosi e abbandonati. Segui- 
rà un pranzo comunitario alla Polse. 


tale fino al VII secolo ma in pratica ha 
continuato a vivere fino ai nostri giorni 
in una vivace e dinamica comunità di 
fedeli. Come straordinario segno visi- 
bile di questa unione è rimasta la cele- 
bre chiesa Cattedrale di S. Pietro, la 
Pieve madre da cui sono sorte altre an- 
tiche Pievi della regione (e che qui si ri- 
trovano, per antica tradizione, nella 
solennità dell’Ascensione, per il sugge- 
stivo Bacio delle croci)». 

In questi anni i suoi rapporti con 
Zuglio sono stati molto intensi e an- 
che questa volta non ha voluto man- 
care. 

«Quando ho potuto, ho accolto con 
molto piacere l’invito del prevosto e 
della Comunità di Zuglio, soprattutto 
in particolari occasioni. Inoltre, da 
Nunzio apostolico in Costa d'Avorio, 
Burkina Faso, Niger, Sri Lanka e Siria 
ho sempre mantenuto stretti e fraterni 
contatti anche con l'Arcivescovo di 
Udine oltre che con la comunità di Zu- 
glio. Devo ringraziare per la generosa 
solidarietà costantemente dimostrata 
nei confronti di questi martoriati Paesi 
affetti da catastrofi naturali e da guerre 
civili. Quando sono stato nominato 
Cardinale, una significativa delegazio- 
ne friulana era presente a Roma in oc- 
casione della consegna delle insegne 
cardinalizie». 

Le dispiace lasciare Zuglio? 

«Naturalmente, assieme alla gioia 
per la nomina c’è anche un certo di- 
spiacere per il distacco, avendomi il 
Papa assegnata la Diaconia di S. Maria 
delle Grazie alle Fornaci, fuori Porta 
Cavalleggeri. Questa, però, è una sepa- 
razione, per così dire, formale, perché 
continueranno i legami di amicizia e 
solidarietà». 

Perla situazione in Siria si intravve- 
de una via di uscita? 

«Si tratta di un conflitto talmente 


Es EH 
Le statue in museo 


Le cinque statue del polittico di Do- 
menico da Tolmezzo che torneranno 
a Zuglio sabato 17 giugno saranno 
collocate provvisoriamente nel Museo 
archeologico, in attesa del completa- 
mento del Museo della Pieve la cui 
apertura è prevista entro la primavera 
2018. Perle visite: tel. 0433/929290. 


il card. 
Zenari. 


Nella foto: complicato che è difficile fare delle previsio- 


ni. Purtroppo no, non si intravvede ancora. 
Sul terreno, vi sono scontri tra forze gover- 
native e alleati, e numerosi gruppi armati 
spesso inlotta tra di loro. Il cielo è solcato da 
cacciabombardieri e missili di diversa pro- 
venienza. Sul territorio sono presenti diver- 
se bandiere straniere». 

Questo vuol dire che sarà difficile trovare 
una soluzione? 

«Diversi attori e diversi interessi. La Siria è 
ormai terreno di conflitto armato interna- 
zionale e il più grave disastro umanitario, 
provocato dall'uomo, dopo la seconda guer- 
ra mondiale. Più di metà degli istituti ospe- 
dalieri è fuori uso e così pure una scuola su 
tre. Circa 2 milioni di bambini non sono 
scolarizzati. Chi paga il conto più alto di 
questa guerra assurda è la popolazione civi- 
le. Soprattutto donne e bambini L'istituzio- 
ne familiare è quella che ha sofferto più di 
tutte. Molti bambini sono orfani. Circa 
l'85% della popolazione vive ora nella po- 
Vertà». 

Che cosa spera dal Colloqui di Astana e 
Ginevra? 

«La priorità del momento è arrivare all’ar- 
resto della violenza, a cosiddette zone di 
“de-escalation” per permettere l’accesso 
agli aiuti umanitari e l'avvio di una soluzio- 
ne politica». 

La gente in Siria riesce ancora a sperare? 

«La gente è estenuata dopo 6 anni di 
guerra. I continui bombardamenti hanno fi- 
nito per colpire, purtroppo, anche la spe- 
ranza delle persone. Per questo l'impegno 
prioritario delle Chiese è di essere accanto a 
loro e di organizzare, per quanto si può, gli 
aiuti umanitari». 

Francesco DAL Mas 
E VALENTINA ZANELLA 


Il Papa a Mattarella: lavoro per i giovani, politica per la famiglia e migranti 


o letto sul- 
l’ultimo nu- 
mero di Mi- 


cromega (3), l’auto- 
biografia «ateo-reli- 
giosa» di Piergior- 
gio Odifreddi, da 
cui risulta con 
grande evidenza 
una delle sua affer- 
mazioni fondamen- 
tali: la vera religio- 
ne è la matematica, 
il resto è supersti- 
zione; e il conse- 
guente titolo di un e 

suo scritto: la prova matematica dell’esisten- 
za di Dio. Un suo collega americano adopera- 
va lo stesso titolo, ma con l’inserimento del 
«non» sull'esistenza. Non mi fermo sull’altro 
scritto, «Perché non possiamo essere cristiani 
(e meno che mai cattolici)», perché ripete co- 


r—; iL TEOLOGO risponpe sm 
Matematica e religione 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


se già note alla teologia, accettando per di- 
mostrato quanto la teologia liberale prote- 
stante aveva espresso e che l'epoca postbul- 
tmanniana ha superato nello stesso Prote- 
stantesimo. Mi meraviglia che questi scritti 
abbiano tanto successo, basati sulle premesse 
matematiche. Riduciamo Dio ad una cifra? 
Dario Vinci 
Lo stile vivace di Odifreddi ha attirato anche 
l’attenzione di papa Ratzinger, che ha avuto 
una corrispondenza di fitte cartelle con lui e 
con lui ha gareggiato nelle classifiche dei be- 
stseller. A parte lo stile accattivante, che può 


far perdere i riflessi, resta la domanda con cui 
il caro Dario ha concluso il suo intervento: Dio 
è una cifra, un numero? Ogni impostazione 
scientifica, nel caso matematica, per dare una 
risposta alla domanda su Dio, tanto positiva 
che negativa, è destinata all’insuccesso. San- 
t'Agostino aveva risolto con una delle sue for- 
mule folgoranti il problema: Si comprehendis, 
non est Deus (se capisci, allora non si tratta di 
Dio). 

Ogni operazione logica porta alla riduzione 
di Dio ad un fatto logico, ad un concetto, ad 
un'idea, ad un principio. Ma si tratta di cose 


Un'alleanza per il lavoro specialmente per i giovani, politiche per la famiglia e, ancora, la sfida del 
fenomeno migratorio «accresciuto da guerre e squilibri economici» e del terrorismo «che trova ali- 
mento nel fondamentalismo». Sono i temi cruciali toccati dal Papa nel suo discorso al Quirinale sa- 
bato 10 giugno. Temi espressi anche dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Momento 
centrale della visita del Papa al capo dello Stato italiano è stato proprio quello dei rispettivi discor- 
si, nel Salone dei Corazzieri. Il lavoro, specialmente, per i giovani è l'emergenza sottolineata da 
entrambi. «Il lavoro stabile — ha detto il Santo Padre —, insieme a una politica fattivamente impe- 
gnata in favore della famiglia, primo e principale luogo in cui si forma la persona-in-relazione, so- 
no le condizioni dell'autentico sviluppo sostenibile e di una crescita armoniosa della società». Ser- 
ve per questo, in campo politico e amministrativo, un lavoro paziente di tessitura dei legami fra 
gente e istituzioni. Da qui si sviluppa la vera democrazia. «Sappiamo di poter trovare nella Chiesa 
— ha detto, tra l’altro, il presidente Mattarella - un valido sostegno». 


astratte, che poco hanno a che fare il mistero e 
l’essere di Dio. Per avvicinarsi a lui non basta 
la logica, ci vuole la volontà, il sentimento, il 
cuore, la meraviglia ed anche l’estasi contem- 
plativa, unita all'esperienza fondamentale del- 
l’amore, che raggiunge la sua profondità, 
quando esperimentiamo che non viene da 
noi, ma dall’alto. Dunque è tutta la persona 
che deve vibrare nella ricerca di Dio e lo sco- 
pre quando si sente amata da Dio e lo speri- 
menta. 

Il superamento della pura logica è il supera- 
mento dell’uomo ad una dimensione e ha co- 
me conseguenza la traduzione della fede in 
Dio come operosità, azione, incontro. Non c’è 
fede e amore per Dio che non diventi anche 
impegno e solidarietà con il prossimo. È que- 
sta la regola che ha sempre contraddistinto i 
credenti da Abramo in poi, purin mezzo a tan- 
ti limiti, deviazioni e storture che nel corso dei 
tempi abbiamo cercato di correggere. 

m.qualizza@libero.it 
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I INTRODUCE alla solennità del «Corpus Do- 
mini» un frammento del Deuterenomio. 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricordati di 
tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha 


La liturgia fatto percorrere in questi quarant'anni nel 

della Parola deserto per umiliarti e metterti alla prova, 

di Dio per sapere quello che avevi nel cuore e se tu 

presenta. avresti osservato o no i suoi comandi». 

ISEQUEnt C'è una profondità nell'uomo che Dio vuole «sfidare»; è un 
brani segno della nostra dignità e una verifica essenziale delle nostre 
della Bibbia: intenzioni. Quest’atteggiamento ci indispone, specialmente 
Dt 8, quando affermiamo una nostra convinta autosufficienza; forse 
2-3.14-16; non educhiamo più gli stessi bambini a dire «grazie». Tutto ci è 
1 Cor, 10, dovuto e tutto deve essere da noi conquistato. Una volta di più 
16-17; la Parola ci invita a capire e interiorizzare la nostra precarietà 
& ao da creaturale introducendoci nel «rischio» che è fortunata libertà, 


struttura di fondo della nostra dignità. 


Paolo si richiama a una prassi che ha la sua consegna nel ge- 


comunicazioni 


_P_ 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Giovedì 15 giugno: alle 9.15 
a Castellerio, incontra i vicari 
foranei. 

Sabato 17: alle 17.30 a Reana 
del Rojale, celebra la S. Messa e 
conferisce il sacramento della 
Cresima. 

Domenica 18: alle 10.30 a 
Campeglio, celebra la S. Messa 
e conferisce il sacramento della 
Cresima; alle 19 in Cattedrale, presiede la celebrazione 
eucaristica nella solennità del «Corpus Domini» e la 
processione per le vie cittadine. 

Martedì 20: alle 17 in Curia, partecipa al Consiglio 
degli affari economici diocesano. 

Mercoledì 21: alle ore 15 al Seminario di Castellerio, 
partecipa al collegio docenti dello Studio teologico in- 
terdiocesano. 

Giovedì 22: alle 9.15 al Seminario di Castellerio, in- 
contra il Consiglio presbiterale diocesano. 

Venerdì 23: alle ore 19 a Castellerio, celebra la S. 
Messa di fine anno con la comunità del Seminario e le 
famiglie. 

Sabato 24: alle 9 al Seminario di Castellerio, incontra 
la comunità diaconale; alle 17 a Villa Santina, celebra 
la S. Messa e conferisce il sacramento della Cresima; 
alle 19.15 a Cercivento, presiede i vesperi solenni e be- 
nedice le opere del progetto «Bibbia a cielo aperto». 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve negli 
uffici della Curia mercoledì 14 e venerdì 16 giugno, 
dalle ore 10.30 alle 12.30. La settimana successiva, lu- 
nedì 19 e venerdì 23, sempre dalle 10.30. 


M «CAMMINANDO CON DON GASTONE» 


Domenica 25 giugno la comunità di S. Marco-Chiavris 
di Udine ripropone l'iniziativa annuale «Camminiamo 
con don Gastone», una camminata voluta per cemen- 
tare l'amicizia sorta nel ricordo di mons. Candusso. La 
partenza è prevista alle ore 9.30 da Pierabech con arri- 
vo presso le Sorgenti del Piave (si può anche salire in 
auto). Alle 12 il pranzo comunitario. Rientro a Piera- 
bech. 


CHICSA LOCALE 


ue PAPOLA DI DIO sz 


18 GIUGNO - SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 


Vero cibo, vera bevanda 


sto di Gesù nell’ultima cena: anche a Corinto chi si riferisce alla 
sua persona non può non inserirsi nell'atto del suo donarsi ulti- 
mo e definitivo. I cristiani nascono nella coscienza e nell’appar- 
tenenza di un «Amore» che diventa il cardine operativo della lo- 
ro esistenza. L'unità dei cristiani parte dalla persona di Cristo 
che, in e con loro, si fa «dono»; solo sentendosi realtà donata è 
possibile trovare le energie per accogliere e per far crescere sulla 
sua misura i nostri itinerari. Credevamo e speravamo il nuovo 
millennio irrorato da segni di giustizia e di pace: lo sperimentia- 
mo invece carico di morte sempre più diffusamente e prodito- 
riamente violenta. Siamo in un apparente paradosso in ciò che 
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ci consegna Giovanni. Gesù propone la sua per- 
sona come cibo e come bevanda. Anche per i 
contemporanei del Gesù storico era uno «scan- 
dalo»; per molti, uomini e donne, laici che scri- 
vono di lui oggi è un autentico disincanto, inuti- 
le se non deleterio, allo stesso progetto dei diritti 


civili riduttivamente ritenuto unico progresso. 


Gesù con molta forza afferma che la nostra vita per acquisire 
perennità deve essere inserita nella sua vita. L'immagine segni- 
ca del «mangiare e del bere» dice esaustivamente la nostra inte- 
grazione nel mistero di Dio. Molti trovano ragionevole il solo af- 
fidarsi ai contingenti conati delle loro sufficienze e consegnano 
la loro vita al solo «essere stati». La crescita dei «funerali laici» ne 
è la conferma. La persona di Cristo è solo disincanto. 

Il poeta pre Claudio Bevilacqua ci assicura della preziosità del 
dono: «Vint fiducie, cence viodi, \ ch'al à dut un sens di amòr \ il 
progjet guidàt, in tiere, \ cul so Spirt, dal grant Signòn». 


Mons. NicoLa Borco 


CORPUS DOMINI. CELEBRAZIONI A UDINE E IN TUTTI | PAESI. 
A MORTEGLIANO LA PRIMA VOLTA DI TRE PARROCCHIE UNITE 


‘Eucaristia in strada 


d f X 1 
#0: 
Don Della Pietra: siamo chiamati ogni giorno ad essere pane 


spezzato gli uni per gli altri, ad essere comunità che diventa 
un corpo solo. E la Chiesa che ritrova il suo fuoco nell’Eucaristia 


EUCARISTIA vuol dire rendere grazie 


ualcosa che «è sempre a nostra di- 
zione, ogni domenica se non ogni 
o, in ogni frammento della nostra 
a». Così, don Loris Della Pietra, di- 


rettore dell'Ufficio liturgico diocesano, 
presenta il senso della tradizionale cele- 


brazione 
della solen- 
nità del San- 
tissimo cor- 
po e sangue 
di Gesù che 
tutte le par- 
rocchie si 
apprestano 
a vivere nei 
prossimi 
giorni. Una 
manifesta- 
zione che «è 
segno di de- 


vita degli uomini, «dove ci sono le loro 
speranze, le loro angosce, ma anche le 
loro gioie e i loro passi in avanti». «Quel 
pane spezzato è anche il frutto del no- 
stro spezzare il pane quotidiano, del no- 
stro faticare, del nostro soffrire. Tutto en- 
tra a far parte di quel pane sul quale 
scende lo Spirito Santo e che diventa il 
corpo del Signore». 

A Udine l'appuntamento è fissato per 
domenica 18 giugno, alle 19, in Cattedra- 
le. Dopo la S. Messa la Processione euca- 
ristica attraverserà le vie Vittorio Veneto, 
Piave, piazza Patriarcato e Manin, per 
concludersi nuovamente in Cattedrale». 

Il vicario urbano, mons. Luciano No- 
bile, invita parroci, direttori dei consigli 
pastorali parrocchiali e comunità reli- 
giose, ad avvertire i fedeli perché nume- 
rosi possano partecipare insieme alla 
Messa e alla Processione, «come segno 
d’unità», ricordando a ciascun parroco 


di far portare le croci astili della propria 
parrocchia addobbate. 

Celebrare il Corpus Domini, infatti, 
non è solo riconoscere il grande dono 
dell'Eucaristia che sta al fondamento 
dell’essere Chiesa, ma anche una occa- 
sione per prendere coscienza di quello 
che deve essere l’impegno dei credenti. 
«Siamo chiamati ogni giorno ad essere 
pane spezzato gli uni per gli altri — spiega 
ancora don Della Pietra —. Ad essere co- 
munità che diventa “un corpo solo”, co- 
me dice S. Paolo, proprio perché parteci- 
pa all'unico pane». Il Corpus Domini è 
«la Chiesa che vuole ritrovare il suo fuo- 
co nell’Eucaristia». 

Proprio l'intenzione di essere «un cor- 
po solo» è alla base della scelta delle par- 
rocchie di Mortegliano, Lavariano e 
Chiasiellis di celebrare perla prima volta 
insieme la solennità. «I consigli riuniti 
hanno deciso di celebrarla quest'anno a 
Lavariano con l'Eucaristia serale e la 
processione con il Sacramento per le vie 
del paese — spiega il vicario foraneo, 
mons. Giuseppe Faidutti —, ripristi- 
nando così anche l’antica tradizione del 
giovedì sera». 

Il 15 giugno, dopo l'Eucaristia, alle ore 
20.30, la processione si snoderà per le vie 
della frazione, con l’accompagnamento 
della banda e dei cori riuniti. Al seguito 
dell’ostensorio i bambini che hanno da 
poco ricevuto la Prima comunione (una 
cinquantina), con le famiglie, i catechisti 
ei fedeli delle tre comunità. 

«Sarà un grande evento per le nostre 
parrocchie - commenta il sacerdote —, in 
linea con il progetto di rinnovamento 
pastorale diocesano che tende all’inte- 
grazione delle comunità nelle Collabora- 
zioni pastorali. Celebrando insieme di- 
ventiamo Corpo del Signore». 

V.Z. 


M IL GRAZIE DI PALMANOVA ALLE SUORE 


Domenica 18 giugno, nel duomo di Palmanova, la 
Santa Messa delle ore 11 sarà anche l'occasione per 
ringraziare le Suore Adoratrici del Santissimo Sacra- 
mento per il pluridecennale servizio assistenziale, cate- 
chistico e pastorale svolto nelle comunità della zona. 
Alla fine del mese le Suore faranno rientro alla loro ca- 
sa madre, a Rivolta d’Adda. 


vozione, lode e ringraziamento per il du- 
plice dono che Gesù ci ha lasciato, il suo 
corpo e il suo sangue, appunto: la pre- 
senza di Cristo in mezzo a noi». 
LEucaristia «non è qualcosa di statico. 
Ma qualcosa in cui noi per primi siamo 
coinvolti», precisa don Della Pietra. Ecco 
perché nella solennità del Corpus Domi- 
ni viene portata in processione per le vie 
del paese — o della città —, laddove c’è la 


AFNIXTPELTEGRINAGEI DELLA FORANIA DI GORTO 


Tutta la valle si mette in cammino 


RAVAMO SEDUTI A TAVOLA @ 
Fi e parlavamo di 

pellegrinaggi, ad un certo 
punto qualcuno ha detto: «Anche 
voi di Sappada andate a Luggau 
con Forni di Sopra e Sauris!». Ho 
visto il volto di un sappadino 
cambiare espressione ed ho cor- 
retto: «Veramente sono quelli di 
Forni di Sopra e Sauris che si as- 
sociano ai Sappadini per andare a 
Luggauw». Sono diversi, infatti i 
pellegrinaggi, molti con una sto- 
ria secolare, che dalle comunità 
dell’Arcidiaconato di Gorto par- 
tono verso vari santuari, in questi 
mesi. E la gente ne va orgogliosa. 
È una particolarità di questa valle 
quella di mettersi in cammino. 
Camminare, fare fatica, essere 
nelle mani di Dio, avere delle pic- 
cole mete — «polsis» — dove si ripo- 
sa e si riflette, per giungere ad una 


meta più grande, sostenersi l'un 
l’altro, condividere la fatica, sono 
metafora di un cammino di fede e 
del cammino di una comunità. 


Da Ovaro a Trava 


Quest'anno iniziamo con il 
pellegrinaggio da Ovaro alla Ma- 
donna di Trava, sabato 17 giugno. 
Era nato come voto contro la 
grandine. La Madonna di Trava, 
perla sua storia, è legata alle nuo- 
ve generazioni, per questo si è 
pensato di fare questo pellegri- 
naggio per e con i nostri ragazzi. 
Si parte sabato alle 7 dalla piazza 
ex stazione di Ovaro. Dopo una 
sosta per rifocillarsi a Trava, santa 
Messa alle 10.30 e ritorno a piedi 
via Cludinico. 


Da Forni a Maria Luggau 
Il sabato successivo tradiziona- 


le pellegrinaggio dei fedeli di For- 
ni Avoltri a Maria Luggau con 
pernottamento e ritorno dome- 
nica. Appuntamento nella chiesa 
di S. Lorenzo a Forni sabato 24 al- 
le 4. Salita da Pierabech fino al ri- 
fugio, sosta e ripartenza per la 
malga «te Enzio», dalla quale si ri- 
parte alle 8.30 recitando il Rosa- 
rio. L'arrivo a Luggau è fissato per 
le 12 per salire al Santuario ac- 
compagnati dal priore e dai chie- 
richetti. Il ritorno, dopo la S. Mes- 
sa della mattina alle ore 7.45 e la 
foto di rito. Ci si ritrova a Piera- 
bech per scendere in processione 
fino alla chiesa di S. Lorenzo alle 
17. I più volonterosi potranno 
partire già venerdì 23 da Ovaro, 
Ss. Trinità, alle 7 e attraversando 
Mieli e i paesini (purtroppo ora- 
mai quasi disabitati) del comune 
di Rigolato arrivare a Forni. 


AI «Crist» di Timau 


La settimana dopo da Collina 
parte un pellegrinaggio per il 
«Crist» di Timau. Il venerdì si sale 
al Rifugio Marinelli per pernotta- 
re, partenza sabato alle 6 e incon- 
tro ai «Laghetti» con i fedeli giunti 
in macchina per arrivare alle 10 
alla celebrazione della S. Messa 
all’Ossario di Timau. 

Il terzo sabato di luglio i fedeli 
di Givigliana, attraverso il Crostis, 
arrivano al «Crist» di Timau per 
celebrare l'Eucaristia. 


A Loreto 


Il 28 luglio, a ricordo del terre- 
moto che colpì la valle nel 1700, 
pellegrinaggio alla Madonna di 
Loreto dalla Pieve di Gorto con 
partenza alle 8 e S. Messa solenne 
al piccolo santuario che domina 
la valle. 


Da Sappada a Luggau 


Il terzo sabato di settembre, 
dopo aver accolto i fedeli che arri- 
vano da Forni di Sopra e Sauris, i 
sappadini e tanti amici si incon- 
trano a Cima Sappada alle 2 per 
pellegrinaggio a Luggau. Anche 
per loro i posti dove sostare sono 
gli stessi da secoli e gli orari sono 
ormai tradizione. 

L'invito a prendere parte ai pel- 
legrinaggi è rivolto a tutti, non so- 


—rT=EEEEFEHEFFGiiii 
Ricercando il senso delle cose. Corso biblico a Gemona 


«Alla ricerca del senso delle cose» è il titolo del Corso biblico guidato da don 
Alan lacoponi in programma venerdì 30 giugno, sabato 1 e domenica 2 luglio 
nel centro parrocchiale Salcons a Gemona del Friuli. L'iniziativa è rivolta a tutte 
le persone che hanno piacere di leggere, interpretare e approfondire il libro del- 
l'Ecclesiaste. Per info: tel. 0432/980608; mail: gemonaparrocchia@gmail.com 


lo alle persone del Canale di Gor- 
to che questi momenti di devo- 
zione li vivono da tanti anni, ma a 
tutti coloro che vorrebbero fare 
un tratto di cammino con noi. Il 
pellegrinaggio, lungo o corto, ri- 
mane sempre una forma di spiri- 
tualità che dà molto e che aiuta a 
vivere la fede nel quotidiano. 
Buon cammino! 

DON GIANNI PELLARINI 

ARCIDIACONO DI GORTO 


- 


FORMAZIONE PROFESSIONALE 


I FRIULI VENEZIA GIULIA IL VALORE NELLA FORMAZIONE DAL 1955 


| percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per giovani dai 14 ai 18 anni WI 
dell'Ente Professionale IAL FVG sono approvati e finanziati da D 
A XÒ 
IN, REGIONE AUTONOMA De 
IS FRIULI VENEZIA GIULIA 


Allo ITAL le Qualifiche Professionali per giovani dai 14 ai 18 anni 


Voglio imparare A 
studiando sen, 


e anche 
lavorando 


nel turismo 
nella ristorazione 
nel benessere 
nel commercio 
nella meccanica 
nell'elettronica 


| percorsi leFP sono interamente gratuiti, assolvono all'obbligo scolastico e formativo, prevedono 
percorsi di tre/quattro anni, con il rilascio della QUALIFICA PROFESSIONALE al III° anno ed il 
DIPLOMA DI TECNICO al IV° anno (che costituisce titolo per l’accesso ai pubblici concorsi sulla 
base della normativa vigente). 


IAL Udine IAL Gemona del Friuli IAL Latisana 
via del Vascello, 1 via Bariglaria, 144 via E. Gaspari, 71 a e RAMREGZA SI INIZIA 
t. 0432/626111 t. 0432/898611 t. 0431/512021 


raffaella.lucca@ial.fvg.it. marika.dellamarina@ial.fvg.it. viviane.ronchetti@ial.fvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017 


CHICSA LOCALE 


13 


OLTRE 30 RICHIEDENTI ASILO IN SERVIZIO 
ALLA MENSA «LA GRACIE DI DIU»: «VOGLIAMO 
RESTITUIRE IL BENE CHE ABBIAMO RICEVUTO» 


Le accoglienze 
della Caritas 
di Udine 


fer, _S x 


Nella mappa: 

in giallo i Centri 

di accoglienza straordinaria 
(Cas) dell'Alto Friuli 

(20 strutture, 141 posti), 

in rosa i Cas del Medio 

e Basso Friuli (15 strutture, 
150 posti), in bianco 

gli alloggi del Progetto 
Sprar (7 strutture, 40 posti), 
in verde il Progetto Aura 
(12 strutture 121 posti 

a Udine). 

Fonte: «Richiedenti asilo 

e rifugiati. Dall’accoglienza 
all'integrazione» 

(Caritas Udine, giugno 2017). 


Profughi i nuovi volontari Caritas 


Pakistani, afghani, sudamericani... Arrivano 
dalla Cavarzerani ma anche da fuori Udine, 
pe da Pontebba, con la corriera 


SALITO IN CORRIERA alle sette del mattino a 
Pontebba, per giungere due ore dopo, pun- 
tuale, alla mensa di via Ronchi, a Udine. 
Occhi nerissimi, baffi e barba curati, Riz- 
wan ha 22 anni (ne dimostra di più). Riser- 
vato, non è uno che si fa notare, ma ormai è 
di casa nella struttura gestita dalla Caritas 
dove lui stesso, mesi fa, in fuga dal suo pae- 
se — il Pakistan — ha trovato mani tese e un 
pasto caldo. E a «La Gracie di Diu» si è gua- 
dagnato la stima di tutti. A distanza di oltre 
un anno ha voluto ricambiare l’aiuto rice- 
vuto e viene tre volte alla settimana a dare 
una mano. 

In cucina il ritmo è frenetico, tutti si dan- 
no da fare: tra qualche ora arriveranno gli 
ospiti e ci sono da lavare pentole e stoviglie 
per 250 persone, da scaricare le casse di or- 


pi =4 
Nella foto 

in alto tre 
dei migranti 
volontari 

alla Mensa 
della Caritas. 
Da sinistra, 
Alì, Rizwan 

e Abdullah. 


taggi recuperate al mercato, da pulire frutta 
e verdura, da preparare decine di chili di pa- 
sta. Le braccia non mancano: in tutto sono 
170 i volontari che si alternano, una decina 
al giorno, oltre a cuochi e operatori. Tra loro, 
appunto, Rizwan, ma oltre a lui oltre trenta 
altri migranti accolti nelle varie strutture Ca- 
ritas in Friuli, in attesa del riconoscimento 
dello status di rifugiato: soprattutto pakista- 
ni, ma ci sono anche cinque afghani, quattro 
sudamericani, due africani e un polacco. 
Parlano inglese e un po’ di italiano. Tagliare 
le verdure insieme è anche un'occasione per 
conoscere il paese che li accoglie e imparare 
la lingua. «Hanno iniziato in due, circa un 
anno fa - fa sapere il coordinatore dei volon- 
tari, Alberto Barone —. Ci hanno chiesto di 
poter ricambiare l’aiuto ricevuto e presto da 
due sono diventati molti di più. Diversi di lo- 
ro continuano a venire anche una volta ter- 
minata la fase di prima accoglienza, nono- 
stante gli impegni per loro aumentino tra 
scuola, lavori socialmente utili e altre misure 
messe in campo per l’iter di integrazione. 


Come Rizwan: lui è uno dei fedelissimi, ha 
iniziato qui quando era alla Cavarzerani e 
non ha mai smesso. Anche ora che deve farsi 
oltre un’ora di strada per venire!». 

Ma c’è anche Abdullah, 21 anni, afghano. 
«Vivere nel mio paese era molto pericoloso — 
racconta -. Sono grato dell'accoglienza che 
ho ricevuto qui, grazie, grazie tante. L'Italia 
ha fatto tanto per me e io voglio ricambiare». 
Con lui Alì, pakistano. Ha 26 anni e nel suo 
paese lavorava proprio per una organizza- 
zione che si occupa di aiutare i poveri. «Ho la 
possibilità di fare del bene qui e ne sono 
contento - dice —. Vengo due volte alla setti- 
mana. Mi piace aiutare gli altri e questa è an- 
che un'occasione per conoscere la cultura 
italiana». Alla mensa ci si è organizzati anche 
con delle lezioni di italiano base: si svologno 
ogni lunedì e sabato mattina, prima di ini- 
ziare i turni di lavoro. «Ai ragazzi piace impa- 
rare - commenta Barone - e anche per gli al- 
tri volontari relazionarsi con loro è un’op- 
portunità di conoscenza e un'occasione im- 
portante per mettersi in gioco». 


L'opuscolo Caritas «svela bufale». 
Accoglienza in 29 paesi del Friuli 


OSA C'È DI VERO nei tanti attac- 
( chi all'accoglienza di cui si 

nutrono voracemente partiti 
e media? Quali difficoltà reali e qua- 
li conquiste si manifestano nelle 
nostre comunità friulane impegna- 
te al dovere umano e cristiano di 
non chiudere la porta di fronte a 
chi, nel mondo, cerca riparo dalle 
tante (troppe) ingiustizie. 

Per fare chiarezza, ed evidenziare 
come siano possibili — e già in atto — 
buone prassi di accoglienza, in oc- 
casione della Giornata mondiale 
del Rifugiato, la Caritas diocesana 
ha realizzato un opuscolo, «Richie- 
denti asilo e rifugiati: dall’acco- 
glienza all'integrazione», che sarà 
distribuito a giorni a tutte le parroc- 


chie. 


4.841 accolti in regione 


I dati, per cominciare. In Friuli- 
Venezia Giulia (al 2 maggio 2017) i 
richiedenti asilo e rifugiati sono 
4.841, dei quali 973 a Udine. 

Sul territorio della diocesi le ac- 
coglienze sono distribuite tra Cas 
(Centri di accoglienza straordina- 
ria), strutture del progetto Sprar (Si- 
stema di protezione richiedenti asi- 
lo e rifugiati) e progetto Aura (Acco- 
glienza a Udine di richiedenti asilo), 
e coinvolgono, oltre al capoluogo, 
ben 29 paesi: Amaro, Arta Terme, 
Artegna, Buttrio, Cercivento, Civi- 
dale, Enemonzo, Gemona, Lestizza, 
Mereto di Tomba (S. Marco, Plasen- 


cis, Tomba), Moruzzo (Santa Mar- 
gherita del Gruagno), Nimis, Paula- 
ro, Pocenia (Torsa), Pontebba, Por- 
petto, Pulfero, Remanzacco, Rivi- 
gnano, San Daniele, Santa Maria la 
Longa, Sedegliano, Socchieve, Su- 
trio, Taipana, Tarvisio, Verzegnis. 

In molti casi l'accoglienza viene 
assicurata da spazi messi a disposi- 
zione da comunità parrocchiali. È 
così, ad esempio, a Enemonzo, do- 
ve la parrocchia di Povoletto ha for- 
nito una casa vacanze. Nel paese, 
diverse persone hanno poi deciso 
di mettersi a disposizione: chi come 
supporto per delle lezioni di lingua, 
chi per una semplice chiacchiera- 
ta... E si è formata, spontaneamen- 
te, una squadra di volontari. 
«Un'esperienza dalla quale è nato 
quasi un modello operativo - rac- 
conta il referente dell’équipe Alto 
Friuli, Sandro Lano —. Ora la Caritas, 


quando apre una nuova struttura di 
accoglienza, cerca anche di favorire 
la nascita di un gruppo di volonta- 
I». 

Nelle pagine dell’opuscolo tro- 
viamo, tra le altre, la storia di C.M., 
un ragazzo ospite ad Arta Terme, 
che è diventato talmente parte della 
comunità che sono stati gli amici 
friulani ad aiutarlo a trovare lavoro 
in un albergo del luogo. Adesso vive 
autonomamente e pensa di fermar- 
si stabilmente. Ancora, il caso della 
comunità di Cercivento, dove è 
giunta una famiglia con due bambi- 
ni e i futuri compagni di classe si so- 
no trovati appositamente per pre- 
parare loro un cartellone di benve- 
nuto. E altre storie ancora. Di soli- 
darietà reciproca, di fratellanza, di 
incontro. In un Friuli capace di inte- 
grazione. 

SERVIZIO DI VALENTINA ZANELLA 


IN Ni eee 
Ducj al funeral di Isaac, musulmans e cristians 


AL ULTIN Consei pastoràl, 

I e fin, al è saltàt fùr il di- 
scors de presince, in 

paîs, di une trentine di neris. 


domandàt: «Do you like Ni- 
mis?» E lui i veve rispuindàt: 
«I love Nimis!» 

Prin dal so funeràl o vin fat 


dès. Il prin timpajerinlale 
i neris a àn volùt là indevant 
a... neri. E je finide ch'e l’àn 
pierdude 3 a 5. Cualchidun di 


nestris muarts... Cun lui la sò 

e la nestre tiere si sposavin. 
De Afriche nus è vignàùt il 

cristianisim che i nestri vons 


Giornata Rifugiato 


10 domande ai migranti 
In occasione della Giornata del rifu- 
giato, venerdì 23 giugno, nell’ambito 
della campagna «Porte Aperte» della 
rete Sprar, nelle piazze dei comuni 
friulani che ospitano strutture di acco- 
glienza (Remanzacco, Buttrio, Civida- 
le) la Caritas di Udine proporrà un‘’in- 
stallazione costituita da una serie di 
coppie di sedie poste una d'avanti 
all'altra. Da una parte si siederanno ri- 
fugiati e richiedenti asilo della rete 
Sprar, dall'altra chiunque vorrà porsi 
di fronte a loro e far partire un dialo- 
go. Ogni partecipante avrà un foglio 
con 10 domande da poter fare, e a 
sua volta potrà rispondere alle do- 
mande dell’interlocutore. Nascerà così 
una comunicazione inattesa — spiega- 
no gli organizzatori - con l’obiettivo 
di dare il via a una vera e propria co- 
noscenza. 

A conclusione verrà rilasciato un invi- 
to a partecipare, la settimana successi- 
va, ad un momento conviviale in alcu- 
ne strutture di accoglienza: un tè che 
sarà ancora una volta occasione per 
incontrare, conoscere e riconoscere le 
persone ospitate sul territorio. Per 
maggiori dettagli: www.caritasudine.it 


Merenda interculturale 


Sabato 17 giugno, alle ore 16, nel- 
l'ambito della manifestazione «La not- 
te dei lettori», a Udine, nella «Stazio- 
ne Poscolle», appuntamento con la 
Merenda interculturale: alcuni richie- 
denti asilo e i rifugiati utenti dei pro- 
getti di accoglienza della Caritas leg- 
geranno e racconteranno il libro della 
loro vita, in lingua originale e in italia- 
no. 


Accoglienze a Udine 


© Via Tarvisio 
| 1 stuttura da 5 posti 


Toni al à dit che cumò, che si 
ju viodeve sul muret di Plane- 
lis, e jere un’altre robe di 
cuant che si ju viodeve par te- 
levision... E je saltade fùr 
l’idee di fà un incuintri de ne- 
stre int cun lòr, magari orga- 
nizantlu cu la aministrazion 
comun... 

Cualchi dì dopo, in te mes- 
se di funeràl di un di Nimis, si 
à sintude la sirene di une am- 
bulance e o vin dite une pre- 
iere. Dopo o vin savàùt che 
Isaac Nyoko di 32 agns, si jere 
inneàt tal Cornap. La dome- 
nie prime al jere stàt a messe 
e po si jere fermàt a fevelà 
cun Vigji Bertole che i veve 


un incuintri cui siei amîs: 29 
musis buinis e 58 voi avilîts... 
A disevin di volè lavorà, di vo- 
lè imparà il talian e a doman- 
davin un miedi. Vignùts fàr 
de riunion a àn incuintràt i 
zovins dal «Torneo dai Borcs» 
che a son stàts bràfs e vonde! 
Subite ju àn invidàts a zuià di 
balon. Lòr e jerin cence scar- 
pis e cence maiutis... I zovins 
ur varessin cumbinàt dut 
puartant ce che a vevin di 
plui a cjase. Tal doman e je 
stade la partide. Il programe 
al jere che tal prin timp a 
zuiassin neris cuintri blancs 
e, tal secont, miscligàts, par 
che nissun al vincès o al pier- 


Nimis al à mutivade la sconfi- 
te cul fat che a vevin zuiàt cu 
lis scarpis, lòr che a jerin 
usàts simpri discolgs... Dopo 
cu la pastessute, lis lòr dan- 
zis, la musiche e i fàcs je riva- 
de miezegnot. 

La zornade dal funeràl di 
Isaac a jerin ducj atòr de cas- 
se, ancje se a son musulmans. 
Int dal paîs a ‘ndi jere tante e 
il domo al è deventàt il cena- 
cul di Pentecostis là che al 
rimbombave: talian, latin, 
furlan, inglés, francès e ara- 
bic. Al ofertori a àn cjantade 
une lòr preiere. Ducj o vin 
preàt pe famee di Isaac e par 
lui che al vignive sapulît cui 


a àn ricevàt e ch'al à fate la 
nestre storie. Cumò nò o cja- 
pavin Isaac, considerantlu dai 
nestris. E i nestris zovins nus 
l’àn insegnàt in chescj dîs 
cence spietà che lis autoritàts 
ur dassin il dirit di «asilo». LÒr 
a àn anticipàt, cul lòr mùt di 
fà, chel Diu Pari che i à dàt si- 
gùr, a Isaac, «asilo» in Paradîs. 
La nestre Patrie vere al è pro- 
pite chel Diu che ducj o vi- 
gnìn di Lui e che, viers di Lui, 
ducj o sin in strade. Chel Diu 
che nus cjale cun voi plens di 
amr e che nus clame a vivi di 
fradis. 
PRE RIZIERI DE TINA 
PLEVAN DI NIMIS 
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DA SETTIMANE SULLE FIANCATE DELLE AUTO 
LA PUBBLICITA DI UN NOTO LOCALE AUSTRIACO 
CHE GUADAGNA CON LA PROSTITUZIONE 


le NOTIZIE 


Mi ACCADEMIA RICCI 
Targa alla memoria di Picotti. 
Poi il concerto di Albanese 


All'Accademia di 
studi pianistici «An- 
tonio Ricci» di Udi- 
ne sabato 17 giu- 
gno alle 17.30, a 
Palazzo Antonini, 
sede dell’Università 
friulana, sarà conse- 
gnata la Targa Ram- 
pazzo Ricci alla me- 
moria dell'avvocato 
cividalese Antonio Picotti. Su iniziativa della 
presidente dell’Accademia, la pianista Flavia 
Brunetto, il prestigioso riconoscimento - in 
passato assegnato a personaggi illustri della 
musica classica — sarà consegnato al figlio, 
anch‘egli avvocato. Uomo di grande cultu- 
ra, Antonio Picotti, accanto alla professione 
forense, ha coltivato con passione l’interes- 
se per il patrimonio artistico e la musica 
classica e per gli studi filosofici. Ha avuto un 
ruolo di primario promotore della cultura e 
nel 1971 ha fondato l'Associazione per lo 
sviluppo degli studi storici e artistici di Civi- 
dale del Friuli e per oltre quarant'anni e fino 
alla sua morte ne è stato il presidente. Per 
oltre dieci anni è stato anche presidente 
della Fondazione De Claricini Dornpacher di 
Bottenicco di Moimacco. Ad impreziosire 
l'evento, si terrà una delle conferenze-con- 
certo per le quali l'Accademia Ricci è ben 
nota. Con l'esecuzione di due capolavori as- 
soluti, la Fantasia «Wanderer» di Franz 
Schubert e la Fantasia 0p.17 di Robert 
Schumann, sarà ospite Giuseppe Albanese, 
uno tra i più richiesti pianisti della sua gene- 
razione. Incide per la prestigiosa etichetta 
Deutsche Grammophon ed è invitato per 
recital e concerti con orchestra nei più im- 
portanti teatri del mondo, dal Metropolitan 
alla Konzerthaus di Berlino. 


== ei] 
Sui taxi 

di Udine 
pubblicità 

ad un 
bordello 
austriaco. 


A SETTIMANE IL Consorzio Taxi di Udi- 
ne reclamizza sulle fiancate di alcu- 
ni dei suoi mezzi un noto bordello 
che si trova a pochi chilometri dal 
confine di Tarvisio, quello che i ge- 
stori definiscono sul sito internet il 
più grande wellness sauna night 
club e hotel in Austria, ma che, è no- 
to, guadagna dalla prostituzione, 
dove questa è regolamentata e per- 
messa. L'immagine è «ammiccante» 
— un primo piano di una signora in- 
tenta a mordersi un dito —, ma «non 
volgare», precisa l’assessora comu- 
nale al Bilancio e alle Pari opportu- 
nità, Cinzia Del Torre. Accanto al- 
l’immagine, il nome inglese della 
spa per soli uomini, che è un’espres- 
sione pornografica. Tutto legale, ci 
dice. «L'espressione pornografica è 
il nome commerciale dell’azienda, 
non rappresenta un reato — spiega —. 
E poi il Comune non è responsabile 
della pubblicità che appare sui taxi 


Del Torre: «Il Comune non ha voce in capitolo 
sulle pubblicità in spazi privati. Ma come mai 
un locale austriaco si promuove a Udine?» 


cittadini, viene pagata una imposta 
comunale (circa 400 euro), il cui im- 
porto varia in base ai metri quadrati 
e al tempo di esposizione, e la scelta 
della pubblicità è a discrezione 
esclusiva dell'azienda. Non abbia- 
mo voce in capitolo sulla pubblicità 
affissa negli spazi privati, da altri 
privati, mentre potremmo valutare e 
bloccare le pubblicità di cattivo gu- 
sto od offensive negli spazi pubbli- 
citari comunali». Mani legate, dun- 
que, ma c’è chi in città non digerisce 
la questione e ce l’ha segnalata. 

A queste persone, che ritengono 
la pubblicità offensiva e volgare, Del 
Torre suggerisce due strade: fare un 
esposto alla Procura della Repubbli- 
ca (che, però, non essendoci reato, 
difficilmente avrebbe un seguito) o 
inviare una segnalazione allo Iap, 
l’Istituto dell’autodisciplina pubbli- 
citaria, il cui Comitato di controllo 
agisce quale garante degli interessi 


Sui taxi udinesi spunta 
la reclame del bordello 


dei cittadini-consumatori. Ricevuta 
la segnalazione ed esaminato il ca- 
so, il Comitato può decidere di chie- 
dere all’inserzionista del messaggio 
di fornire documentazione e, se 
l’esito della verifica non è positivo e, 
dunque, il messaggio si presenta in 
contrasto con il Codice di autodisci- 
plina della comunicazione com- 
merciale, può assumere diverse de- 
cisioni: per lievi inadempienze può 
invitare l'inserzionista a modificare 
rapidamente il messaggio; se il mes- 
saggio risulta palesemente scorretto 
può emettere un provvedimento, in- 
giunzione di desistenza, per bloc- 
carne la diffusione; nei casi più 
complessi può proporre una istanza 
al Giurì. 

Al cittadino, che lo ritiene, la scel- 
ta. «Anch'io trovo pessima e inop- 
portuna una pubblicità di questo ti- 
po - confessa -, ma mi permette di 
fare un commento? Il problema è 
che dietro quella pubblicità c'è un 
mercato. Perché un locale austriaco 
fa pubblicità a Udine? Forse perché 
ci sono udinesi e friulani che lo fre- 
quentano. Questo è il vero tema». 

ERIKA ADAMI 


BM LIBRO/1 
Intervista a Paola Del Din 


«Il diritto di parlare - Paola Del Din, una vita 
in prima linea dalla Resistenza alla Guerra 
Fredda» è il titolo del libro/testimonianza 
scritto dal giornalista Andrea Romoli e pub- 
blicato da Gaspari editore, che sarà presen- 
tato giovedì 15 giugno alle 18 nella sala 
consiliare della Provincia di Udine dal suo 
presidente Pietro Fontanini e dal vicepresi- 
dente dell’Associazione Partigiani Osoppo 
Roberto Volpetti, alla presenza dell'autore e 
della professoressa Paola Del Din. È la prima 
volta che la Del Din, classe 1923, una delle 
poche donne italiane insignite con la meda- 
glia d’oro al valor militare, rilascia una lunga 
e articolata intervista in cui ripercorre le tap- 
pe più significative, e spesso drammatiche, 
della sua vita di soldato prima e di partigia- 
na poi, durante la seconda guerra mondiale 
e la Resistenza. Ad Andrea Romoli ha de- 
scritto, con sorprendente lucidità e capacità 
di analisi, il suo impegno per il Paese come 
soldato paracadutista - è stata probabilmen- 
te la sola donna ad effettuare lanci di guerra 
— per trasmettere le informazioni utili agli al- 
leati per sconfiggere la dittatura fascista. 
Dopo l'8 settembre nel ruolo di staffetta 
partigiana nelle file della brigata Osoppo 
con in nome di «Renata», perseverando nel- 
l'ideale di fronteggiare una possibile inva- 
sione da parte del blocco sovietico. 


M LIBRO/2 
Udine secondo Baldassi 


Venerdì 16 giugno, alle 17, nell'aula magna 
dell’Università della Terza età «Paolo Nalia- 
to», in viale Ungheria, 18, a Udine, sarà pre- 
sentato il libro di Carlo Baldassi «Udine 
1945-2000. Appunti su società ed econo- 
mia» di Carlo Baldassi. Dialogherà con l’au- 
tore il giornalista Piero Villotta. In questo li- 
bro l’autore ci offre un'indagine sulla socie- 
tà, la politica e l'economia di Udine negli ul- 
timi cinquant'anni del secolo scorso. 


EM MALATI REUMATICI 


Il sostegno psicologico aiuta 


«Il sostegno psicologico per una migliore 
qualità di vita del malato reumatico» è il te- 
ma dell'incontro organizzato dall’Associa- 
zione Malati Reumatici (A.Ma.Re. FVG on- 
lus) che si terrà giovedì 15 giugno alle ore 
17.30 a Udine presso il Centro Convegni 
Paolino d‘Aquileia in via Treppo n. 5. Relatri- 
ci Emma Di Poi reumatologa e Grazia Car- 
della psichiatra. Ingresso libero e parcheg- 


gio. 


Da via Planis al vecchio ponte di Salt 


segnato, lunedì 12 giugno, il 

cantiere per la realizzazione 
di una delle opere più attese 
del programma di lavori pub- 
blici, ovvero la Ciclovia FVG 4 
che collegherà Udine al ponte 
di Salt - che sarà riqualificato — 
creando un collegamento sicu- 
ro per ciclisti lungo il quartiere 
di Beivars, una delle richieste 
che gli abitanti del rione aveva- 
no evidenziato all’amministra- 
zione comunale. 

Il progetto, finanziato dalla 
Regione, è stato affidato all’Im- 
presa Coletto S.r.l di San Biagio 
di Callalta per un importo di 
278.000 euro, stanziato per rea- 
lizzare un tragitto che colle- 
gherà Beivars a Godia in tutta 
sicurezza. 

«Ringraziamo la Regione —- 
ha detto il sindaco Furio Hon- 


I: COMUNE DI UDINE ha con- 


sell — per il contributo che ha 
reso possibile il completamen- 
to del raccordo in una zona re- 
sidenziale e di grande pregio 
ambientale». Il percorso, ha 
spiegato l'assessore alla Viabili- 
tà, Enrico Pizza, è lungo circa 
7,5 km e raccorda ciclabili già 
esistenti e dà maggiore sicurez- 
za per i collegamenti ciclope- 
donali dai quartieri Godia, Bei- 
vars e Aurora al centro storico». 

«Con la legge di assestamen- 
to 2016 la Regione, in linea con 
la politica di finanziare le opere 
pronte a essere rese cantieri e 
dando priorità agli interventi 
sulle ciclabili, ha stanziato 
400.000 euro per la tratta fino 
al Ponte di Salt sulla FVG4», ha 
spiegato l'assessore regionale 
alle Infrastrutture Mariagrazia 
Santoro. 

Il tragitto prenderà il via dal- 


la pista ciclabile del ring all’al- 
tezza di via Renati, proseguirà 
lungo via Planis, supererà il 
tratto ferroviario Udine-Tarvi- 
sio all’altezza dell’istituto Sale- 
siano «Bearz» arrivando quindi 
in via Zoffo. Da lì ci sarà l’inne- 
sto in via Zilli, la sistemazione 
del tratto sterrato compreso tra 
via Zilli e via Bariglaria con 
uscita lungo la ciclabile di via 
Bariglaria. Si proseguirà pi lun- 
go via Emilia fino all'ingresso 
del parco del Torre. 

Nella zona ci sarà infine la si- 
stemazione dell’uscita della ci- 
clabile lungo via Liguria (nelle 
vicinanze della cava di ghiaia). 
L'intervento comporterà anche 
la realizzazione di un piccolo 
parcheggio e la manutenzione 
del tratto esistente fino al con- 
fine con il Comune di Povolet- 
to. Per quanto riguarda invece 


il vecchio ponte di Salt, il pro- 
getto è seguito direttamente 
dal Servizio Viabilità di Interes- 
se Regionale e Locale, è previ- 
sto un intervento progettuale 
con un quadro economico di 


150.000 euro. 


P 


« 


» 


Panariti: «Con le polemiche non si vincono i bandi. 
Abbiamo finanziato Udine per la sua attività» 


finanziare alcun parco scientifi- 
co e tecnologico solo per garan- 
tire la sua esistenza. Le polemiche 
non servono ad alzare il livello dei 
servizi resi né a vincere più bandi». 
Lo ha affermato l’assessore regio- 
nale al Lavoro, Istruzione e Ricerca 
Loredana Panariti, replicando al pre- 
sidente di Friuli inovazione Germa- 
no Scarpa, critico verso la Regione in 
merito all’entità e al riparto dei con- 
tributi pubblici a parchi scientifici 
del Friuli Venezia Giulia. «I parchi 
scientifici e tecnologici regionali - ha 
spiegato l'assessore - sono soggetti 
specializzati nella valorizzazione del- 
la ricerca, nel trasferimento tecnolo- 
gico e nei servizi per l'innovazione 
delle imprese. E la Regione ha deciso 
di investirvi risorse finanziarie, con- 
siderandole strategiche per lo svilup- 
po economico del territorio, alla pari 
degli interventi più tradizionali». «La 
nostra attenzione - ha continuato Pa- 
nariti - è rivolta a quei progetti che 
stimolano le imprese a investire in ri- 
cerca, sviluppo e innovazione, a col- 


[I A REGIONE «non è interessata a 


Nella foto: 
il Parco 
scientifico 
«Luigi 
Danieli» 
di Udine. 


laborare con il sistema scientifico, 
anche accedendo ai fondi europei. Il 
progetto OIS - Open Innovation Sy- 
stem (cui partecipano Friuli Innova- 
zione, Area Science Park, Polo Tecno- 
logico di Pordenone, Consorzio In- 
nova FVG e BIC Incubatori spa) ri- 
sponde a tali requisiti e per questo la 
Regione ha ritenuto di investire per 
la sua realizzazione delle risorse fi- 


nanziarie, che nel 2017 ammontano 
a 850 mila euro, distribuite tra i par- 
tner proporzionalmente al grado di 
partecipazione di ciascun parco al 
progetto». Per Panariti dunque «la 
polemica innescata dal presidente 
Scarpa è senza senso: lo dimostra la 
delibera regionale dello scorso 1° 
giugno che ha approvato il riparto 
2017 delle risorse per il progetto 
“Open Innovation System FVG”. Tale 
riparto è stato fatto sulla base della 
dimensione dell’attività progettuale 
svolta dai partner, quale risulta dai 
preventivi di spesa presentati in sede 
di domanda e in relazione alla di- 
mensione dei risultati attesi. Nella 
stessa delibera sono stati quantificati 
i risultati attesi del progetto e le per- 
centuali di riduzioni di contributo 
qualora tali risultati siano solo par- 
zialmente raggiunti». «Quanto ai co- 
sti di gestione, non pare strano che la 
Regione dimostri attenzione verso i 
soggetti percettori di fondi pubblici, 
soprattutto - ha concluso Panariti - 
quando questi lamentano un sottofi- 
nanziamento». 
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le NOTIZIE 


M CARCERE DI TOLMEZZO/1 
Arriva il regista Oleotto 


Il miglior cinema e i suoi protagonisti entrano nel- 
la Casa Circondariale di Tolmezzo. Mercoledì 14 
giugno il regista Matteo Oleotto e Rossana Morta- 
na, assistente alla regia, incontrano la popolazione 
carceraria, dopo la proiezione del film d'esordio 
del regista goriziano, “Zoran, mio nipote scemo”. 
La proiezione del film, con protagonista Giuseppe 
Battiston e vincitore del Premio del pubblico alla 
settimana della critica della 70° Mostra del cinema 
di Venezia, è parte integrante delle attività pro- 
mosse nelle Case circondariali della regione dal 
Css Teatro stabile di innovazione del Friuli-Venezia 
Giulia. 


M CARCERE DI TOLMEZZO/2 
Primato in formazione 


Il carcere carnico, con ben 14 progetti in atto, è 
quello più attivo riguardo all'utilizzo dei fondi 
messi a disposizione per la formazione dei dete- 
nuti dalla Regione, attraverso il Fondo sociale eu- 
ropeo, precedendo le carceri di Trieste (nove), 
Udine (cinque), Pordenone (cinque), Gorizia 
(quattro). Nel complesso, un totale di 9.870 ore 
di formazione che coinvolgono circa 400 detenu- 
ti. Lo comunica l'assessore regionale Loredana Pa- 
nariti, ammunciando che si sta studiando la possibi- 
lità di ampliare i progetti di formazione destinati 
ai detenuti offrendo loro, nei casi stabiliti dal Tri- 
bunale, la possibilità di partecipare a corsi e tiroci- 
ni presso enti accreditati e aziende, rafforzando in 
questo modo le possibilità di un inserimento nel 
mercato del lavoro. 


MI MALBORGHETTO-VALBRUNA 
Al via il Festival Risonanze 


Sta per entrare nel vivo il Fe- 
stival Risonanze, in program- 
ma dal 14 al 18 giugno tra 
Malborghetto e la Val Saise- 
| ra. Sarà una cinque giorni di 
musica, spettacoli e liuteria 
immersi nei boschi della Val 
ess Saisera e nella cornice di Mal- 
i borghetto e del suo Palazzo 
Veneziano. Un'occasione uni- 
ca per ammirare gli impo- 
Ma nenti abeti rossi di risonanza, 
per ascoltare musica e racconti immersi in una na- 
tura ancora incontaminata, per vedere all'opera i 
maestri liutai tra i quali Gio Batta Morassi, presi- 
dente dell’Associazione Liuteria Italiana e noto co- 
struttore di violini a cremona ma originario pro- 
prio della Valcanale. Un legno unico, ricercato, ar- 
monioso. Difficile da scovare, capace però di tra- 
sformare un violino in un oggetto con una musi- 
calità eccezionale. Il “legno di risonanza” si trova 
solo in due regioni d'Italia: il Trentino Alto Adige e 
il Friuli. In quest’ultimo territorio cresce nel lembo 
più a nordest, in Valcanale, dove l’abete rosso di 
risonanza è conosciuto da secoli dai grandi liutai 
di tutto il mondo. Una peculiarità celata per anni, 
su cui il Comune di Malborghetto-Valbruna, con il 
sostegno della Regione e della Fondazione Friuli, 
ha deciso di puntare facendola diventare motivo 
di richiamo e veicolo di promozione. 


CARNIA - ALTO FRIULI 


1/ 


AL TERMINE DI 5 ANNI DI RILEVAMENTI, LA REGIONE 
STILA UNA CLASSIFICA DEGLI ALPEGGI DAL PUNTO. 
DI VISTA DELLA PRODUZIONE E DELL'ATTRATTIVITA TURISTICA 


Nella tabella: 
le malghe 
friulane 
classificate 
secondo 

la loro 
attrattività 
turistica. 

Le zone 

più scure 
sono quelle 
più attrattive. 


malghe sono «stellate» 


I dati serviranno a fare investimenti «mirati». La Val Pontebbana al «top» 
su tutti i fronti, dal foraggio ai formaggi, all'appeal turistico. All'opposto 
le Valli del Torre e del Natisone, dove tutti gli alpeggi sono chiusi 


ER GLI ESCURSIONISTI e per gli 

amanti del formaggio di alta 

quota, delle valide guide 

c'erano già. Ora le malghe 

dell'Alto Friuli hanno final- 
mente anche un «manuale» tecnico che 
mette a disposizione di enti locali (pro- 
prietari dell’80% degli alpeggi friulani) 
ed operatori economici tutte le infor- 
mazioni necessarie per investire, con 
tanto di “stelle”: una valutazione nume- 
rica sulla validità agronomica e floristi- 
ca del pascolo, sulla vocazione casearia 
e sull’attrattività turistica. 

Nel 2012-13, quando i dati sono stati 
raccolti, c'erano 161 malghe, di cui 64 
attive per la produzione casearia. Pur- 
troppo nessun alpeggio è più attivo nel- 
le Valli del Torre e del Natisone, dove la 
Regione vorrebbe riaprire almeno un 
presidio. 

Lo studio, realizzato dall’agronomo 
Davide Pasut per conto dell’Ersa, av- 
viene ad un secolo da un'indagine con 
gli stessi obiettivi (esclusa solo la Val Ca- 
nale, allora sotto l'Impero d'Austria) e 
fotografa da un lato l'abbandono verifi- 
catosi a partire dagli anni ‘50, ma anche 
la rinascita delle malghe, che le direttive 
europee vedono come un presidio es- 
senziale per difendere il paesaggio dal- 
l’invadenza del bosco. 

Cosa emerge dallo studio? Innanzi- 


tutto la grande ricchezza dei pascoli. 
«Sulle Alpi Carniche e Giulie — spiega 
Pasut — riscontriamo la presenza di ben 
metà della flora nazionale ed un quarto 
di quella dell'intera Europa. Questo è 
un presupposto straordinario per fare 
dei formaggi di altissima qualità e pos- 
siamo ben dire che l’Alto Friuli ha una 
vocazione specifica». Per la cronaca la 
palma dei migliori pascoli spetta alla 
zona dello Jof Dogna-Miezegnot e alla 
Val Pontebbana (siamo nella zona del 
Canal del Ferro) e in Carnia alla zona 
Mimoias-Cimon (Val Pesarina). 

Dal punto di vista della produzione 
casearia, al vertice in Carnia ci sono le 
zone Rioda-Losa (tra Val Pesarina e Sau- 
ris) e dei monti Zoncolan-Arvenis, men- 
tre sulle Giulie c'è sempre ai primi posti 
la Val Pontebbana. 

Infine, per l’attrattività turistica, la 
palma spetta sempre ai comprensori di 
Rioda-Losa e della Val Pontebbana, ma 
buone opportunità hanno anche l’alta 
Val Chiarsò, il Gemonese e la zona Jof 
Dogna-Miezegnot. 

«Finalmente abbiamo uno strumento 
per capire quali investimenti possiamo 
fare in modo selettivo - ha commentato 
l’assessore regionale alle risorse agrico- 
le, Cristiano Shaurli —. Non sarà facile 
escludere qualcuno, ma ora possiamo 
concentrare i fondi nei punti che hanno 


le migliori prospettive. Con le variazioni 
di bilancio interverremo sulla ristruttu- 
razione delle malghe, mentre due pro- 
getti Interreg si occupano di sviluppare 
la qualità agronomica dei pascoli e di 
promuovere le malghe dal punto di vi- 
sta turistico». 

Di rinascita parla Alberto Peschiut- 
ti, della Cooperativa delle malghe della 
Carnia e Valcanale: «C'è un rinnovato 
interesse degli escursionisti per le mal- 
ghe - spiega Peschiutti —, ora finalmente 
abbiamo un importante strumento per 
orientare gli operatori». Il formaggio di 
malga arriva al consumatore quasi inte- 
ramente con la vendita diretta, quindi è 
importante portare l’escursionista negli 
alpeggi: «Il formaggio viene prodotto 
con delle deroghe sanitarie previste dal- 
le direttive europee - spiega Peschiutti - 
quindi non può accedere alla grande di- 
stribuzione organizzata. Da un lato stia- 
mo cercando di portare più turisti nelle 
malghe meno conosciute; dall’altro 
stiamo portando avanti un progetto per 
lo stoccaggio temporaneo del formag- 
gio di malga in eccesso a fondovalle. 
Quest'anno poi, insieme alla Regione, 
stiamo organizzando in autunno la pri- 
ma asta di formaggio di malga rivolta 
soprattutto ad alberghi e ristoranti». 

E stato anche predisposto, per la pri- 
ma volta, un calendario di eventi realiz- 
zati negli alpeggi (o aventi come tema la 
produzione casearia di alta quota), di- 
sponibile all'indirizzo 
www.malghefvg.it. 

RoBERTO PENSA 


AMPEZZO:INAUCORATO IL NUOVO «PICCOLO ORATORIO» 


Dedicato a mons. Brollo 


TE TILL 


A 


MINI To] | 


RANDE FESTA per la co- 

munità di Ampezzo, 

domenica 11 giugno. 
Alla presenza dell’Arcivesco- 
vo emerito, mons. Pietro 
Brollo, non solo 14 giovani 
hanno ricevuto nel Duomo 
ampezzano il sacramento 
della Cresima, ma al termine 
della celebrazione è stato uf- 
ficialmente inaugurato l’edi- 
ficio del nuovo oratorio. Al 
taglio del nastro, oltre a 
mons. Brollo e al parroco 
don Pietro Piller ha presen- 
ziato anche il sindaco, Mi- 
chele Benedetti. 

L'oratorio, realizzato con 
fondi propri e con un finan- 
ziamento regionale di 185 
mila euro sulla legge che pro- 
muove i centri di aggregazio- 
ne giovanile, ha trovato spa- 
zio nella Casa Bullian adia- 
cente al garage della canoni- 
ca. L'edificio si sviluppa su 
tre piani più una soffitta. AI 
piano terra trovano spazio 


una sala per le attività giova- 
nili e il magazzino per il Ban- 
co alimentare gestito dalla 
Caritas. Al primo piano due 
aule per il catechismo e i ser- 
vizi e il collegamento con la 
sala già esistente. Al terzo 
piano un piccolo apparta- 
mento dove in futuro potreb- 
be abitare il cappellano. 

Con sua grande sorpresa, 
mons. Brollo si è visto dedi- 
care il nuovo oratorio in oc- 
casione dei suoi 60 anni di 
sacerdozio. —L'Arcivescovo 
Pietro è molto amato nella 
sua Carnia e con grande in- 
tensità ad Ampezzo, dove lo 
si ricorda ancora giovane 
cappellano. 

Insomma una bella giorna- 
ta di festa che ha unito i ri- 
cordi del passato all'impegno 
della comunità per il futuro, 
grazie a questi nuovi spazi 
che costituiscono una im- 
portante risorsa educativa 
per i ragazzi e i giovani. 
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INFORMAZIONI UTILI SUI SERVIZI 


23 
B & B- Ristorante - Camere 
Osteria - Mountain Bike 20,00 XVIII Tornéo dai Bòrgs - qualificazioni 20,00 XVIII Tornéo dai Bòrgs - semifinali 
Sala per matrimoni, cerimonie, cene o 76 20,30 Inaugurazione festa 23 21,00 Ballo con Fabio Corazza 
pranzi aziendali VEN 21,00 Ballo con Patricia Band VEN 22,00 PALCO GIOVANI: Live juke box 
Parcheggio privato - Servizio internet 22,00 PALCO GIOVANI: FURLANS A MANETE Il diavolo e l'acqua santa 


2. _—Z&-{ fe 24 15,00 Torneo di Scacchi 


17 14,00 Torneo di Pallavolo 4+2 (fino alle 20) 


Via Butrio n. 4 14,00 Area Bambini i FIL S AB 17,30 Area Bambini Laboratori manualità / pittura 
33047 REMANZACCO (UD) 16,00 XVIII Tornéo dai Bòrgs - qualificazioni 19,00 Tiro al gallo 
TEL. 0432 668937 19,00 Inaugurazione Mostra di fotografie 19,30 XVIII Tornéo dai Bòrgs - final 
ifienilcarzanea anglicani “Moimacco e il suo tempo” 21,00 Ballo con RENE'e la sua ORCHESTRA 
20,00 Esibizione Zumba con il gruppo 22,00 PALCO GIOVANI: 
Baccano - Ipplis Musica e quiz Il Cervellone 
DS) 21,00 Ballo con RENE’ e la sua ORCHESTRA III 
(O UMOrazIIA 22,00 PALCO GIOVANI: Fluo Splash Party 11,00 Santa Messain Chiesetta di S.Giovanni 
Special Guest Andrew B&GabryV —‘cp 16,00 Gioco Bocce — Specialità Petanque 
Dress Code: da colorare 18,30 Esibizione fisarmoniche 


ve _ 
Z_C 5; Éo, VE 


DI PPOYIUA 
pz (5er 


ZI 


PIZZE PER ASPORTO 


MENÙ CARNE E PESCE 


MENÙ FISSO 


Tel. 377.5414878 


“BeneSke Ramonike” 
21,00 EI Conuco Latino 
22,00 PALCO GIOVANI: 
Karaoke Canta con Beppe 


08,00 Iscrizioni Marcia del gallo 2017 

10,00 Torneo di Pallavolo 4+2 

14,30 Torneo Junior calcio bambini - 6/10 anni 
16,00 Area Bambini - Attività e giochi 


18,30 Esibizione ASD ARTE Inventando eh; , 7 / 
20,00 XVIII Tornéo dai Bòrgs - qualificazioni K | i SS, L.) 


21,00 Musica e ballo con ALVIO & ELENA Spevialità Val: 


22,00 PALCO GIOVANI : Level 80 VEN. e SAB.: chioschi aperti ore 17,00 - Gastronomia ore 19,00 
I mitici anni 80 con Dj Macs B DOM.: chioschi aperti ore 12,00 - Gastronomia ore 12,00 e 19,00 


Ta Chiesa di 
San Giovanni Battista 


DOM 


Via Nazionale 2 
33040 Moimacco (UD) 
chiuso il Lunedì sera 
ristorante3pietre@gmail.com 


La chiesa di San Giovanni Battista in Ma- 
lina è un piccolo edificio religioso situato nel 
centro di Moimacco. È l’edificio più antico del 
comune ed è stato recentemente restaurato. 

Risale al periodo romanico, come sta di- 
mostrare l'elegante abside in pietra squadra- 
ta e con copertura a cono. 

All’interno nella piccola abside è stato ri- 


schi trecenteschi con i Dodici Apostoli dentro 
nicchie partite; nel catino un Cristo docente 
in mandorla e nell'arco d’ingresso l’Annun- 
ciazione e Storie di Abele e Caino. 

Anche se si tratta fondamentalmente di 
arte popolaresca, l'anonimo artista dimostra 
piena conoscenza della contemporanea pit- 
tura in Friuli ed anche una raffinata cultura. 


Grissini 

Pane vari tipi e speciali 
Brioches 

Pizza 

Gubane classica e al cioccolato 
FOCACCE dolci e salate 
Strucchi cotti al forno 
Panettoni di vario tipo 
Cioccolatini e cioccolate 


Confezioni regalo 
anche su ordinazione 


Testo tratto da: www.wikipedia.org 


VI ASPETTIAMO 


nel nuovo negozio e caffetteria in Piazza A. Picco, 20 
a Cividale del Friuli (Ud) - tel. 0432 731308 e presso 
il punto vendita in Via Riva Bartolini, 9 a Udine 
tel. 0432 1485874 


scoperto e rimesso in luce un ciclo di affre- 


No 


EDI PANE E Sl A r oo 
NUOVO punto venpITA la 
a MOIMACCO Pa 


Via Tombe Romane, 5 - 33040 MOIMACCO (Ud) 
loc. Tre Pietre - Zona Artigianale - tel. 0432 1796068 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017 


le NOTIZIE 
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LA PEDEMONTANA GEMONESE: INCONTRO DI CICLOVIE 
O NODO SCONNESSO? LA RISPOSTA IN UN CONVEGNO 


I FAGAGNA 
Riscoprirsi una comunità 


Martedì 20 giugno, alle 20.30, nella sala consiliare 
di Fagagna verranno presentati i risultati e le espe- 
rienze emersi dal corso «Impariamo a partecipare». 
Il corso, cominciato a gennaio, ha visto coinvolto un 
numeroso gruppo di cittadini provenienti da tutto il 
comune di Fagagna, comprese le frazioni di Batta- 
glia, Ciconicco, Madrisio, Villalta e Villaverde. Pro- 
mosso dall’Associazione Les Vilanes con il contributo 
del Centro servizi volontariato Fvg, nasce da un pre- 
cedente progetto del Gruppo Territorio dell'Osser- 
vatorio sociale di Fagagna, che ha incontrato gli abi- 
tanti e ha individuato in particolare due tematiche 
molto sentite: l'assenza di luoghi di aggregazione e 
servizi nelle frazioni e la tutela del paesaggio. Par- 
tendo da queste esigenze, il gruppo dei partecipanti 
al corso, accompagnato da una facilitatrice, ha rea- 
lizzato un percorso di condivisione delle idee, di ri- 
cerca degli approfondimenti e di possibili soluzioni. 
Il percorso ha così costruito una piattaforma di co- 
noscenze condivise del contesto territoriale, nei suoi 
diversi aspetti: urbanistici, ambientali, sociali ed abi- 
tativi. Nelle fasi conclusive, sono state articolate al- 
cune possibili azioni per migliorare la qualità della 
vita nei contesti considerati, che saranno raccontati 
nel corso della serata aperta a tutti. 


MI GEMONA DEL FRIULI 
Capire i sistemi elettorali 


Mercoledì 14 giugno, alle 20.30, presso l’Audito- 
rium «San Michele» in Largo Porta Udine a Gemo- 
na, si terrà una conversazione con Vanda Vicenzutti, 
docente di Diritto ed economia all’Isis «D’Aronco» 
di Gemona, sulla terminologia, i meccanismi, le 
conseguenze dell’applicazione dei diversi sistemi 
elettorali. 


BM FAGAGNA 
Volontari in assemblea 


Sabato 17 giugno, alle 9.30, nella sala consiliare del 
Comune di Fagagna, si terrà l'assemblea del locale 
Osservatorio sociale, che raccoglie un centinaio di 
volontari: un momento di confronto e di racconto 
dell'operato fatto, ma anche un momento di cresci- 
ta. Con la partecipazione di don Luigi Gloazzo, di- 
rettore della Caritas diocesana di Udine, e Luigi Pic- 
coli, presidente dell’associazione di volontariato «Il 
Noce» e cofondatore dell’Osservatorio sociale di Ca- 
sarsa. 


MI FORGARIA NEL FRIULI 
50 anni per la sezione Afds 


Donatori di sangue in festa il 3 e 4 giugno a Forga- 
ria nel Friuli, per il cinquantesimo di fondazione del- 
la locale sezione Afds (nella foto). Il fine settimana è 
iniziato il sabato pomeriggio con la deposizione di 
un omaggio floreale in ricordo dei defunti al Monu- 
mento dei donatori eretto nella frazione di Cornino 
cinque anni fa; a fare gli onori di casa la presidente 
del sodalizio Marina Zuliani che ha ringraziato in 
particolar modo i donatori gemellati dell'Avis di Lis- 
sone e Motta di Livenza, autori, tra tanti, degli aiuti 
alla comunità forgarese nel terremoto del 1976. A 
seguire, gli indirizzi di saluto del sindaco Molinaro, 
del consigliere regionale Agnola, del vicesindaco In- 
grassi, del rappresentante Afds della Collinare Nord 
De Monte e del presidente della sezione Avis lisso- 
nese. Domenica mattina donatori con labari al se- 
guito e autorità si sono ritrovati nel piazzale anti- 
stante la sala parrocchiale «Mons. Murero» da dove 
è partito il corteo, con in testa la banda, che ha rag- 
giunto la chiesa di San Lorenzo Martire per la Santa 
Messa officiata da don Ennio Gobbato. La preghiera 
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1 FA PRESTO A DIRE CICLOVIA. Ma per at- 
trarre i turisti a due ruote e per far di- 
ventare queste infrastrutture un reale 
benefit per l'economia locale, occor- 
rono veri e propri piani di sviluppo 
musi territoriale che partano anche da ta- 
Nella foto: voli di confronto tra operatori turisti- 
cicloturisti ci eicicloturisti per capire le loro rea- 
nella piazza li e peculiari esigenze. È questo il 
di Venzone. messaggio che viene dal convegno 
«La pedemontana gemonese: incon- 
tro di ciclovie o nodo sconnesso?», 
promosso da Legambiente sabato 10 

giugno a Venzone. 


I nodi sconnessi 


La regina delle ciclovie è l’Alpe 
Adria, che dovrebbe portare il ciclo- 
turista da Salisburgo a Grado. Do- 
vrebbe, perché attualmente, arrivan- 
do da Nord, si interrompe a Moggio 
Udinese. Nonostante questo, «tra il 
2015 e il 2016 i passaggi in bicicletta 
sia a Dogna che a Resiutta sono au- 
mentati del 27%», ha riferito l’asses- 
sore regionale Maria Grazia Santoro. 
C'è quindi fretta di completare al più 
presto l'itinerario che vede proprio il 
Gemonese come un buco nero, in 
quanto è stato completato a sud an- 
che il tratto Ponte di Braulins-Osop- 
po-Buja. A cavallo tra il 2017/‘18 do- 
vrebbe essere ultimato il lotto da 
Carnia a Venzone, ha annunciato 
Santoro, mentre un po’ più di pazien- 
za ci vorrà per la tratta da Moggio a 
Carnia, in quanto recupera una delle 
più lunghe gallerie ferroviarie della 
vecchia Pontebbana. Si interverrà, 
però, anche nel tratto a monte di 
Moggio, recuperando altre 3 gallerie 
ferroviarie per eliminare punti peri- 
colosi di promiscuità tra ciclisti e au- 
toveicoli e situazioni di ripide salite e 
discese. 

A collegarsi con l’Alpe Adria pro- 
prio a Carnia, in comune di Venzone, 
ambisce però anche la rete delle piste 
ciclabili carniche, come ha spiegato il 
presidente dell’Uti (e sindaco di Tol- 
mezzo) Francesco Brollo: «Il collega- 


lazioni di candidati al 34° 


EGAMBIENTE A VENZON 
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Il buco nero della 


C'è fretta di completare al più presto l'itinerario nel Gemonese. A cavallo 
tra il 2017/‘18 dovrebbe essere ultimato il lotto da Carnia a Venzone, 
mentre un po' di pazienza ci vorrà per la tratta da Moggio a Carnia 


mento tra Tolmezzo, Amaro e Carnia 
per noi è prioritario - ha spiegato 
Brollo —. Carnia Industrial Park ha 
elaborato 4 ipotesi progettuali, ma i 
sindaci, all'unanimità, sono favore- 
voli alla conversione del tratto ferro- 
viario da Carnia a Tolmezzo. Il piano 
dell’Uti prevede inoltre 3 milioni di 
investimento nel 2018/‘19 per una pi- 
sta ciclabile nella Val Tagliamento fi- 
no ad Ampezzo (da prolungare un 
domani verso il Fornese e il Passo 
della Mauria per collegarsi al Cado- 
re). È in corso di costruzione una pas- 
serella ciclabile sul But in comune di 
Sutrio (sulla ciclovia Tolmezzo-Arta 
Terme-Paluzza) e un’area di sosta per 
ciclisti a Ovaro sulla ciclovia Tolmez- 
zo-Villa Santina-Ovaro». 

Aldo Daici, sindaco di Artegna e 
presidente dell’Uti del Gemonese, ha 
annunciato che il piano triennale di 
investimenti dell’Uti prevede l’espan- 
sione delle piste ciclabili verso Pinza- 
no, Tarcento e Cividale e anche un 
sottopasso sulla statale 13 per con- 
nettere l’ippovia del Cormòr. 


Con la bici in bus o in treno 


Buone notizie anche per l’intermo- 
dalità, ovvero la possibilità di portare 
la bici sul treno e sulle corriere. Oltre 
alla riconferma del treno Micotra, 
prolungato fino a Trieste, ora un pro- 
getto Interreg provvederà ad attivare 
collegamenti via bus tra la ciclovia Al- 
pe Adria con la Carnia e la valle del 
Gail in Carinzia, ha annunciato l’as- 
sessore Santoro. 


I servizi lungo la ciclovia 


L'assessore Santoro loda l'iniziativa 
del sindaco di Pontebba che in piazza 
ha installato un distributore automa- 
tico di camere d’aria per bicicletta, 
dotato anche di un set di attrezzi. «La 
ciclovia è un filo a cui bisogna attac- 
care delle perle — ha evidenziato San- 
toro —. Una di queste è la capacità im- 
prenditoriale di accogliere i turisti a 
due ruote. Pensiamo per esempio agli 


PRE i N e ZZZ 
Segnalazioni entro il 30 


"È TEMPO FINO al 30 giugno 
per presentare le segna- 


giugno 


ciclovia 


orari della ristorazione: partendo da 
Villach al mattino si arriva a Mog- 
gio/Resiutta verso le 14, quando le 
cucine della ristorazione chiudono. 
Bisogna cambiare modello e tenere 
aperte le cucine dalle 10 alle 20. La 
Regione non può imporlo, ma deve 
essere parte di un progetto di territo- 
rio che inizia sedendosi attorno a un 
tavolo con i cicloturisti per capire di 
che cosa hanno realmente bisogno». 


Le piste impossibili 

AI convegno di Venzone si è anche 
parlato di errori progettuali. «La Ca- 
vazzo Carnico-Tolmezzo è l'esempio 
di ciò che non si deve fare: costosa, 
incompleta e piena di errori proget- 
tuali», ha ammesso il sindaco Brollo. 
A sud di Cavazzo c'è, infatti, un «mu- 
ro» lungo 70 metri che non ha niente 
da invidiare a quelli dello Zoncolan, 
con pendenze di oltre il 20% e che in 
discesa finisce con una curva attra- 
versata da una profonda canaletta di 
scolo dell’acqua piovana. Altro erro- 
re denunciato dagli esperti, è la pro- 
miscuità del tipo di fondo su una 
stessa pista ciclabile. «La Alpe Adria è 
tutta asfaltata — ha osservato Fabio 
Dandri della Fiab —. Da Ospedaletto 
al lago Minisini e da Osoppo alle ri- 
sorgive di Bars c'è invece uno sterrato 
che richiede un altro tipo di biciclet- 
ta». 

Altro problema è la promiscuità 
nella stessa carreggiata di bici e altri 
mezzi. Per esempio le zone di Corni- 
no e di Portis sono, rispettivamente, 
molto utilizzate dai motociclisti e per 
correre in auto — ha aggiunto Dandri 
—. Occorrono più controlli sulla velo- 
cità e scelte coraggiose, come è stato 
fatto in Slovenia dove la litoranea tra 
Capodistria e Isola è diventata esclu- 
sivamente ciclabile dopo l'apertura 
del nuovo bypass automobilistico in 
galleria. «Anche tra Moggio e Carnia 
c'era una possibile alternativa, che 
invece è stata recentemente tabellata 
come Romea Strata. Sul percorso tra 
Carnia e Tolmezzo, invece, si potreb- 
be dedicare esclusivamente al traffi- 
co ciclabile la strada della frazione di- 
sabitata di Pissebus». 

RoBERTO PENSA 


te-— = re] 
Martignacco. 

Da Elsa a Isabella 
Sabato 17 giugno, alle 18.30, 
nella suggestiva cornice di 
Villa Ermacora di Martignac- 


co, si terrà una serata cele- 
brativa del Premio di Poesia 


del donatore, letta dal presidente dell’Afds Roberto 
Flora, ha concluso la celebrazione e i convenuti han- 
no reso omaggio al Monumento ai caduti di piazza 
Tre Martiri, deponendo una corona d'alloro. Il corti- 
le del municipio ha ospitato infine i saluti delle nu- 
merose autorità intervenute. La giornata si è conclu- 
sa, dopo un momento conviviale, con la visita alla 
Riserva regionale naturale del lago di Cornino. 


M GEMONA DEL FRIULI 


Soggiorno a Forni Avoltri 


La parrocchia di Gemona del Friuli organizza un 
soggiorno anziani a Forni Avoltri dal 3 all’8 luglio. Le 
iscrizioni si ricevono in canonica, durante le ore di 
ufficio. Si raccomanda di aderire al più presto. 


Premio Merit Furlan, a cura 
della Comunità collinare del 
Friuli e del Comune di Rive 
d’Arcano in accordo e collabo- 
razione con l'Associazione 
«Premio Merit Furlan». 

Il premio si propone di dare 
pubblico riconoscimento a per- 
sone che si sono particolar- 
mente distinte in Friuli, in Italia 
e nel mondo nel campo del la- 
voro, della ricerca, delle scien- 
ze, della cultura, dell’arte e del- 
la solidarietà. Allo scopo di dare 
sempre maggior rilievo e visibi- 
lità all’iniziativa, l’edizione 
2017 ha coinvolto, oltre ai 15 
Comuni consorziati, anche isti- 


tuzioni e organismi che rappre- 
sentano le realtà produttive e 
culturali della provincia di Udi- 
ne (Università, Confindustria, 
Confartigianato, Coldiretti, 
Confagricoltura, Ente Friuli nel 
mondo, Filologica friulana). 

Le segnalazioni, aperte a tut- 
ti, dovranno pervenire alla Co- 
munità collinare del Friuli e 


verranno poi esaminate dalla 
commissione appositamente 
nominata. 

La 34/ edizione del Merit 
Furlan, con la tradizionale ceri- 
monia di consegna dei ricono- 
scimenti, si svolgerà sabato 9 
settembre, presso il Castello di 
Arcano superiore a Rive d'Arca- 
no (nella foto in alto). 


femminile «Elsa Buiese», ar- 
ricchita dalla volontà di dare 
rilievo anche alla figura del- 
l'artista Isabella Deganis, pre- 
sidente del Dars per un ven- 
tennio, che si tradurrà nella 
intitolazione della sezione ra- 
gazzi della biblioteca civica 
dove verranno ideati nel 
tempo una serie di eventi e 
laboratori per i giovanissimi 
ispirati all'arte, alla scrittura e 
alla musica. Il Premio sarà ce- 
lebrato con la pubblicazione 
di un'antologia composta da 
inediti delle vincitrici. La par- 
te grafica sarà affidata alla 
perizia di Federico Santini. 


idee di moda NN 


16) MAGLIE MODA 


a pezzo /MIl]iit 


CAMICIE 


italiane 


FUSEAUX 


moda 


“PANTALONI maxeLIU 


Modello 2017 taglia da 42 a 56 


TAGLI PER CAMICIE 
MODA ITALIA DALLE XXL ALLE XXXXXXL 


TORRI BLU - idee di moda 
Viale Palmanova, 284, Udine 


PASSA A TROVARCI! IN REGALO PER TE 5 LIBRI ANCHE SENZA ACQUISTI! 
OFFERTE VALIDE FINO AL 30 LUGLIO 2017 


TEL/FAX 0432.603863 
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M CIVIDALE DEL FRIULI 
Bibliogiardino per i bimbi 


Torna il progetto culturale e didattico 
«Bibliogiardino per bibliobimbi», che si 
terrà nella biblioteca civica nel mese di 
agosto. Quest'anno le attività avranno 
come tema «Libri dalla A alla Z. Percor- 
so di conoscenza dell'oggetto libro in 
tutte le sue fasi di produzione». L'attivi- 
tà, che consiste in incontri destinati agli 
alunni delle scuole primarie, con una 
presenza massima di venticinque parte- 
cipanti per ogni gruppo per un totale 
complessivo di cinquanta bambini, 
prevede appuntamenti giornalieri con 
animatori che condurranno i bambini 
al piacere della lettura attraverso il gio- 
co e la drammatizzazione. Gli incontri 
si svolgeranno nel giardino della biblio- 
teca e in caso di maltempo all’interno 
della stessa, avranno cadenza trisetti- 
manale, dalle 9 alle 12 e saranno effet- 
tuati dall'1 al 26 agosto. | turni e gli 
orari degli incontri verranno stabiliti 
sulla base del numero di adesioni per- 
venute. Gli interessati all'iniziativa do- 
vranno consegnare il tagliando di ade- 
sione scaricabile dal sito www.sbcivida- 
lese.it entro l'8 luglio presso la bibliote- 
ca civica da lunedì a venerdì, dalle 
14.30 alle 19, martedì e giovedì dalle 
10.30 alle 12.30. Gli alunni non resi- 
denti potranno iscriversi dal 24 giugno. 
La quota di partecipazione all'iniziativa 
è di 50 euro per i residenti e di 60 per i 
non residenti. Ulteriori informazioni al- 
lo 0432/710310. 


COLLI ORIENTALI € SLAVIA 


21 


IL PROGETTO DEI ROTARY DI CIVIDALE, GEMONA, TOLMEZZO 
E TARVISIO APRIRÀ QUATTRO POLI MUSEALI FRIULANI 
ALLE PERSONE CON DIFFICOLTÀ VISIVE 


AI Museo cristiano 
e Tesoro del Duomo 
di Cividale del Friuli, 
dove si possono 
ammirare 

l’altare di Ratchis 

e il battistero di Callisto 
(nella foto a sinistra), 
il progetto dei Rotary 
Club sarà operativo 
dal mese di settembre. 


Un ‘App fa «parlare» il Museo 


Un'App, appositamente realizzata, consentirà agli utenti di ascoltare 
la descrizione di un quadro, di una statua o di un qualsiasi oggetto esposto, 
trasformandola in un messaggio vocale letto da uno smartphone 


tner tecnologico sensibile alle problemati- 
che sociali e dotato del know-how necessa- 
rio. NearIT, specializzata nel marketing di 
prossimità, ha messo a disposizione la sua 
piattaforma che veicola informazioni sui di- 


M STREGNA 
Torna la «Cena sul prato» 


Giovedì 15 giu- 
gno torna a 
Stregna la «Ce- 
na sul prato» 
(nella foto, 
un‘edizione del 
passato), che 
unirà, in un vo- 
lo ideale dalle Valli del Torre al Collio, le 
bontà prodotte dagli agricoltori e inter- 
pretate dai ristoratori, ai migliori vini 
del territorio: si parte dalla Val Torre, si 
scende girando attorno al Matajur per 
planare nelle Valli del Natisone, e pro- 
porre ancora una volta ciò che di me- 
glio il territorio offre, all'insegna dei 
prodotti genuini e a chilometro zero. 
La formula è consolidata: ci si trova a 
Stregna alle 20, verso il tramonto, per 
godere in compagnia del panorama e 
del tepore della sera; si potrà assaggia- 
re il vino aromatico di questo periodo e 
conoscere tutte le tradizioni legate alla 
magica notte del Kries. La serata verrà 
accompagnata dalla musica del quar- 
tetto Blues in the pocket. La cena sul 
prato anticipa la notte di San Giovanni 
(23 giugno), quando nelle Valli del Na- 
tisone si accende il Kries, fuoco propi- 
ziatorio che annuncia l’arrivo della bella 
stagione. Pur trattandosi di una cena in 
piedi, i posti disponibili sono limitati e 
quindi per partecipare è necessario 
prenotare al numero 0432/703119 (at- 


ON È UNA NOVITÀ che l’Italia abbia 
il territorio con la più alta con- 
centrazione di beni culturali del 
mondo: monumenti, musei, siti 
archeologici, luoghi d’interesse 
storico senza eguali che, da un lato, non si 
riescono a valorizzare a dovere, dall’altro, 
non sono accessibili a tutti. In questo senso, 
viene in aiuto la tecnologia, che con un’App 
consultabile dai dispositivi mobili, è capace 
di far «parlare» l’arte, permettendo anche al- 
le persone con difficoltà visive di accedervi. 
Un sogno che presto diventerà realtà grazie 
a un progetto dei Rotary Club di Cividale del 
Friuli, Gemona, Tolmezzo e Tarvisio, e che 
riguarderà il Museo cristiano e tesoro del 
Duomo di Cividale del Friuli, il Museo etno- 
grafico Palazzo Veneziano di Malborghetto 
Valbruna, il Museo civico di Palazzo Elti di 
Gemona del Friuli e, primo dei quattro indi- 
viduati, il Museo carnico delle arti e tradi- 
zioni popolari «Michele Gortani» di Tolmez- 
zo, dove domenica 25 giugno, alle 11, il pro- 
getto «Vedere il Museo» vedrà la luce; nel 
mese di settembre sarà operativo anche nel- 
le altre tre istituzioni museali. 
Un'iniziativa di grande valore sociale e 
culturale, che nasce dalla constatazione del 
numero sempre crescente di persone con 


VITTANOVA DELLE GROTTE 


Il mondo ipogeo aperto 
al diversamente abili 


difficoltà visive, sia congenite sia determina- 
te da malattie o, più semplicemente, dall’età, 
che chiedono di potersi avvicinare all’arte e 
ai beni culturali. E mentre i siti archeologici, 
artistici e museali che hanno adottato solu- 
zioni di accessibilità sono purtroppo ancora 
pochi, anche in Friuli-Venezia Giulia, il Par- 
lamento europeo incoraggia l'innovazione a 
favore delle persone con disabilità attraverso 
prodotti e servizi. «Sposando in pieno questa 
visione, impegnato a svolgere progetti uma- 
nitari per il territorio con passione, integrità 
e competenza, il Rotary Club di Tolmezzo ha 
creato questo progetto di servizio a cui han- 
no aderito i Club di Cividale, Gemona e Tar- 
visio - spiega Andrea Michelutti, presiden- 
te del Rotary di Tolmezzo —. La finalità è 
quella di fornire supporti adeguati ai musei 
individuati per realizzare un servizio innova- 
tivo a favore di utenti che necessitano di 
un'attenzione speciale, destinato a prosegui- 
re nel tempo e facilmente replicabile nel 
contesto della regione». 

Il progetto è stato ideato e finanziato dai 
Rotary Club, con il supporto del Distretto 
2060 del Rotary International ed ha ottenuto 
la collaborazione della sezione di Pordenone 
dell’Unione italiana ciechi. Nella start up 
NearlIT di Bergamo è stato individuato il par- 


spositivi tecnologici. «Il cuore del service è 
un’App, appositamente realizzata, che con- 
sente agli utenti di ascoltare la descrizione di 
un quadro, di una statua o di un qualsiasi 0g- 
getto esposto, trasformandola in un messag- 
gio vocale letto da uno smartphone - chiari- 
sce Michelutti —. Il sistema è pensato per ri- 
durre al minimo l'intervento del visitatore: 
verranno, infatti, installati dei dispositivi 
Bluetooth di piccole dimensioni, che, avvici- 
nandosi all'opera, avvieranno la descrizione 
da parte dell’App. I visitatori potranno quin- 
di fruire di informazioni e contenuti multi- 
mediali utilizzando i dispositivi che i Rotary 
Club metteranno a disposizione dei musei 
con l'applicazione già installata e funzionan- 
te». 

L'innovazione, rispetto ai sistemi esistenti, 
consiste nell’utilizzo di un motore di sintesi 
vocale che consente una flessibilità assoluta: 
nella modifica dei testi come del percorso di 
visita. Tale strumento consentirà di «vedere» 
qualsiasi contenuto individuato dal museo, 
sia esso rivolto o meno a persone con disabi- 
lità, e renderà più facile valorizzare i conte- 
nuti di musei che non possono creare un lo- 
ro sistema di audioguide, anche per la ge- 
stione di mostre temporanee. 

ERIKA ADAMI 


STOTVIT E IZ 


Volontari della valle al lavoro 
per pulire il territorio 


tivo dalle 8.30 alle 12.30), al cellulare 
338.2025905 o via e-mail all'indirizzo 
kz.cedad@libero.it In caso di maltempo 
la manifestazione verrà rinviata a giove- 
dì 22 giugno. 


'È ATTESA PER «Diversa- 
( mente speleo», un evento 

dedicato interamente al- 
le persone disabili. L'obiettivo è 
far conoscere il mondo ipogeo. 
L'appuntamento è per domeni- 
ca 18 giugno, dalle 9 alle 13, a 
Villanova delle Grotte. Attual- 
mente l'iniziativa viene propo- 
sta da vari gruppi speleologici, a 
livello nazionale, all’interno di 
numerose grotte italiane. Il 
Gruppo esploratori e lavoratori 
grotte di Villanova, in collabora- 
zione con il Gruppo ricerche 
ipogee friulane di Tarcento e il 
Circolo speleologico idrologico 
friulano di Udine ha deciso di 
portarlo anche in Friuli-Venezia 
Giulia. 

La manifestazione nasce co- 
me occasione per far conoscere 
il mondo ipogeo e le sue mera- 
viglie ai ragazzi diversamente 
abili. Le difficoltà logistiche, con 
l’aiuto degli speleologi, vengo- 
no superate preparando un per- 
corso ad hoc all’interno della 
Grotta Nuova. Il presidente del 
Gelgv, Mauro Pinosa, sottolinea 
che anche la montagna può of- 
frire iniziative sociali. «Nei pros- 
simi anni - commenta — sarà 
possibile portare in grotta an- 


che persone con la carrozzina 
attraverso il nuovo ingresso, che 
sarà dotato di un elevatore». 

Per l'edizione 2017 ci sono 
novità: un nuovo percorso sen- 
soriale (della durata di circa 1 
ora e 30 minuti) all’interno della 
Grotta Nuova, con esperienze 
sonore e visive. «I ragazzi cam- 
mineranno in totale sicurezza — 
assicurano i responsabili —. Sa- 
ranno sempre accompagnati e 
muniti di caschetto di sicurezza. 
Ci sarà un percorso illuminato e 
pavimentato. Per chi non se la 
sentirà di scendere sottoterra ci 
sarà la possibilità di fare una 
passeggiata fino al Borgo Vigant 
per vedere cosa fanno gli speleo 
sulle corde appese alle pareti 
dell'imponente abisso di Vi- 
ganb. 

Per partecipare alle escursioni 
è necessario prenotarsi. Ci sa- 
ranno tre fasce orarie (9, 10 e 11) 
per scendere all’interno della 
grotta o fare la passeggiata nei 
boschi. L'evento è gratuito, mai 
posti sono limitati. Per prenota- 
zioni contattare Tiziana Angotzi 
(347.8830590) o Roberto Lava 
(335.5475925). Per informazioni: 
www.grottedivillanova.it oppure 
0432/787915. 


ANTI RESIANI, ORGANIZZATI DALLE ASSOCIAZIONI di Stolvizza, al motto 
] «Pulito... è più bello», celebreranno, sabato 17 giugno, la diciot- 
tesima edizione della giornata dedicata all'ambiente proceden- 
mune do alla pulizia delle vie di Stolvizza, al taglio delle erbe nelle zo- 
ne comuni e bonificando alcune aree particolarmente degrada- 

te. 

Di primo mattino tutti i paesani, armati di buona volontà e di 
tutti gli attrezzi necessari, prenderanno d’assalto il territorio 
stolvizzano ed effettueranno per tutta la giornata un certosino 
e radicale intervento ecologico per riportare l’ambiente interes- 
sato allo splendore che merita. L'iniziativa viene effettuata an- 
che i in vista degli importanti appuntamenti estivi programmati 

) già da tempo nella piccola borgata 
della Val Resia, a cominciare da do- 
menica 9 luglio quando a Stolvizza si 
svolgerà la settima edizione della 
corsa in montagna «Vertical Kilome- 

E 3 x Mg ter»; quindi sarà la volta della Festa 

- È cd alpina, il 6 agosto, e, a seguire, 

ate l'escursione notturna sul percorso 

GE circolare permanente «Ta lipa pot» 

tes nella notte di San Lorenzo, giovedì 

10 agosto; la Festa degli arrotini, domenica 13 agosto; infine, la 

manifestazione nazionale «Estate sui percorsi sentieri Stolviz- 

za», una escursione guidata, che si svolgerà domenica 20 ago- 

sto, e alla quale prenderanno parte centinaia di appassionati 
delle camminate in montagna. 

Anche quest'anno l’iniziativa del 17 giugno sarà resa possibi- 
le dalla presenza di tanti volontari della valle che da tempo si 
stanno impegnando all’interno del progetto «Io amo Resia con 
i fatti» e che dall'inizio dell’anno si sono dati un programma per 
operare sul versante ambientale. Al termine della giornata, 
presso la sede del locale gruppo alpini «Sella Buia», ristoro di 
ringraziamento per tutti i partecipanti. 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare su 
cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 

Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo del 
servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 


chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


Reperibilità 24/24 0432/785317 - Fax 0432/795457 


laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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BM MADRISIO 
Sull'antica via di Alemagna 


«Madrisio e il Priorato sull’antica via di Alemagna»: 
questo il titolo della conferenza che l'ing. Marino 
Del Piccolo terrà, venerdì 16 giugno alle ore 20.30, 
nella Chiesa di Santa Radegonda in Madrisio di 
Varmo. 


MB MERETO DI TOMBA 
Poeti friulani in musica 


Andrà in scena domenica 18 giugno, alle ore 
20.30, presso Casa Someda De Marco a Mereto di 
Tomba, lo spettacolo «Sfueài» della cantante e 
compositrice Elsa Martin e del pianista e composi- 
tore Stefano Battaglia, omaggio in musica a poeti 
del Friuli contemporaneo quali Pier Paolo Pasolini, 
Novella Cantarutti, Pierluigi Cappello, Amedeo 
Giacomini, Federico Tavan, che attraverso le loro 
opere hanno recuperato e reinventato la lingua 
friulana, nelle diverse varianti dei luoghi di prove- 
nienza. Lo spettacolo, che apre l'edizione 2017 di 
«Gnos Furlanis», è organizzato dall’Associazione 
culturale La Grame, dal comune di Mereto di Tom- 
ba e dalla Proloco di Mereto di Tomba. «Sfueài» — 
recita una poesia di Novella Cantarutti - sono 
«stormi di luci disseminati nell'oscurità del cielo da 
non si sa quale mano». Uno sguardo verso l'alto, lo 
sguardo di chi si chiede cosa ci sia oltre a quello 
che si vede. Interrogativi antichi che abitano l’uo- 
mo dalla notte dei tempi, suggestioni che risveglia- 
no e premono verso l'esterno (es-primere) manife- 
standosi attraverso musica e poesia. Ed è la poesia 
friulana che qui diviene musa, quella di autori del 
passato e del presente, dove emerge naturale il 


MEDIO FRIULI 


INIZIATI I LAVORI NELL'AREA EX MORANDINI, A TALMASSONS, 
DOVE SORGERA L'IPERMERCATO VISOTTO. E A CASTIONS 
DI STRADA, SEMPRE SULLA NAPOLEONICA, PRESTO UN ALTRO 


Supermarket Napoleonica 


senso del sacro, la vita e i suoi valori più profondi e 
reali, la natura, l'amore per la bellezza e le persone, 
spesso attraverso una semplicità e un senso della 
verità disarmanti. La lingua friulana come recupero 
e ricerca, non solo come sopravvivenza di ciò che è 
puro e incontaminato, ma come possibile ponte 
tra origine e futuro, lingua di terra e di metafore, 
di radici e simbolismi, che comprende al contem- 
po la purezza rustica del mondo contadino e le di- 
versità della sperimentazione letteraria, le parole 
arcane discese dai padri, misteriose eppure così 
chiare, ma anche una sorta di laboratorio linguisti- 
co che porta le tradizioni trecentesche in una di- 
mensione del tutto emotiva, oltre, — al di là — del 
significato stretto della parola stessa. 


N RIVIGNANO 


Bande in piazza 


Anche quest'anno la Banda Musicale Primavera or- 
ganizza la rassegna «BandeinPiazza», un ciclo di 
concerti con la partecipazione di realtà bandistiche 
della zona. Dopo l'esordio, sabato 10 giugno, con 
la Banda Musicale Giovanile di Pavia di Udine, sa- 
bato 17 giugno sarà la volta della Banda del San- 
tuario di Pontebba diretta dal m° Giulio Molinaro e 
sabato 24 giugno la Banda Cittadina di Eraclea 
(Venezia) diretta dal m° Daniele Sangion chiuderà 
la manifestazione. | concerti, ad ingresso libero e 
gratuito, si terranno a Rivignano nell’area della 
piazza Tarabane (Via Umberto 1) con inizio alle ore 
21.00 dove verrà allestito il palco e preparati circa 


Il sindaco di Talmassons, Piero Mauro Zanin: «Attiveremo dei buoni 
a favore delle famiglie, per l'acquisto di generi di prima necessità, 
da spendere nei negozi del paese. Così sosteniamo il commercio locale» 


= 
Nella foto: 
l’area (sulla 
sinistra) 
sulla rotonda 
di Castions 
di Strada 
dove 

si espanderà 
la grande 
distribu- 
zione. 


HI PERCORRE LA NAPOLEONICA, all’al- 
tezza della rotonda tra Talmassons 
e Mortegliano, si sarà accorto di un 
nuovo cantiere. Sono, infatti, ini- 
ziati i lavori per la realizzazione 
dell’ipermercato Visotto, un inse- 
diamento commerciale da 5 mila 
metri quadrati (dei quali, con tutta 
probabilità, 2 mila per la vendita 
alimentare), eredità dall’ammini- 
strazione Toneatto, e che l’attuale, 
guidata dal sindaco Piero Mauro 
Zanin, sta regolamentando con 
l'approvazione di un piano attuati- 
vo che «consente numerose miglio- 
rie quanto a viabilità, parcheggi 
drenanti, piantumazione di alberi». 

E sempre sulla Napoleonica, a 
Castions di Strada, nell’area ex Mo- 
randini, di fronte al ristorante Na- 
poleone, sorgerà - l’iter burocratico 
si sta concludendo - un altro cen- 
tro commerciale, da 8 mila metri 
quadrati. Non per nulla il Friuli-Ve- 
nezia Giulia si era «guadagnato» nel 
2016, bissando il risultato dell’anno 
prima, il primo posto in Italia per 
diffusione della grande distribuzio- 


ne organizzata rispetto alla popola- 
zione; al vertice, la provincia di Udi- 
ne con 818 metri quadrati per 1.000 
abitanti. Gli studi certificano una 
sensazione diffusa, con i parchi 
commerciali che si ingrandiscono a 
vista d’occhio e i nuovi che spunta- 
no come funghi, non soltanto attor- 
no alle città principali. 

I primi cittadini di Castions di 
Strada e Talmassons fanno capire 
che, di fronte all’individuazione ur- 
banistica di grande distribuzione, 
nulla si può fare («Cambiando la 
destinazione di un’area, per esem- 
pio da commerciale ad agricola, il 
privato può fare causa al Comune, 
poiché si vede negati diritti acquisi- 
ti», spiega Zanin). Mani legate an- 
che alla luce dell’attuale normativa 
europea, la famigerata direttiva 
Bolkestein, che ha liberalizzato gli 
spazi commerciali. Ma i negozianti 
del territorio non ci stanno e prote- 
stano. Non c’è necessità di grandi 
strutture di vendita, ce ne sono già 
troppe - dicono -: così muoiono i 
piccoli negozi, ma anche i paesi. 


Non è d'accordo il sindaco di Ca- 
stions di Strada, Roberto Gorza, 
che, nel nuovo insediamento vede 
piuttosto opportunità di lavoro per 
il territorio (nonché, aggiungiamo 
noi, introiti fiscali per il Comune): 
«Il centro commerciale attrarrà 
nuove persone nel paese, la ristora- 
zione ne beneficerà, e gli esercizi 
esistenti, che offrono un servizio 
puntuale alla comunità, non saran- 
no certo messi in discussione dalla 
sua presenza». 

Di fronte alle legittime (anche 
per il primo cittadino) preoccupa- 
zioni dei negozianti, il Comune di 
Talmassons risponde con un'inizia- 
tiva concreta a sostegno del com- 
mercio locale, realizzata con fondi 
comunali per alcune decine di mi- 
gliaia di euro. Il bilancio 2017, infat- 
ti, prevede una novità: «Attiveremo 
dei buoni a favore delle famiglie, in 
base al reddito, per l’acquisto di ge- 
neri alimentari e di prima necessità 
(dall’abbigliamento alle calzature), 
da spendere nei negozi del paese», 
spiega Zanin, che si dice «concet- 
tualmente contrario ai centri com- 
merciali, che sostituiscono le no- 
stre piazze, e sono vocati al consu- 
mismo non ragionato». 

ERIKA ADAMI 


200 posti a sedere; in caso di maltempo ci si spo- 
sterà nell’auditorium comunale. 


M BASAGLIAPENTA 
In scena Tina Modotti 


Sabato 17 giugno, alle 21, presso il cortile anti- 
stante la canonica di Basagliapenta (in caso di mal- 
tempo, nella sala conferenze di Villa Zamparo), 
l'attrice Nicoletta Oscuro, accompagnata dalla chi- 
tarra di Matteo Sgobino, porta in scena lo spetta- 
colo «Tina Modotti: gli occhi e le mani». Come si 
evince dal titolo, il testo, scritto da Alberto Prelli, si 
basa sulla storia di Tina Modotti, attrice ed artista 
udinese di nascita ma emigrata in Messico, dove 
visse facendo la conoscenza di personaggi di fama 
mondiale, come il poeta Pablo Neruda, che alla 
morte di lei, le dedicò una poesia riportata anche 
sulla sua tomba. Lo spettacolo rientra nella rasse- 
gna artistica «Ri_frazioni», promossa dal Comune 
di Basiliano, con l'appoggio della Pro Loco di Varia- 
no e con la collaborazione di altre pro loco e asso- 
ciazioni. 


Mi CAMPOFORMIDO 
L'emigrazione in Friuli 


Il Club del Libro e del Romanzo Storico si ritrova 
mercoledì 14 giugno, alle ore 18.30 presso l’Antica 
Trattoria Al Trattato. Si parlerà di emigrazione, in 
particolare di quella interna al Friuli, a partire dal 
volume «Da Lauco a Paularo. Storia dell'’emigrazio- 
ne della famiglia Gressani» (A. Moro Editore, Tol- 
mezzo), insieme all’autrice Danielle Maion che rac- 
conterà le vicende di una famiglia contadina a ca- 
vallo tra XVIII e XIX secolo. Come al solito, spazio 
alla discussione sul tema e ai suggerimenti letterari 
tra i presenti. 


FERTEANO, MERETO DI TOMBA È SEDEGLIANO —r@ 
I «Tre Borghi» divorziano subito 


A FUSIONE dei Comuni di 
L Flaibano, Mereto di Tom- 

ba e Sedegliano non s'ha 
da fare. Lo hanno deciso ad 
ampia maggioranza i cittadini 
dei tre comuni, al voto per il 
referendum consultivo pro- 
mosso dai tre sindaci domeni- 
ca 11 giugno. 

Ci si poteva attendere la 
maggiore opposizione nel co- 
mune più grande, che aveva 
più da perdere nella fusione, e 
invece inaspettatamente il 
«no» più forte è arrivato dal- 
l'ente più piccolo, quello di 
Flaibano, con il 63,19%. Evi- 
dentemente ha pesato un ra- 
gionamento identitario e la 
paura di contare poco nella 
nuova aggregazione, ma non si 
deve dimenticare che fino ad 
oggi Flaibano ha fatto parte 
della Comunità Collinare e for- 
se in molti hanno fatto fatica a 
guardare verso il Medio Friuli, 
anche se ormai da molti anni 
l’Istituto scolastico comprensi- 
vo è aggregato con Sedegliano. 

Proprio da questo comune, 
con il 60,91%, è arrivato il se- 
condo più secco «no» alla fu- 
sione. Ha giocato senz'altro la 


paura, mettendosi insieme a 
comuni più piccoli, di dover 
sopportare un rialzo della 
pressione fiscale (oggi molto 
bassa) e un peggioramento dei 
servizi comunali, che peraltro 
l’ex sindaco Dino Giacomuzzi 
nella campagna referendaria 
aveva indicato come operante 
già dopo le convenzioni stipu- 
late nei mesi scorsi con i due 
altri comuni. Tutto questo ha 
prevalso rispetto alla prospet- 
tiva di diventare il capoluogo 
del nuovo Comune che sareb- 
be nato. 

Finale al cardiopalma, inve- 
ce, ma sempre alla fine negati- 
vo, nel Comune di Mereto di 
Tomba, dove il «no» ha preval- 
so per 12 voti e una percentua- 
le del 50,48%. «Abbiamo cerca- 
to di far ragionare la gente che 
un cambiamento amministra- 
tivo non avrebbe pregiudicato 
la storia dei nostri paesi — 
commenta il sindaco Massi- 
mo Moretuzzo - che precede 
i comuni come li conosciamo 
oggi, in quanto la Patria del 
Friuli si basava sulle vicinie, 
sui campanili. Evidentemente 
non siamo stati sufficiente- 


\ 


Uno dei seminari di presentazione della fusione a Flaibano. 


mente bravi a spiegare questa 
differenza ai cittadini». 

Una osservazione, però, me- 
rita l'affluenza al voto. Per una 
scelta così «epocale» si è recato 
al voto solo il 45,38% degli 
aventi diritto. Davvero poco, e 
dopo gli innumerevoli «flop» 
dei tentativi di fusione, la Re- 
gione dovrebbe forse ripensare 
alla questione in termini nuo- 
vi, abbassando i meccanismi 
incentivanti che oggi induco- 
no troppo avventuristicamen- 
te a cercare di realizzare aggre- 
gazioni: è evidente che l’attac- 
camento al proprio comune è 


ancora molto forte in Friuli. 
Infine, anche se inutile, il ri- 
sultato della consultazione sul 
nome che avrebbe assunto la 
nuova aggregazione di comu- 
ni: con oltre il 60% avrebbe 
prevalso la denominazione 
storica di Castelliere del Friuli, 
che però è stata bocciata dai 
cittadini di Flaibano che con il 
78,70% hanno preferito «Tre 
Borghi». Anche qui una nota- 
zione identitaria perché, su 
quel territorio, non ci sono Ca- 
stellieri, a differenza di Mereto 
di Tomba e Sedegliano. 
ROBERTO PENSA 
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le NOTIZIE 


BM MURIS 
Giornata della Solidarietà 


Si è svolta domenica 4 
giugno presso il San- 
tuario della Madonna 
di Muris a Percoto l'or- 
mai tradizionale «Gior- 
nata della Solidarietà» 
(nella foto). Protagoni- 
sti i fedeli delle parroc- 
chie del comune di Pavia di Udine e di Trivignano 
Udinese, particolarmente le persone disagiate: 
anziani ed ammalati, alle quali il locale gruppo 
Caritas ha voluto dedicare un momento di festa e 
di aggregazione, garantendo un servizio pensato 
per loro. La «Giornata» è iniziata con la Santa 
Messa celebrata dal nuovo parroco della zona pa- 
storale di Pavia, don Valerio Dalla Costa, coadiu- 
vato da don Giovanni, al termine della quale è 
stata impartita la Benedizione con il Santissimo. 
Durante la celebrazione la liturgia è stata impre- 
ziosita dai canti della Corale di Percoto, uno dei 
gruppi corali che si alternano ogni anno per con- 
sentire a tutte le parrocchie di «cantare» le lodi al- 
la Madonna di Muris, in questa particolare gior- 
nata. Il gruppo di personale volontario dell’Uni- 
talsi della sottosezione di Udine si è impegnato 
nell'assistenza agli ammalati presenti, compito 
svolto egregiamente. A conclusione, sotto il ten- 
done innalzato dal locale gruppo Alpini, si è con- 
sumato un lauto spuntino, grazie al contributo 
concesso dalla Banca di Manzano che ha chiuso 
in allegria una splendida giornata di fraternità. 


HM PALMANOVA 
Nove ore per la vita 


Si rinnova sabato 17 giugno a Palmanova, «9 ore 
di preghiera per la vita», l’oramai consueta gior- 
nata di sensibilizzazione e preghiera pubblica 
contro l'aborto promossa dal Comitato No194. 
L'appuntamento è di fronte all'ospedale di Jalmic- 
co, dalle ore 9. La manifestazione si svolgerà con 
ogni tempo metereologico. 


M PORPETTO 
Cavalcavia, 300 giorni di lavoro 


Quattro «pinze» e un martello pneumatico in 
azione, nella notte fra sabato 10 e domenica 11 
giugno, per demolire il cavalcavia numero 415 
che da Porpetto porta a Corgnolo, scavalcando 
l'autostrada A4 nel tratto interessato dai lavori del 
terzo lotto della terza corsia. L'intervento, in co- 
mune di Porpetto, ha richiesto la chiusura di un 
tratto autostradale tra Latisana e San Giorgio di 
Nogaro in entrambe le direzioni. Il cavalcavia de- 
molito sarà ricostruito con una modalità che lo 
renderà più funzionale anche alla viabilità di col- 
legamento esterna all'autostrada, sarà composto 
da tre campate e realizzato in acciaio e cemento 
armato. Lungo complessivamente quasi 100 me- 
tri, richiederà 300 giorni di lavoro. Il traffico della 
viabilità esterna è stato deviato sul cavalcavia che 
collega la località di Pampaluna a quella di Cor- 
gnolo in direzione Venezia e sul cavalcavia S.C. 
Porpetto-Castello in direzione Trieste. 


Mi CHIASIELLIS 
Pomis agli Oscar del cibo 


Il marchio friulano Pomis è nuovamente finalista 
al più prestigioso concorso europeo della qualità 
alimentare, il Superior Taste Award. Si tratta di 
una severa selezione fatta da 120 massimi esperti, 
60 chef stellati e 60 sommelier, che hanno esami- 
nato 2.289 prodotti provenienti da 108 Paesi di 
tutto il mondo. E tra essi la spremuta e l'aceto 
balsamico di mela Julia dell'azienda Pomis di 
Chiasiellis, unica di tutta la regione a essere pre- 
sente. Il verdetto per l'assegnazione delle stelle si 
saprà mercoledì sera 14 giugno a Bruxelles du- 
rante la cerimonia ufficiale. 


M POZZUOLO DEL FRIULI 
Con tutta la ruota davanti 


Ritorna a Pozzuolo del Friuli, giovedì 15 giugno, 
alle ore 21, presso lo storico pozzo di piazza Julia, 
il progetto che vede assieme sul palco per un rea- 
ding ad alta intensità la band dei Luna e Un quar- 
to, l'attrice Stefania Carlotta Del Bianco e il poeta 
Maurizio Mattiuzza. «Con tutta la ruota davanti», 
questo il titolo del recital, è un viaggio emotivo e 
letterario che si svolge su due ruote. Una pedala- 
ta immaginaria fatta di canzoni e pagine di lette- 
ratura su cui si innestano brani inediti scritti dai 
protagonisti del reading. L'appuntamento - inse- 
rito all'interno della settima edizione della mani- 
festazione «Pozzuolo Ri-fiorisce», è prodotto dal- 
la Note Continue_just a cultural pimer e organiz- 
zato dalla pro Loco di Pozzuolo del Friuli con il 
patrocinio del Comune. L'ingresso è libero. In ca- 
so di mal tempo l'evento si svolgerà nella «Palaci- 
ne» in piazza Julia. 


Bassa FRIULANA 


DOMENICA 18 GIUGNO LA STORICA PROCESSIONE DI BARCHE 
PER I COMPATRONI VITO, MODESTO E CRESCENZA 


o, 


ARANO si prepara a celebrare con so- 
lennità una delle sue più antiche tra- 
dizioni religiose: la festa in onore dei 
Santi Vito, Modesto e Crescenza. 

È dal 1362, questa è la data incisa 


muti. sugli antichi reliquiari trafugati la 
Nella foto: notte dell'ottobre 1928, che questa 


la comunità, fedele all’insegnamento 


processione dei Padri, venera e fa festa per ricor- 
di barche dare queste figure di testimoni della 
per San Vio. fede. Anticamente i Santi erano stati 


scelti come protettori della gloriosa 
fortezza di Marano. In seguito alla 
sua demolizione sono stati associati 
a San Martino quali compatroni della 
comunità maranese. Il provveditore 
dell’antica fortezza di allora, Alessan- 
dro Morosini, il 26 aprile 1624 offre 
alla pieve la nuova urna dove sono 
custoditi frammenti ossei dei Santi 
venerati. Mercoledì 14 giugno verrà 
riproposta l'antica tradizione che vo- 
leva il trasporto delle reliquie dei 
Santi, raccolte in quest'urna, dalla 
chiesetta del cimitero, intitolata a 
San Vito, alla parrocchiale prima del- 
la festa per rimanere esposte alla ve- 
nerazione e alle preghiere dei fedeli. 

In apposite riunioni, cui hanno 
partecipato, oltre alla parrocchia, 
rappresentanti dei pescatori, della 
protezione civile e dell’amministra- 
zione comunale, è stata messa a 
punto tutta l’organizzazione seguen- 
do anche le indicazioni arrivate dal 
locale Ufficio marittimo. Tutte le per- 
sone che intenderanno partecipare 
alla processione dovranno seguire 


con responsabilità le indicazioni che 
sul posto saranno impartite dagli ad- 
detti alla sicurezza. 

Marano dunque, impavesata a fe- 
sta, è pronta per rinnovare questa sua 
antica e suggestiva tradizione che 
avrà culmine domenica 18 giugno 
proprio con la tradizionale processio- 
ne. Alle ore 9, dopo la Santa Messa, 
clero, autorità (con il sindaco Devis 
Formentin), e fedeli usciranno dalla 
pieve, accompagnati dal suono delle 
campane dell’antica torre civica e 
dalle antiche melodie patriarchine, 
per raggiungere attraverso le vie del 
centro storico, il molo dove s'imbar- 
cheranno sui pescherecci, messi a di- 
sposizione dai capibarca della locale 
cooperativa pescatori «San Vito». 

Al grido del «Procedamus in pace», 
il sacro convoglio, fra le note della 
banda «Stella Maris» e i canti del 
gruppo amatoriale «Marano Canta», 
raggiungerà il centro della laguna, do- 
ve saranno innalzate suppliche e in- 
vocazioni ai Santi con la solenne be- 
nedizione delle acque lagunari. Al ri- 
torno, il convoglio si fermerà al cimi- 


Marano salpa con i Santi 


tero urbano, anticamente isola ora 
unita alla terra ferma, dove sul pro- 
nao della chiesetta di San Vito, sarà 
officiata la solenne messa prelatizia 
in antico canto popolare. I vesperi so- 
lenni del pomeriggio chiuderanno 
questa giornata densa di tradizione e 
devozione religiosa. 

Da ricordare, a contorno, la tradi- 
zionale Sagra del pesce, organizzata, 
con il patrocinio dell’Amministrazio- 
ne comunale, dall’associazione «Cani 
sciolti». I chioschi, allestiti nell’area 
della «Vecia pescaria» di piazza Cri- 
stoforo Colombo, apriranno ufficial- 
mente venerdì 16 alle ore 18 con la 
partecipazione delle autorità locali e 
l'intervento della Banda «Stella Ma- 
ris». 

Festa anche sabato 17 e domenica 
18 con la presenza, in serata, di rino- 
mati complessi musicali. 

Di rilievo il «Palio di San Vìo», gara 
di voga maranese nel pomeriggio di 
sabato e la tradizionale Cuccagna 
sull'acqua nel pomeriggio di dome- 
nica. 

NEVIO REGENI 


Ferrovie, Santoro: nessun taglio sulla Ud-Cervignano 


«Prima di lanciare allarmi è opportuno informarsi». Lo precisa l'assessore re- 
gionale alle Infrastrutture e Territorio Mariagrazia Santoro in merito a pre- 
sunti tagli o riduzione di servizi. «Non c'è assolutamente alcuna riduzione 
nel numero di treni effettuati - prosegue - salvo quella normale e da sempre 


prevista nel periodo estivo. 


ATeSTASTASSAGST Vv RR» SSgGeuUuuUuUÙuiyva 
Zizek e Recalcati al Premio Hemingway 


L via gli «Incontri del 
Apri Hemingway», a 

Lignano, una settimana 
per ritrovare il fascino della 
«piccola Florida» tanto amata 
dall’indimenticabile autore di 
«Addio alle armi». Dal 12 al 21 
giugno, nella bella location di 
Sabbiadoro si alterneranno 
letture, proiezioni e incontri 
d'autore nel segno di Ernest 
Hemingway: per il pubblico 
l'occasione di conoscere quat- 
tro straordinari protagonisti 
della letteratura, del pensiero e 
della fotografia. Sono infatti 
l'autrice britannica Zadie 
Smith per la Letteratura, il filo- 
sofo sloveno Slavoj ZiZek per 
l’Avventura del pensiero, lo 
psicanalista Massimo Recalca- 
ti nella sezione Testimoni del 
nostro tempo e l’artista Nino 
Migliori per la Fotografia i vin- 
citori del Premio 2017, che 
propone un poker di incontri 
al Centro Congressi Kursaal: 
giovedì 15 giugno appunta- 
mento con il fotografo Nino 
Migliori, alle 18.30 sarà prota- 
gonista del dialogo con Italo 
Zannier. Un appuntamento in 
collaborazione con gli «Incon- 


tri con l’autore e con il vino» 
2017 di Lignano Sabbiadoro. 

Venerdì 16 giugno, alle 
18.30, l’imperdibile lezione 
dello psicanalista Massimo Re- 
calcati, sul filo rosso del suo 
ultimo saggio «Il segreto del fi- 
glio. Da Edipo al figlio ritrova- 
to» (Feltrinelli). Sempre vener- 
dì, alle 21, riflettori sul geniale 
filosofo Slavoj ZiZek: il suo in- 
tervento sarà sul tema «From 
surplus-value to surplus-en- 
joyment». Si tratta di una lezio- 
ne dedicata al nuovo saggio di 
Zizek, «Il coraggio della dispe- 
razione», in uscita giovedì 15 
giugno per Ponte alle Grazie, 
in anteprima a Lignano per il 
pubblico del Premio Hemin- 
sWay. 

Sabato 17 giugno, alle 11 al 
Kursaal appuntamento con 
Zadie Smith, fresca autrice di 
«Swing Time» (Mondadori), il 
nuovo romanzo di cui dialo- 
gherà con la giornalista Tizia- 
na Lo Porto. Un'occasione pre- 
ziosa per ascoltare in antepri- 
ma l’autrice intorno ai perso- 
naggi e ai leitmotiv della sua 
nuova opera, storia di un'ami- 
cizia e di una rivalità. 


Nelle foto: il filosofo Slavoj Zizek e lo psicanalista Massimo Recalcati. 


Il Premio Hemingway 2017 
sarà arricchito da un cartello- 
ne di letture e proiezioni legate 
ai temi e alla feconda persona- 
lità artistica di Hemingway. 
Domenica 18 giugno alle 18, 
nella chiesetta di Santa Maria 
del Mare, appuntamento con 
l'attore Fabiano Fantini per 
una selezione di letture dalle 
pagine più significative dello 
scrittore. Al Cinecity, mercole- 
dì 14 e mercoledì 21 giugno al- 
le 21, le proiezioni a cura di Ci- 
nemazero: saranno proposti i 
film «Hemingway & Gellhorn» 


(2012), diretto da Philip Kauf- 
man, storia dell’incontro fra lo 
scrittore e la giornalista Mar- 
tha Gellhorn, e «Il vecchio e il 
mare», di John Sturges (1958). 
Infine, sarà la giornalista El- 
sa Di Gati, volto di programmi 
storici della tv italiana da «Mi 
manda Raitre» a «Cominciamo 
bene», a condurre, sabato 17 
giugno alle 18, la cerimonia di 
consegna del Premio. L'evento 
è aperto al pubblico su preno- 
tazione, fino ad esaurimento 
dei posti disponibili. Info: 
www.premiohemingway.it 
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SPORT 


DOMENICA 18 GIUGNO, CON PARTENZA E ARRIVO A PALUZZA 
SI DISPUTA LA «SKYRACE CARNIA» NELLE TRINCEE DEL ‘15-18 


La corsa che sfida il cielo 


BM SPORT INTEGRATO 
«Dai e vai» attuale ed efficace 


È tempo di fare il 
> punto sul proget- 
fi to di sport inte- 
grato «Dai e Vai» 
che è stato avvia- 
to nel 2006 e di- 
mostra tutta la 
sua attualità ed 
efficacia nei contenuti e nella formula. Ideato dal 
prof. Giorgio Dannisi, allora docente del Liceo Ma- 
rinelli di Udine, il progetto costituisce uno fra i pri- 
mi esperimenti innovativi con obiettivo l’integrazio- 
ne e l'inclusione sociale, a cui, nel corso delle undici 
edizioni, si sono approcciati in media ogni anno cir- 
ca 150 fra studenti e persone con disabilità intellet- 
tiva anche adulta, accomunati dal praticare assieme 
attività sportive integrate all'insegna dell'inclusione 
sociale. Nel corso dell’anno, sul territorio provincia- 
le operano sotto la guida di qualificati docenti e 
operatori sei gruppi di circa 20-25 persone per me- 
tà studenti delle scuole aderenti, che hanno nel- 
l’Istituto Comprensivo | di Udine la capofila, e per 
metà da persone con disabilità delle varie Onlus 
con la Comunità del Melograno capofila. Un incon- 
tro settimanale, per una ventina di incontri da 
un'ora e trenta cadauna, svolte presso le strutture 
sportive scolastiche messe a disposizione dalle 
scuole; l’attività infatti è a pieno titolo inserita nei 
Piano dell'Offerta Formativa delle scuole che stipu- 
lano fra loro un atto costitutivo di rete mirato al 
progetto. Il Comitato Sport Cultura Solidarietà, da 
tempo è impegnata a sostenere direttamente il 
progetto. Fra i più significativi appuntamenti in ca- 
lendario, ad esempio il “Meeting Indoor Città di 
Udine e Criterium disabili” che ha radunato a metà 
marzo al Palaindoor Ovidio Bernes di Udine oltre 
700 fra giovani e disabili di una trentina di scuole e 
una decina di onlus. Ed ancora il concorso mono- 
grafico e video “Solidalmente Giovani” che impe- 
gnerà fra settembre e dicembre oltre 1000 giovani 
di una quarantina di scuole della regione per tratta- 
re le tematiche socio solidali nell’attualità. Numero- 
si sono poi gli incontri educativi imperniati sulla cul- 
tura della solidarietà allestiti in orario curriculare. 


CISL 
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Nella foto 


feat 13 SS 


IZIATO IL conto alla rovescia per la 102 
edizione dell’International Skyrace Car- 
ia, competizione di skyrunning (lette- 
ralmente “correre in cielo”, cioè corsa su 
ntieri di montagna) che partirà dalla 
località "Laghetti" a pochi chilometri da 
Paluzza domenica 18 giugno alle ore 
8.30. La Skyrace Carnia, oltre ad assegna- 
re i titoli tricolori giovanili della discipli- 
na Sky, farà salire sul podio i vincitori del 
Campionato Regionale Sky di tutte le ca- 
tegorie, dagli Under 18 fino ai Master. 
Silvia Rampazzo (nella foto), l'atleta 
mestrina (ma con radici nella zona di 
Forni di Sopra, dove i nonni avevano una 
baita lungo il sentiero che sale al rifugio 
Flaiban Pacherini),vincitrice della passa- 
ta edizione, in questi giorni è in partenza 
con la nazionale italiana per i Mondiali 
Trail di Badia Prataglia, ma il pensiero vo- 
la verso i sentieri della Carnia. 
«Non sono sicura al 100% di correre a 


=» Unien teLZ=O 


: Silvia Rampazzo, la vincitrice dell'edizione 2016 della Skyrace Carnia. 


N 


Paluzza - ha raccontato Silvia Rampazzo 
- sabato parteciperò ai Mondiali di Badia 
Prataglia difendendo la maglia azzurra e 
non so in quanto tempo riuscirò a recu- 
perare i 49 chilometri della gara iridata, 
ma spero di riprendermi in fretta e di 
partecipare alla Skyrace». «Correre tra 
quelle montagne - ha continuato la 
Rampazzo - è veramente incredibile, so- 
no innamorata di quei sentieri, soprat- 
tutto mi piace molto la gente della Car- 
nia, c'è un'atmosfera straordinaria e mi 
sento come se fossi a casa! Il percorso mi 
affascina perché non è troppo corto, né 
troppo lungo, però allo stesso tempo è 
molto tecnico e impegnativo. Lo scorso 
anno è stato emozionante, lungo il trac- 
ciato di gara c'erano degli eventi musica- 
li dove le note degli strumenti erano per- 
fettamente in sintonia con i luoghi che 
stavamo attraversando». 

«Il mio consiglio - ha concluso l'atleta 


ANCHE QUEST'ANNO 


AL TUO 


CI PENSIAMO NOI! 


Chiamaci e prenota 
un appuntamento! 


azzurra - è quello di partire con calma e 
non andare subito al massimo perché la 
seconda parte di gara se non si hanno le 
gambe ancora reattive diventerà eterno!» 

Il percorso dell’International Skyrace 
Carnia, subito dopo il via raggiungerà il 
Rifugio Marinelli passando per il Monte 
Floriz, poi la traccia di gara scenderà ver- 
so Passo Monte Croce Carnico e risalirà 
per la seconda ascesa lungo il Monte Pal 
Piccolo e Pal Grande. I concorrenti in 
questa fase attraverseranno il museo a 
cielo aperto della Grande Guerra "sca- 
lando" l’interminabile scalinata in legno. 
I partecipanti correranno tra le trincee, 
passeranno in luoghi carichi di fascino 
che raccontano la straordinaria storia di 
chi tra quelle montagne ha combattuto. 
Dopo questo salto nella storia il percorso 
inizierà a scendere per ritornare alla Pi- 
sta “Laghetti". Oltre al tracciato più lun- 
go il Comitato organizzatore ha predi- 
sposto un percorso più breve di 19,900 
chilometri che esclude il passaggio alla 
Cima Floriz e al Rifugio Marinelli. 


O E e | 
«Basket e non solo» 


La festa per i 42 anni dell’Ap Laipacco è al 
centro di Basket e non solo, a cura di Fla- 
vio Cavinato, in onda mercoledì 14 giu- 
gno dalle 16 e dalle 21 su Radio Spazio. 
Valerio Morelli intervista Marco Cappelli- 
ni, detto il K ai tempi dei campetti udine- 
si, David Paunovic 1995 che gioca in B, il 
presidente Lucio Coccolo, il coach del- 
l'under 18 d'élite Paolo Tomada in siner- 
gia con la Chu e Luigi Colosetti che allena 
i 2006 del Laipacco, dt del camp La Can- 
tera dal 18 giugno all'1 luglio a Forni di 
Sopra. 
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A Vissandone 
una materna di eccellenza 


Sono una mamma per scelta e per 
volontà di Dio, e come tutte le mamme 
sono stata proiettata in un mondo fatto 
di piccole cose e di immense emozioni. 

Essere genitori non è facile, ti trovi 
davanti a mille scelte e molto spesso 
non sai cosa fare, non sai per certo qual 
è la scelta giusta finchè non la fai. Porta- 
re mio figlio alla scuola dell’infanzia 
"Maria Del Giudice" di Vissandone è 
stata la scelta giusta per eccellenza! 

Ho ancora chiaro il ricordo di mio fi- 
glio quando è entrato a vedere la scuola. 
In quel momento ho capito che quel- 
l’edificio così grande sarebbe diventata 
la sua seconda casa per i successivi tre 
anni. I primi giorni sono stati più diffici- 
li per me che per lui perchè avevo biso- 
gno di imparare a fidarmi di persone 
estranee alle quali avrei lasciato mio fi- 
glio per gran parte della giornata lonta- 
no dai miei occhi vigili di mamma. Mai 
avrei pensato che quelle "estranee" sa- 
rebbero diventate parte del mio mondo, 
un pezzettino di famiglia, delle sorelle 
amorevoli per me e per mio figlio. 

È vero che le scuole del’infanzia si so- 
migliano un pò tutte, ma qui la differen- 
za la fanno le maestre e tutto il persona- 
le che quotidianamente e molto spesso 
anche fuori dall’orario di lavoro si dedi- 
cano con infinita passione a far crescere 
i nostri bambini e noi genitori. 

A chi deciderà di frequentare questa 
scuola posso dire che la fiducia che da- 
rete alle insegnanti sarà ricompensata: 
siate collaborativi, ascoltate i loro con- 
sigli e state sereni e vedrete fiorire i vo- 
stri bambini. Vedrete che la routine 
quotidiana e le regole uguali per tutti li 
aiuteranno a crescere con dei punti fer- 
mi, capirete che gli sbagli saranno i gra- 
dini per andare più in alto e che certi 
"no" varranno molto piu di tanti "si" 
Mio figlio ormai è arrivato alla fine di 
questo percorso e la maestra Anna ha 
lasciato un'impronta indelebile nella 
sua vita perchè gli ha insegnato a fare 
tante cose, ma soprattutto gli ha inse- 
ganto ad essere. 

A queste maestre (Anna, Valentina, 
Elena, Samanta, Elisa e Marta) e a tutte 
le collaboratrici (Donatella, Elisabetta, 
Donatella) non posso altro che dire 
Grazie di tutto, grazie di avermi aiutata 
nell’essere mamma, di non avermi la- 
sciata sola con le mie paure, grazie di 
aver fatto così bene con mio figlio. Vi 
vogliamo bene e nel nostro cuore avre- 
mo sempre un pezzettino tutto per voi. 

Mamma Francesca 
[Basiliano] 


| | 
Caos sull’A4, 
l'alternativa c'era 


Mentre si susseguono gli incidenti e i 
disagi sulla A4, qualcuno forse ricorderà 
una nostra vecchia proposta. Una pro- 
posta banale: una bretella autostradale 
tra Udine Sud e Cimpello. 

Avrebbe permesso un collegamento 
veloce tra i due poli economici del Friu- 
li, si sarebbe realizzato un percorso al- 
ternativo alla Palmanova-Portogruaro 
sgravandone il traffico e garantendo i 
collegamenti in caso di blocco dell’au- 
tostrada, si sarebbe creato un collega- 
mento diretto con la futura pedemonta- 
na veneta e si sarebbe lavorato senza di- 
sturbare il normale traffico autostrada- 
le.45 chilometri di bretella o superstra- 
da invece di 80 chilometri di terza cor- 
sia, con ponti e caselli da demolire e ri- 
fare. Troppo semplice e troppo poco co- 
stoso? E vi sarà pure una responsabilità 
oggettiva di quanto succede quotidia- 
namente sulla A4! 

Paolo Fontanelli 
[Presidente del Comitato 
per l'Autonomia e il Rilancio del Friuli] 


Fe] 
Modello Friuli? 
Troppo autonomista 


I friulani hanno certamente letto che 
il presidente della Repubblica Mattarel- 
la, in occasione della sua visita alle zone 
terremotate dell'Emilia, ha dichiarato: 
«Il modello Emilia è da esportare». Sen- 
za nulla togliere a quella ricostruzione, 
rilevo che nella sua visita in Friuli in 0c- 
casione del quarantesimo del sisma del 
1976, che sconvolse questa terra con 
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Grillo content 
dal risultàt 
eletoràl. 

Il Moviment 
5 Stelis 

al rive adore 

a realizà 
finalmentri 

il teme di tancj 
siei spetacui: 
la decressite 
felice! 
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989 vittime, il presidente Mattarella nei 
suoi interventi alle lodi per il “modello 
Friuli” non fece seguire neppure un ac- 
cenno all’opportunità della sua espor- 


tazione, nonostante il successo general- 
mente riconosciuto. 

Ma già! In una fase della vita naziona- 
le in cui la politica ha abbracciato il 


centralismo come metodo di governo, 
al pur tanto apprezzato modello Friuli 
va messa la sordina. Tant'è che nelle ri- 
costruzioni postsisma che si sono sus- 


Lagàr 
_ Y_ 
Autonomie e taramot 


ncjemò une volte elezions, amini- 

strativis cheste volte. Biel che in Ita- 

lie a discorin sun ce che al è suce- 

dùt, sul fat che il Moviment di Grillo 

al è cirucàt une vore a nivel local e 
che l’Italie comunàl e samee tornade a jessi bi- 
polàr, centridiestre e centrisinistre, in Friàl si 
cjale a chestis elezions cuntun voli plui cuiet. La 
int e je lade a votà pai siei sindics e lu à fat cun 
sante rassegnazion o ancje cun convinzion. No 
si sa cetant che e fos cussiente dal gnîf implant 
istituzional, lis Uti, o se à votàt secont tradizion. 
Stant a ce che al è sucedt te Basse furlane dulà 
che la int di trè Comuns che a varessin vît di 
metisi adun, in ducj i trè Comunsla int e à dite 
di no. La int e mostre di jessi ancjemò leade al 
so teritori e no si lasse inceà des tantis promes- 
sis di sparagn tal metisi 
in grum. Che se si ves 
metàt in pîts un referen- 
dum ancje pes Uti no sai 
ce che la int e varès dite, 
anzit o pensi che e varès 
preferît tignî cont dal 
vues che e à pluitost che 
presumà sul fum di cjal- 
cons che no si sa. A la 
sgjarnete la int di simpri 
e preferìs un tic di ordin. 
E no je cuestion di gnu- 
vitàt o tradizion, di pòre 
dal gnîf o di indolence 
passatiste. La int e à i pîts ben frontàts par tiere 
e i plàs tignî cont de realtàt. Par esempli e dîs: se 
o vin cif e caf a tignî cont des stradis e di tancj 
altris fastilis di ogni dì cumò che o sin tal picul e 
si cognossin, cumò che un sindic al scugne ta- 
bià lis nestris stessis busis di strade, doman tal 
grant di une Uti cui si cjaparaial a cùr il distin 
dai nestris paîs, stant che cui che al comande al 
è plui lontan, stant che e je simpri stade che il 
grant al mangje il pigul? 

I strategiscj des Uti a àn esplicàt il tornecont 
di cheste gnuvitàt, ma nancje i sindics (alman- 
cul une buine part di lòr) che a son i prins che a 
varessin vàt di capî l’avantac di cheste gnove 
propueste istituzionàl no son dacuardi. Ma se la 
int e je contrarie, ma se ancje i sindics no i cro- 
din a la bontàt di cheste gnuvitàt, cui aial inte- 
rès a sburtàle indenant? E chescj sorestants si- 
no sigàrs che a vedin i pîts par tiere o invezit il 
cjàf a nolis? 

Ma se nancje Montenars nol vàùl sfantàsi tal 
màr grant di Glemone e al preferìs stà su la cle- 
ve dal Cuarnan pluitost che sot de Glemine... 

Par fortune dal Friùl tal timp dal taramot lis 
robis a jerin difarentis. Ancje in ché volte, daspò 
la grande disgrazie, la tentazion dal stàt talian e 
jere ché di frontà la cuestion in grant: une uni- 
che regje statàl e puartà i pigui paîs taramotàts 
ducj intun cdl. Si varès fat prime, a disevin, e si 


di Duili Cuargnàal 


varès sparagnàt tal tornà a meti in pîts il Friàl 
taramotàt. Chestis lis promessis e lis cjacaris. 
Purtrop insom de penisule taliane al jere il Beli- 
ce che vot agns indadr al veve patît il taramot. E 
in vot agns là jù no si jere fat scuasit nuie, bara- 
chis, progjets di paîs gndfs cu lis stradis sfalta- 
dis e la luminarie publiche in funzion, ma cence 
lis cjasis. Lis maseriis dai paîs taramotàts ancje- 
mò là, fermis e conturbantis. E la int sentade su 
lis bancjis fàr des barachis di ostarie, in spiete... 

Dal Belice in ché volte il faliment dal inter- 
vent statàl al fo puartàt in Friùl cuntun slogan 
mortifar: Friulice. Un monitori pai sorestants di 
chenti e di Rome. La int in ché volte no si pleà a 
vaî su la disgrazie, ma e decidè di cjapàsi la re- 
sponsabilitàt di decidi sul so avignî. Chest mo- 
viment di cussientizazion al nassè propit fra- 
miec lis tendis, tes tendopolis. E chest movi- 
ment al rivà adore di fài capî ai sorestants di 
chenti e di Rome che e convignive scometi plui- 
tost su la int che no sul Italstat di Milan, che al 
jere in vore (si fàs par màt di dî) in Belice. 

Par fortune ta ché volte i sorestants si lassarin 
cunvinci de int (glesie e int, in ché volte) deci- 
dint pal miòr, di meti in vore un principi classic 
de Dutrine sociàl de Glesie catoliche: il principi 
de sussidiarietàt, dulà che il grant nol talpasse il 
pigul, ma lu jude a fà il so dové. E al fo cussì che 
a partî des fameis furlanis, dai borcs furlans, dai 
paîs e dai comuns fintremai a la regjon e al stàt 
talian ognidun al fo clamàta fà il so. E la rinas- 
site dal Friùl e deventà realtàt, une realtàt coràl. 
E ognidun al fo rispietàt tal so jessi e par chel 
ognidun al à dàt dut ce che al podeve, cence re- 
mission. E chè che e sameave une grande di- 
sgrazie e je stade stramudade in grazie. 

Le àn clamade «model Friùl». Un mit di dî 
par segnalà la gnuvitàt in Italie di une cjosse 
ben fate e finalmentri rivade insom. Par altri un 
«model» che no si podeve e no si pues replica 
parcè che il Friùl e il popul furlan a son dome 
chenti e no si puedin replicà. 

No si pues replicà fàr dal Friùl, ma in Friùl 
parcè no cjapà esempli di chel moment di stra- 
ordenarie aplicazion de autonomie pal avignî 
dal Friàl di vuè? 

Parcè dispierdi e stracà une lezion di vite de- 
mocratiche cussì clare e produtive? 

O siarìn cuntun spieli vivàt in Belice: làts là jù 
a viodi cemàt che a stavin lis robis, une sere nus 
puartarin intun gnîf paîs — cussì nus diserin —. 
Là sù o vin cjatàt che lis stradis a jerin dutis sfal- 
tadis, che i lampions de luminarie publiche a je- 
rin ducj impiàts, che a jerin ancje i zocui in pie- 
re des cjasis, ma no jere nissune cjase. Une fan- 
tasime di paîs spetràl. No voressin che il «gnùf» 
Friùl al fos cussì, a la aparence culis riis juridi- 
chis e istituzionàls ben tiradis, cui confins ben 
stazàts, ma cence la medole de int, cence la re- 
altàt. Une sorte di fantasime tant che Gjbelline 
dal Belice ta chè gnot. 


seguite dal 1976 non in una è stato 
adottato il modello Friuli e i risultati 
non sono stati positivi. 

AI modello Friuli va messa la sordina 
perché impregnato del massimo decen- 
tramento dallo Stato alla Regione e da 
questa ai Comuni ed ai sindaci-funzio- 
nari delegati della Regione, perché la 
popolazione svolse un ruolo da prota- 
gonista in un processo altamente de- 
mocratico. Al contrario, la gestione cen- 
tralista della ricostruzione vuole una 
sola persona, il commissario straordi- 
nario, cui spettano le decisioni, mentre 
i terremotati stanno buoni e tranquilli 
ad aspettare la risoluzione dei propri 
problemi. 

Invero il modello Friuli è stato messo 
in sordina anche perché il Friuli stesso 
vi è finito, in quanto terminata la rico- 
struzione, ha contato sempre meno nei 
palazzi romani: dopo gli illustri ministri 
di un tempo è da anni che il Friuli non 
ha nel governo neanche un sottosegre- 
tario. 

Franceschino Barazzutti 

[Presidente onorario dell’Associazione 

Comuni terremotati e sindaci 
della ricostruzione del Friuli] 


Precedenza a posto 
grazie alla Vita Cattolica 


Grazie alla pubblicazione nella mia 
lettera su «la Vita Cattolica» dell’1 mar- 
zo 2017, l’Ufficio traffico del Comune di 
Udine ha accolto (è la prima volta) la 
mia proposta di indicare una preceden- 
za in piazzale XXVI luglio 1866, fra chi 
percorre già la rotonda e chi proviene 
da via Poscolle; speriamo che non si di- 
mentichino di dipingere gli utili trian- 
golini sull'asfalto. 

Approfitto allora per segnalare un’al- 
tra incongruenza in piazza Garibaldi. 
Uscendo dal parcheggio (di fronte al- 
l’osteria Ai Barnabiti), per terra è dipin- 
tala freccia bianca di svolta a destra. Pe- 
rò non c'è il relativo corrispondente se- 
gnale verticale blu di prescrizione. Poi- 
ché il segnale verticale è obbligatorio 
(mentre non lo è la freccia dipinta), ri- 
tengo che l'obbligo di svolta a destra 
non sussiste e costituisce solo un invito 
e non un obbligo. 

Claudio Carlisi 
[Udine] 


L'ultimo squillo di tromba 
della Grande Guerra 


Una curiosità: è stato un bersagliere a 
suonare la fine della prima Guerra 
mondiale, il trombettiere Costantino 
Tardivello, un ragazzo del ’99 che suonò 
il definitivo cessate il fuoco, al bivio di 
Paradiso, alle ore 14 del 4 novembre 
1918, al momento dello scoccare del- 
l'armistizio con i soldati austro-ungarici 
a Paradiso. Matricola 3290, arruolato 
nel glorioso Ottavo Bersaglieri, suonò 
con emozione, lo ricordava , al momen- 
to in cui gli ufficiali italiani e austriaci si 
stringevano la mano: «Il col. Conti mi 
ordinò di suonare la tromba del cessate 
il fuoco: la Grande guerra era finita! 

Era stato chiamato giovanissimo a 
partecipare all'ultima fase del conflitto: 
era nato il 29 dicembre del 1899; la sua 
numerosa famiglia (con 5 maschi e 7 
femmine ) allora abitava a San Vito al 
Tagliamento e lui faceva il fotografo. 
Dagli anni Trenta, il Veterano e Cavalie- 
re di Vittorio Veneto, abitava a Trieste, 
dove fino al 1977 ha gestito le giostre del 
giardino pubblico. 

Cav. Sergio Gentilini 
[Roveredo in Piano] 


Infermieri 
professionali ed educati 


Per alcuni mesi ho avuto la necessità 
di personale infermieristico di “Medica- 
sa” e ho potuto apprezzare le loro quali- 
tà: professionalità, disponibilità, genti- 
lezza ed educazione, molta educazione, 
dote che, a mio avviso, è la prima quali- 
tà che il personale medico e paramedi- 
co dovrebbe sempre avere nei riguardi 
delle persone malate. Ringrazio in par- 
ticolar modo Elisa e Dario. Due grandi. 
Un grazie anche la personale infermie- 
ristico di via San Valentino. 

Elvira Letizia Mauro 
[Udine] 
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VISOTTO 


ti fa risparmiare! 


dal 08 giugno 
al 28 giugno 2017 


FETTE MULINO BIANCO SPECIALI 
32 FETTE ASS. 


BISCOTTI dai BIANCO 
KG. 1 GUSTI ASS 


SACCOTTINI MULINO BIANCO 
ALBICOCCA / CACAO GR. 336 


CAFFE” LEVATA TAZZA ROSSA 
PZ. 3 X GR. 25 


ARANCIATA na 
PZ.2XLT. 1,5 


ea CERES STONG ALE 


MOZZARELLA S.LUCIA 
PZ. 3 X GR. 


RISO — ST 
KG. 1 


RISO DA CHEF GALLO 
GR. 175 GUSTI ASS. 


PASSATA POLPOSA SANTA ROSA 
GR. 700 
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PESTO PASTIFICIO RANA 
GR. 140 GUSTI ASS. 


SACLA’” CETRIOLI, PEPERONI FETTUCCE, 
CIPOLLINE GR. 290 E GR. 300 € 


FORMAGGIO ROLE UDINE 
DOP 60 GG. AL K 


ULTIMA a 
GR. 800 TIPI ASS. 


MIGLIOR CANE 
VASCHETTA PZ. 4 X GR. 150 


ASSORBENTI LINES IDEA E 
IDEA ULTRA TIPI ASS. 


CARTA IGIENICA ROTOLONI REGINA 
8 ROTOLI 


DENTIFRICIO AZ 
ML. 75 TIPI ASS. 


SHAMPOO E N sesti ERBAL ESSENCE 
ML. 250 E ML. 2 


DOCCIA croati BADEDAS 
ML. 250 PROFUMAZIONI ASS. 


DETERSIVO LANZA LAVATRICE 
SACCO 70 MISURINI 


AMMORBIDENTE VERNEL 
LT. 3 TIPI ASS. 
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FANTASMINO UOMO/ DONNA 
5 PAIA 


RENI ACQUA CORTINA 
HAMBURGER DI MAIALE 

AL KG. 

BRACIOLE DI PETTO DI VITELLO 
AL KG. 

SPEZZATINO DI VITELLO CON OSSO 
AL KG. 

POLPA DI BOVINO CON OSSO 
AL KG. 

MACINATO DI BOVINO 

AL KG. 

BISTECCHE DI ANTERIORE DI BOVINO 
COLLO, SPALLA, PIZZAIOLA, AL KG. 
FEGATO DI BOVINO 

AL KG. 

COSCIOTTI DI POLLO 

AL KG. 

ALI DI POLLO 

AL KG. 

CORDON BLEU 

AL KG. 

SPIEDINO RUSTICO CONFEZIONATO 
AL KG. 

FESA DI TACCHINO INTERA 

AL KG. 

MORTADELLA 4 CASTELLI 

CON E SENZA PISTACCHI AL KG. 
CUORI DI CARCIOFO BUITONI 
GR. 300 

gino NOVELLI FINDUS 
n RERLA NAPOLI 


GR. 900 PZ. 3 


GELATI MAXI BON MOTTA 
GR. 380 PZ. 4 


GELATO VASCHETTA MOTTA 
KG. 1,5 GUSTI ASS. 


GELATO CARTE D'OR 
GR. 600 GUSTI CLASSICI ASS. 


YOGURT MULLER 
PZ. 8 X GR. 125 GUSTI ASS. 
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ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS - PORTOGRUARO - S. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 


PAESE - CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - 
S. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - 


MASERADA sul PIAVE - SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 
CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 
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ina a cura del 
giornalino degli stelliniani 


Basta pigrizia 


universitari che han- 

no sollevato il proble- 
ma della poca conoscen- 
za delle regole gramma- 
ticali, ortografiche e sin- 
tattiche è apprezzabile. 
La nostra lingua, che 
nella storia è stata stru- 
mento di espressione di 
molte tra le più belle 
opere letterarie al mon- 
do, si sta impoverendo 
radicalmente. Ritengo 
però che questo sia do- 
vuto soprattutto a un 
generale declino della 
cultura: per ciò credo 
che sia necessaria, da 
parte del governo ma 
anche delle famiglie, so- 
prattutto un'opera di 
sensibilizzazione alla cul- 
tura tra i giovani: le 
scuole si piegano sempre 
più alla pigrizia di geni- 
tori e allievi, i libri hanno 
sempre più polvere sulle 
copertine; non si ricono- 
sce nemmeno più l’im- 
portanza del sapere, an- 
zi si tende a considerarlo 
un elemento inutile e 
quasi estraneo alla «vita 
vera», ma in effetti il sa- 
per scrivere come il sa- 
per parlare rendono ca- 
paci di pensare, di riflet- 
tere con chiarezza e di 
comunicare in modo più 
adeguato. Parlo per 
esperienza diretta: la ra- 
ra fortuna di avere avuto 
una buona preparazione 
scolastica, alle elementa- 
ri e alle medie, ma so- 
prattutto alle superiori, 
mi ha aperto nuovi oriz- 
zonti sia nel presente sia 
nel futuro, mi ha reso ca- 
pace di vedere che la re- 
altà è molto più ampia e 
ricca di quel che sembra, 
mi ha insegnato a pensa- 
re e a riflettere, cosa che 
mi è stata molto utile an- 
che nei rapporti umani e 
nella mia crescita perso- 
nale; mi ha fatto scoprire 
la bellezza che sta dietro 
a un'opera e il conforto 
che può derivarne, la va- 
stità e la meraviglia 
dell'animo umano, e so- 
prattutto la potenza e la 
forza di quella che è di- 
ventata la mia più gran- 
de passione: la scrittura. 

V.C. 


[ | gesto dei docenti 


tà». D'altra parte, oggi la scuola 

sembra impegnata più a riflettere 
sul «come» insegnare» piuttosto che sul 
«COSa». 

A dirlo è Carlo Selan, giovane scritto- 
re udinese, riflettendo sulla lettera dei 
seicento docenti universitari che ha 
dato l'allarme sulla poca conoscenza 
dell’italiano degli studenti che giungo- 
no dalle scuole superiori. Classe 1996, 
Selan ha iniziato giovanissimo a scrive- 
re racconti e poesie. Finiti gli studi su- 
periori presso il Liceo Scientifico «G. 
Marinelli» di Udine, nel 2015 si è iscrit- 
to alla facoltà di Lettere all’Università 
di Trieste. Nel 2014 è stato tra i vincitori 
del Premio Sgorlon Giovani per la nar- 
rativa (2° classificato) e nello stesso an- 
no si è affermato al Premio Terzani per 
le scuole superiori nella sezione «Rac- 
conti e narrative». Ha pubblicato una 
raccolta di poesie dal titolo «Periferie». 

Carlo, la tua esperienza come stu- 
dente conferma le «accuse» contenute 
nella lettera dei docenti universitari? 

«Concordo con i contenuti, meno 
forse con le soluzioni pratiche che sug- 
gerisce. Credo che i principali sforzi 
dell’attuale sistema di educazione, in- 
dipendentemente se primario o secon- 
dario, si concentrino più sul “come” in- 
segnare piuttosto che sul “cosa” e con 
quale qualità di contenuti. Si pensa 


] GNORARE «la grammatica non è liber- 


CULIURA 


INTERVISTA ALLA DOCENTE DELL'ATENEO 
FRIULANO CHE HA FIRMATO LA LETTERA 
CONTRO IL DECLINO DELL'ITALIANO 


«Troppi errori 
di ortografia» 


LE conoscenze basilari dello strumento 


AN « 
i co, e ciò è molto grave, perché il linguag- 
i pecchio del nostro pensiero»: così Dona- 
ella foto), ordinario di Museologia e cri- 
a tica del restauro dell'università di Udine, 


spiega il motivo per cui ha deciso, insieme ad altri 
seicento docenti di tutte le università d’Italia, di 
firmare la lettera del Gruppo di Firenze per la 
scuola del merito e della responsabilità contro il 
declino dell’italiano a scuola indirizzata al gover- 
no. Tra i firmatari intellettuali come Massimo 
Cacciari, Ernesto Galli della 
Loggia, Ilvo Diamanti. Cin- 
que i docenti dell’ateneo 
friulano che hanno aderito: 
oltre alla prof. Levi, Alessan- 
dro Del Puppo, Michele Ga- 
slini, Luigi Gaudio, Laura 
Pani. 

«Troppi ragazzi scrivono 
male in italiano, leggono po- 
co e faticano a esprimersi 
oralmente», denuncia la let- 
tera, esprimendo subito il 
carattere allarmante di que- 
sto declino, che si manifesta 
«con errori appena tollerabili in terza elementa- 
re» e che richiede un intervento immediato: alcu- 
ni docenti «hanno persino attivato corsi di recu- 
pero di lingua italiana»; «il governo del sistema 
scolastico non reagisce in modo appropriato», 
continua il documento, indicando le carenze in 
particolare del primo ci- 
clo scolastico e propo- 
nendo possibili soluzioni 
da attuare a livello nazio- 
nale per rendere la scuo- 
la «davvero esigente nel 
controllo degli apprendi- 
menti oltre che più effi- 
cace nella didattica», co- 
me una maggiore atten- 
zione all'acquisizione delle competenze (soprat- 
tutto all'uscita dalla primaria e all'esame di terza 
media) e l'introduzione di verifiche periodiche. 

Prof. Levi, perché ha deciso di firmare la lette- 
ra? 

«Leggendo gli scritti degli studenti ho constata- 
to una forte carenza delle basi della lingua italia- 
na, dalla grammatica e l'ortografia alla sintassi». 

Quali gli «strafalcioni» più diffusi? 

«Mi capita spesso di imbattermi in “taqquino” 


bilità di ciascuno di potersi esprimere 
liberamente per poi dimenticare di 
porre attenzione a che cosa si pensa 
quando ci si sta esprimendo. Se la 
scomparsa progressiva del congiuntivo 
può anche essere accettata, pensando 
a una grammatica che rifletta sui cam- 
biamenti invece di rimanere statica, 
tuttavia non deve passare il concetto 
che "l'importante è capirsi" e che la 
forma e il modo in cui si parla sono se- 
condari rispetto al contenuto. Credo, 
inoltre, che non si debba confondere il 
parlare con lo scrivere. Probabilmente, 
oggi si è persa un po’ l’importanza del- 
la differenza tra il dialogare di fretta e lo 


«Mancano le conoscenze basilari dello strumento 
linguistico e ciò è molto grave, perché il linguaggio 
è lo specchio del nostro pensiero. Se ci si abitua 

a scrivere bene, anche il pensiero risulta più chiaro» 


Il giovane scrittore udinese Selan 


La lettera: sempre più ragazzi che arrivano all'Università «scrivono male, 
leggono poco e faticano a esprimersi oralmente». Donata Levi: «E vero. 
Gli strafalcioni più frequenti? “Taqquino”, “profiquo”, “un aria”» 


n, n, « 


per “taccuino”; “profiquo” “per proficuo”; “se bene” per 
“sebbene”, “bibliografia” al posto di “biografia”. Oppure 
la “stonatura” diventa “stornatura”, “inoltre” “in oltre”. 
Ancora: scarso uso del congiuntivo, virgole fra soggetto e 
predicato, in genere comunque poste a caso; “un aria” 
senza apostrofo; “un'arco” con l'apostrofo. Per questo ho 
sottoscritto l'appello dei docenti universitari, che non è 
un’accusa ai cicli scolastici che ci precedono, ma che 
cerca solo di destare l’attenzione su questo problema, di 
cui riscontro conferme come docente, ma anche come 
madre: scorgo lacune che vanno oltre al linguaggio tec- 
nico di ciascuna materia. Mancano le conoscenze basi- 
lari dello strumento linguistico, Ciò è molto grave, per- 
ché il linguaggio è lo specchio del nostro pensiero: se ci 
si abitua a scrivere bene, anche il pensiero risulta più 
chiaro, è un gioco di riflessi. Io credo che una riflessione 
su quanto viene fatto in particolare alle scuole elemen- 
tari e medie sia fondamentale, benché sicuramente in- 
fluisca anche il contesto (per esempio il linguaggio sin- 
tetico e informale dei social)». 

Quali sono, secondo lei, oltre alle carenze del primo 
ciclo scolastico, le cause del «declino dell’italiano»? 

«Sono innumerevoli. Secondo me influiscono anche 
alcune teorie pedagogiche avanzate senza il supporto 
dell’esercizio pratico, “tradizionale”. Mi riferisco in parti- 
colare alle teorie della narratologia, per seguire le quali 
ci si focalizza più sull’analisi del testo, per esempio sui 
ruoli dei personaggi (protagonista, antagonista ecc.), 
che su elementi molto più basilari, magari più noiosi, 
ma che mostrano che lo studio è anche fatica, che poi dà 
soddisfazione». 

Dalla lettera emerge una responsabilità in gran parte 
attribuita al 
governo. 
C'è un pro- 
blema di 
svalutazio- 
ne della 
cultura? 

«In realtà 
parliamo di 
più governi, 
direi dagli anni ‘80/’90. È un discorso più ampio, in cui la 
svalutazione della cultura ha il suo peso, come anche la 
generale messa in dubbio dell’autorevolezza dei docenti 
avvenuta negli ultimi anni. È indubbio che ci sia un ab- 
bassamento culturale, ne trovo conferma anche nella 
mia esperienza diretta: insegno dal ’92 e nei primi anni 
potevo trattare un certo tipo di programma e dare un 
certo numero di libri. Ora invece questo non è più possi- 
bile e ho dovuto ridurre entrambi perché sennò avrei 
“tagliato le gambe” a tutti gli studenti». 


» « 


Tra le verifiche periodiche proposte dalla lettera dei 
docenti universitari c'è anche «scrittura corsiva a ma- 
no». Quale importanza ritiene che essa abbia in una so- 
cietà sempre meno abituata alla manualità e all’uso del 
corsivo? 

«In realtà non credo si tratti dello scrivere a mano 
piuttosto che con la tastiera, quanto del nuovo rapporto 
che abbiamo con le immagini: il testo è sempre più 
“multimediale”. Sicuramente l’esperienza di contatto 
materiale con la carta e di manualità è positiva, ma io 
non mi focalizzerei sullo strumento (una volta appreso a 
livello base). Però mi viene in mente il pensatore inglese 
di metà Ottocento John Ruskin, che confrontava il dise- 
gno all’incisione a stampa in modo analogo a quanto 
stiamo facendo noi ora con la scrittura a mano e quella 
con la tastiera, considerando la pratica del disegno di- 
sciplina: la grafia è anche un modo per acquistare la di- 
sciplina». 

Nella parte conclusiva della lettera si afferma che 
l'introduzione di momenti di verifica aiuterebbe gli al- 
lievi anche ad affrontare le prove «senza drammatiz- 
zarle»: nella sua esperienza ha in effetti constatato 
un’incapacità di gestione dell'ansia da parte degli stu- 
denti? 

«Assolutamente sì! Sicuramente abituarsi a fare verifi- 
che aiuta a gestire l'ansia e l'apprendimento; gli studenti 
di oggi arrivano all'università con un solo esame alle 
spalle (quello di terza media) oltre alla maturità, cosa 
che può svantaggiare le persone più fragili che a causa 
della tensione rendono meno rispetto a chi riesce a ge- 
stire l'ansia o addirittura ne ricava una maggiore con- 
centrazione». 

In che misura è in aumento, in base alla sua espe- 
rienza di docente, il numero di studenti che fanno erro- 
ri di italiano? 

«Non so dirlo esattamente, ma certo ce ne sono sem- 
pre di più; non è però solo una questione di errori gram- 
maticali, ma anche sintattici (come l’uso improprio o 
eccessivo di coordinate e la mancata punteggiatura), 
tant'è che a volte non capisco neppure cosa l’allievo vo- 
glia comunicare: non siamo tutti James Joyce, affinché la 
comunicazione sia chiara dobbiamo attenerci a delle re- 
gole!». 

VERONICA COJANIZ 
32A LICEO CLASSICO «STELLINI», UDINE 


tà personale. Perciò senza dubbio la 
classe politica e le istituzioni hanno 
una responsabilità nei confronti di tut- 
ti, ma visto che siamo in uno stato de- 
mocratico, anche il cittadino ne ha». 

Nella parte conclusiva della lettera 
si afferma che l’introduzione di mo- 
menti di verifica aiuterebbe gli allievi 
anche ad affrontare le prove «senza 
drammatizzarle». Nella tua esperienza 
scolastica hai in effetti constatato 
un’incapacità di gestione dell’ansia 
tua o dei tuoi compagni di scuola? 

«Sì, riscontro problemi d’ansia in me 
e nei miei coetanei. Credo si tratti di 
un'abitudine alle soluzioni facili. Ciò è 
anche colpa di un'educazione che, fin 
da piccoli, ci ha insegnato che possia- 
mo essere qualsiasi cosa vogliamo e 
che la felicità senza compromessi sia 


scrivere un testo pensato. È fondamen- 
tale un'educazione al testo scritto: nes- 
sun video o documentario potrà sosti- 
tuire la profondità di trattazione di un 
argomento che permette invece un 
saggio e, per comprendere un saggio, si 
deve conoscere e avere pratica del 
mezzo scritto». 

Quali sono, secondo te, le cause del 
declino dell’italiano? Ritieni che in ef- 
fetti le carenze del primo ciclo scola- 
stico siano la causa principale? 

«Non credo si stia assistento a un de- 
clino, piuttosto a trasformazioni neces- 


sarie e inevitabili. Se ci si riferisce alla 
norma grammaticale, ammesso che 
abbia senso preservarla in maniera sta- 
tica, certo il suo declino deriva da una 
diffusa mentalità per cui ognuno si 
sente libero di esprimere se stesso co- 
me gli pare, senza conoscere almeno 
una norma da cui muovere per conte- 
stare». 

Dalla lettera emerge una responsa- 
bilità in gran parte attribuita al gover- 
no. Che ne pensi? 

«Il sistema politico si sta adattando a 
quella tendenza odierna a banalizzare 


il linguaggio nella forma e dunque nel- 
la sostanza: basta considerare i cartel- 
loni pubblicitari dell’ultimo referen- 
dum o semplicemente aprire la TV du- 
rante uno dei numerosi talk-show. Non 
si dà più peso alle parole, si semplifica 
banalizzando. E contro questo il citta- 
dino dovrebbe protestare se non altro 
perché, se la classe politica utilizza un 
linguaggio banalizzato e facile, vuol di- 
re che ritiene che esso sia adatto al li- 
vello mentale del destinatario. Si do- 
vrebbe volere un linguaggio difficile 
anche solo per una questione di digni- 


un diritto. Io invece credo che non si 
debba essere per forza né felici (esisto- 
no infatti anche la sofferenza e la tri- 
stezza, e bisogna accettarlo) né qual- 
siasi cosa si vuole. Ora invece è un fio- 
rire di genitori che giustificano figli e fi- 
glie, che incolpano gli altri per i loro 
fallimenti, le loro infelicità o difficoltà. 
Non si è più abituati ad affrontare le 
cose, si preferisce non iniziarle nean- 
che e non impegnarsi. Detto ciò, lungi 
da me dire che una volta fosse meglio». 
PaoLo PETRUCCO 
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30 
RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


Udine e Bassa friulana 103.7 MHz; 
Friuli collinare 103.9 MHz; 
Carnia: 97.400 MHz; 103.6 MHz; 91.0 MHz; 
Gorizia: 97.5 MHz; Monfalcone: 91.9 MHz 


PAIS IN FIESTE 
-- La trasmission cun lis musichis popolars, lis intervistis si 
lis sagris e la simpatie di Silvano di Paulàr. Paîs in fieste va in Dic 
di sabide a lis cuatri dopomisdì e in repliche lunis a lis nùf di sere 


SPECIALE BASKET E NON SOLO 
Tutti giorni (tranne domenica) fino a lunedì 19 giugno alle 12.40 în 
diretta trasmissione speciale a cura di Valerio Morelli e Claudio 
Bardini.sulle finali giovanili di eccellenza che si svolgono a Udine 
ad » aa e 
NOTIZIARI LOCALI 
Gr spazio ogni ora dalle 7.30 alle 18.30 


NOTIZIARI NAZIONALI 
In blu notizie ogni ora dalle 7 alle 18 


NOTIZIARI INTERNAZIONALI 
In collegamento con Radio Vaticana 
ore 8.00 - 14.00 - 19.30 


SOTTO LA LENTE 


A fondo nella cronaca del giorno dal lunedì al 
venerdì alle 9.00 - 13.30 - 17.00 - 19.00 


SPAZIO CULTURA 
Ogni giorno dal lunedì al venerdì 
alle 7.10 - 11.40 - 14.40 - 17.40 - 18.40 


CJARGNE 


Lunedì 19 giugno alle 10 
e in replica alle 15 e alle 
22, “Cjargne” Novella Del 
{ Fabbro (nella foto) 
racconta il tempo degli |, 
alpeggi che si apre nelle 
malghe friulane. Previsti 
collegamenti con diversi 
malgari 


Venerdì 16 giugno alle 
11 e in replica alle 
17.40 ultimo appunta- 
mento di presentazione 
degli oratori e dei centri 
estivi. Parleremo delle 
proposte di Carlino 

_ e di Sedegliano 


Ogni dì da martars a sa- 
bide a lis 10 in direte e in 
repliche a lis 3 dopomisdì 
e a lis 10 di sere, Fede- 
rico Rossi al condùs “Gjal 
e copasse”: i pro e cuintri 
sul Friùl di vue. Tra i 
ospits previodùts cheste 
setemane l’autonomist catalan Aureli Argemì e il gnùf diretòr 
dal Consevatori di Udin Virginio Zoccatelli (te foto) 


NOTTE DEI LETTORI = SN 
Venerdì 16 giu- a QTS 
LA NOTTE DEI LETTORDETI EEN 
alle 11 dalla — es 
Biblioteca 
Joppi di Udine 
diretta della re 


tavola rotonda 


ma “Gli stati generali 
della lettura” cre all’interno della notte dei 


lettori 


VERUM PICTA | 


RO | © Ogni giovedì (7.10 2} | 
VA [3] 11.40 - 14.40 — 
17.40 — 18-40) | 


Paolo Mattiussi mette Ì 
i confronto i capola- 
| vori della pittura in 
__ Friuli con quelli di — 
fama internazionale 
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Dal 3 all'8 settembre il corso post laurea di iconografia e iconologia 
teologica, a cura di Comitato di San Floriano e Università di Udine 


Iconologi ad Illegio 


LLEGIO DA periferia della 

montagna carnica a cen- 

tro degli interessi religiosi 

e culturali della regione, 

grazie al Corso di Perfezio- 
namento post lauream Eikon. 
Iconografia e iconologia teolo- 
gica, attivato dall'Università di 
Udine. Il corso si inserisce nel 
contesto di un accordo tra 
l’Università e il Comitato di San 
Floriano, siglato dal rettore Al- 
berto De Toni e mons. Angelo 
Zanello, alla presenza di don 
Alessio Geretti, curatore delle 
mostre di Illegio. A breve darà il 
suo patrocinio anche il Pontifi- 
cio Consiglio per la Cultura, 
presieduto dal Cardinale Gian- 
franco Ravasi. 

Il corso residenziale sarà di- 
retto dal prof. Andrea Tilatti, as- 
sociato di Storia medioevale 
presso l'ateneo udinese, e vedrà 
la partecipazione di professori 
di diverse università. Consisterà 
in 50 ore di lezioni, che si svol- 
geranno a tempo pieno ad Ille- 
gio dal 3 all’8 settembre 2017 e 
prevede un numero massimo di 
32 iscritti. Le domande di am- 
missione si devono compilare 


on line sul sito dell’Università, 
cliccando sulla sezione didatti- 
ca, entro il 3 luglio 2017, mentre 
la procedura di iscrizione si 
completerà entro il 18 luglio. 
Per iscriversi bisogna essere in 
possesso di una laurea triennale 
o magistrale e il corso si rivolge 
a laureati con interessi artistici, 
filosofici, teologici e storici, ma 
anche ad operatori culturali al 
servizio di istituzioni pubbliche, 
private e di istituzioni ecclesia- 
stiche. La sua frequenza darà 
diritto a 6 crediti formativi, da 
utilizzare nel sistema educativo. 
Costerà 400 euro (cui si devono 
aggiungere 16 di bollo) com- 
prensivi di vitto e alloggio ad Il- 
legio. 

Come ha annunciato il Retto- 
re si tratta di un progetto di for- 
mazione pilota in cui si mesco- 
lano cultura, arte e spiritualità. 
Secondo mons. Angelo Zanello, 
che presiede il Comitato di San 
Floriano, l’iniziativa si propone 
di educare con l’arte, inseren- 
dosi in un contesto storico cul- 
turale unico, in netta controten- 
denza con la situazione della 
montagna friulana. Per una set- 


timana maestri e allievi vivran- 
no in comunità intessendo 
quelle relazioni di condivisione 
che sono essenziali nell’inse- 
gnamento. 

Nel suo appassionato inter- 
vento don Geretti ha osservato 
come proprio nella nostra so- 
cietà dell'immagine, parados- 
salmente le persone non sap- 
piano più leggere le figure arti- 
stiche. Rifacendosi alla filosofia 
tomistica, Geretti ha affermato 
che la forma estetica deve esse- 
re strettamente legata al signifi- 
cato e che gli artisti più impor- 
tanti hanno eseguito capolavori 
poiché volevano esplicitare dei 
contenuti attinenti al Bello, al 
Bene e al Vero. 

«Lo spunto la nascita del cor- 
so di iconografia e iconologia 
teologica — spiega don Geretti — 
è venuto dal sistema di Illegio, 
un sistema organico di bellezza, 
di patrimonio culturale, antro- 
pologico e spirituale che custo- 
disce tesori di arte, architettura, 
archeologia, storia, musica, riti 
e che ha saputo generare forme 
interessanti di incontro tra fede 
cristiana e ingegno umano. Un 


ambiente che, attraverso le ini- 
ziative delle mostre annuali, ha 
favorito un approccio propizio 
con la bellezza e con la storia, 
spiritualmente accurato grazie 
al lavoro di quei giovani che af- 
fiancano i visitatori che salgono 
ad Illegio, dando loro delle chia- 
vi di lettura per cogliere il testo e 
il contesto di ogni opera d'arte. 
Questi giovani sono il frutto di 
un percorso di formazione che 
li appassiona, che perfeziona 
quanti di loro avevano già alle 
spalle studi artistici e che avvin- 
ce chi non avrebbe mai imma- 
ginato che la storia dell’arte, 
della teologia e dei loro intrecci 
potessero interessare così tanto. 
Da questi due aspetti combinati 
assieme, ci è sembrato interes- 
sante sviluppare un corso di 
perfezionamento universitario 
di alto livello all'insegna dell’in- 
contro di fede e cultura. Intera- 
gendo con l'università di Udine 
formeremo una trentina di gio- 
vani al servizio del patrimonio 
culturale cristiano in tutta Italia 
non solo per obiettivi culturali, 
ma anche pastorali». 

GABRIELLA Bucco 


Antropologia e tradizioni popolari - 29... 


Barche in processione a Marano, 


dal lontano 1362 


MARANO IL 15 giugno di ogni an- 
A: si celebra con solennità una 
delle più antiche feste religiose 
del Friuli, quella in onore dei Santi Vito, 
Modesto e Crescenza, martiri aquileiesi 
venerati da secoli in una chiesetta eretta 
su un'isola posta a sud dell’antica for- 
tezza lagunare. Si tratta di un rito risa- 
lente al XIV secolo per scongiurare i pe- 
ricoli che insidiavano i pescatori e com- 
memorare quelli che persero la vita in 
mare. Un’antica tradizione voleva anche 
il preventivo trasporto rituale, via ac- 
qua, delle reliquie dei Santi dalla chie- 
setta del cimitero, dov'erano custoditi, 
alla parrocchiale prima della festa per- 
ché rimanessero esposte alla venerazio- 
ne e alle preghiere dei fedeli. 
Dell’antica devozione dei maranesi si 
hanno notizie certe dal 1362; mentre dal 
1500 in poi, attraverso le delibere che 
stabilivano l’elezione del «Capitano del- 
la Festa», si conosce l’esistenza dei fe- 
steggiamenti di metà giugno; si trattava 
di una festa esterna che durava più gior- 
ni, durante i quali era sospesa ogni atti- 
vità marinara e paesana e che aveva il 
suo momento centrale nella processio- 
ne e nella S. Messa solenne, che veniva 
celebrata nella chiesetta dell’omonima 
isola. Fino agli anni Sessanta del Nove- 
cento, la processione seguiva un rituale 
consacrato da secoli: barche da laguna 
spinte dai remi mossi dai giovani mara- 
nesi, preparate a festa con fiori «de ta- 


po», con scritte eseguite in calce che in- 
neggiavano ai Santi, legate fra di loro, 
precedevano una barca speciale, detta la 
galleggiante, addobbata sfarzosamente 
e recante un baldacchino. Dal 1959, a se- 
guito della motorizzazione dei natanti, 
questa processione marina viene fatta 
con barche a motore, ossia con i moto- 
pescherecci adoperati per la pesca in al- 
to mare. 

Ancora oggi il rito si svolge secondo la 
tradizione. Clero, autorità e fedeli esco- 
no dalla pieve al suono delle campane 
dell'antica torre civica e al canto delle 
antiche melodie patriarchine, la proces- 
sione attraversa le vie imbandierate e 
parate a festa del centro storico e rag- 
giunge il molo dove i partecipanti s'im- 
barcano sui pescherecci messi a disposi- 
zione dai capibarca della locale coope- 
rativa pescatori. Al grido del «Proceda- 
mus in pace», il sacro convoglio, accom- 
pagnato dalle note della banda «Stella 
Maris» e dai canti del gruppo amatoriale 
«Marano Canta», raggiunge il centro del- 
la laguna dove vengono innalzate lita- 
nie, suppliche e invocazioni ai Santi nel- 
la solenne benedizione delle acque lagu- 
nari. Con la suggestiva benedizione ven- 
gono suffragati i morti in mare e viene 
chiesta la protezione dei pescatori e del- 
le loro famiglie. 

Al ritorno, il convoglio si ferma al ci- 
mitero urbano, anticamente isola ora 
unita alla terra ferma, dove sul pronao 


della chiesetta, intitolata proprio a San Vito, 
viene officiata la solenne messa accompa- 
gnata da un antico canto popolare. La pro- 
cessione di barche riprende poi sull’azzurro 
cammino acqueo e lentamente rientra al 
porto per poi raggiungere, sempre accompa- 
gnata dal suono delle campane a festa, la 
chiesa di Marano. I vesperi solenni del po- 
meriggio chiudono una giornata densa di ri- 
cordi, di tradizione marinara e di antica de- 
vozione religiosa. 


MARIO MARTINIS 
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CANTO GREGORIANO 
Seminari a Rosazzo 


Sono aperte le iscri- 
zioni a «Verbum re- 
sonans 2017», i se- 
minari internazionali 
è di Canto gregoria- 
no, quest'anno in 
programma dal 17 
al 22 luglio all'Abba- 
zia di Rosazzo. Fon- 
deb dati dal prof. Nino 

dina - Albarosa, i Seminari 
sono prestigioso punto di riferimento - 
insieme a poche altre realtà italiane - per 
lo studio e l'approfondimento teorico e 
pratico di un patrimonio musicale e cul- 
turale di valore inestimabile, offrendo 
corsi di livelli differenziati che permetto- 
no di accostarsi al repertorio gregoriano 
sia con la fervida curiosità del neofita che 
con l'attenta e scrupolosa perizia dell’ad- 
detto ai lavori. Anche quest'edizione è 
organizzata dall’Usci Friuli-V.G. con il pa- 
trocinio di Feniarco e Associazione inter- 
nazionale di studi di canto gregoriano), 
in collaborazione con l'Abbazia di Rosaz- 
zo. | docenti si avvalgono non solo di 
un’esperienza di formazione e di studio 
legata alla migliore e più aggiornata 
scuola europea, ma sono studiosi e mu- 
sicisti essi stessi. Tre le sezioni in cui è ar- 
ticolato il corso: Canto gregoriano (do- 
centi Carmen Petcu, Bruna Baruso, Mi- 
chal Stawecki, Stefania Vitale), liturgia 
(Marzio Serbo), esercitazioni d'assieme 
(Caruso, Petcu, Stawecki). Studiare il 
canto gregoriano significa entrare nella 
storia della spiritualtà occidentale, ap- 
prendere l'immenso valore, anche esi- 
stenziale, del testo biblico, che più di 
ogni altro suggerisce all'essere umano i 
principi del suo vivere, e che, cantato, 
moltiplica la sua efficacia penetrativa, 
formativa, esistenziale e, in uno con la 
musica, artistica. Quest'anno i lavori sa- 
ranno arricchiti dalla presenza dell’en- 
semble Korymbos diretto da Alessandra 
Fiori, che sarà impegnato giovedì 20 lu- 
glio con un'interessante lezione/concer- 
to incentrata sul codice Q11 di Bologna 
(sec. XIII-XIV). Anche quest'anno, inol- 
tre, sarà proposto un calendario di con- 
certi e messe in gregoriano che coinvol- 
gerà il territorio regionale, con l’impe- 
gno di diversi cori. Modulo di adesione 
sul sito www.uscifvg.it 


ARTECSPETTACOLO 


A Udine, workshop con maestri e giovani talenti della commedia dell'arte 


31 


0000000000000 009000000 0000005890008 LKKLCLKILKLLCKLKKICKYLYKYLLKLY LT LLYEYLLLLCKTOLKKKCKLYYYLLKLCEKLKYKCKLLYKKKLEYLKLKKCECK®CCC Cc 0000000000000 0000000 


Nel segno di Nico Pepe 


ERRUCCIO SOLERI, l’Arlec- 
chino servitore di due pa- 
droni per eccellenza, della 
famosa regia di Giorgio 
Strehler; Claudia Contin 
Arlecchino, l'attrice che è diventa- 
ta tutt'uno con questa maschera, 
addirittura aggiungendone il no- 
me sulla propria carta d'identità. E 
ancora il regista Carlo Boso, in duo 
con Soleri, il pedagogo Michele 
Monnetta, il mascheraio Stefano 
Perocco di Meduna e, infine, tan- 
tissimi giovani attori e registi che 
oggi fanno commedia dell’arte. 
Sono alcuni dei protagonisti del 
primo Workshop internazionale di 
commedia dell’arte che si svolgerà 
a Udine dal 19 al 24 giugno a cura 
della Civica Accademia Nico Pepe 
di Udine, con masterclass e incon- 
tri aperti al pubblico (programma 
completo sul sito 
www.nicopepe.it). Un modo con il 
quale l'accademia vuole rendere 
omaggio ai 110 anni dalla nascita e 
ai 30 dalla scomparsa del suo 
«eponimo», ovvero il grande attore 
Nico Pepe appunto, udinese di na- 
scita, che, dopo con una una car- 
riera che lo vide attivo nel cinema 
e nei più grandi teatri italiani, do- 
po la pensione si trasferì a Udine 
fondando la Civica scuola di reci- 
tazione per il teatro in friulano, poi 
ribattezzata Accademia Nico Pepe. 
Pepe fu un grande «Pantalone» 
proprio nell’«Arlecchino servitore 
di due padroni» di Strehler e a que- 
sta maschera dedicò anche un li- 
bro. L'interpretò anche in un film, 
«Capriccio italiano», pellicola di 
produzione tedesca del regista 
Glauco Pellegrini, praticamente 
introvabile, che la Cineteca del 
Friuli ha recuperato nella Cineteca 
nazionale e che sarà proiettata al 
workshop, il 21 giugno al cinema 
Visionario alle ore 20. A tenere le 


fila dell’organizzazione della ma- 

nifestazione Claudio de Maglio, di- 

rettore dell’Accademia Nico Pepe. 
De Maglio, come reagirebbe Ni- 


co Pepe a questa iniziativa? 


«Penso che ne sarebbe felice. Ho 
un ricordo bellissimo di lui proprio 


. II PANORAMA DELLE MOSTRE 


I paesaggi spirituali 
di Claudio Mario Feruglio 


ER «FARE PITTURA ho bisogno di si- 
Pic di rapportarmi con il silen- 

zio, di sentire la voce dell’anima, 
di sentire la voce della natura, di cogliere 
l'essenza. Ho bisogno di ascoltarmi per 
creare e di ascoltare per essere stimolato 
al gesto pittorico». Così Claudio Mario 
Feruglio parla della sua opera, esposta, 
con il titolo «In ascolto/ opere scelte», fi- 
no al 25 giugno a Palazzo Sarcinelli a 
Conegliano (orari: venerdì, sabato, do- 
menica 9-18). 

Nelle ampie e luminose sale si può 
ammirare più di una quarantina di tele, 
datate dal 2010 e legate tra loro da asso- 
nanze formali ed iconografiche. Dipinti 
di grandi dimensioni e altri più piccoli, 
disposti in gruppi asimmetrici, invitano 
alla meditazione. Vi si avverte l’eco della 
natura sublime di Turner, parlano del- 
l’interiorità dell’artista, inducono al si- 
lenzio e all’ascolto. I titoli hanno un ruo- 
lo importante: «Il tempo dell'ascolto in- 
teriore», «Canto al divino silenzio», «Ver- 
so il mare della serenità», «Tace l’intelli- 
genza, tacciono i sensi, l’insondabile si- 
lenzio di Dio». Mostrano una profonda e 
sincera ispirazione religiosa, che per- 
mea i paesaggi, ripresi a volo d’uccello, 
dall’alto verso il basso in cui i cieli scon- 
finati si riflettono sulle superfici acquati- 
che con cromatismi alchemici e miste- 
riosi. Le tele raffigurano visioni di monti 
(«La montagna del poeta») e pianure da- 
gli sconfinati orizzonti in cui compare 
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In alto: Ferruccio Soleri; sotto: Nico Pepe e la maschera di Pan 


con Ferruccio Soleri: quando era 
già in pensione e viveva a Udine, 
qui arrivò Soleri con “Arlecchino 
servitore dei due padroni”. Nico 
Pepe venne a vederlo come spetta- 
tore. AI momento del famoso lazzo 
in cui Arlecchino non trova la let- 
tera che è attaccata al retro dei 
suoi pantaloni e chiede al pubbli- 
co di indicargli dov'è, visto che gli 
spettatori erano un po impacciati, 
Nico Pepe, che sapeva dove la sce- 
na doveva andare a finire, dal pub- 


sempre una minuscola svirgolettatura 
bianca e nera, forse simbolo dell’uomo 
sperso nell’immensità. A questi temi si 
abbinano drammatici alberi solitari 
(«L'albero del poeta») colpiti dalla luce, 
che sembrano attualizzare i paesaggi di 
Claude Lorrain, velieri che affrontano 
l’ultimo viaggio su mari inquieti, come il 
nostro tempo. Pittore, ma soprattutto 
persona gentile e introspettiva, Claudio 
M. Feruglio rappresenta luoghi interiori, 
dello spirito, che si rivelano solo nel si- 
lenzio meditativo della preghiera. La 
tecnica è raffinata e gli permette di 


esprimere il suo ricco mondo interiore 
con luce e cromatismo cangianti. I colo- 
ri virano a seconda degli stati d'animo: 
dagli affocati toni rosso arancione, ai 
gialli acidi e ai i toni freddi del turchino 
fino alle drammatiche contrapposizioni 
di bianchi e neri, ombre trafitte da lame 
di luce, che esplicitano la presenza divi- 
na. La pittura per Feruglio diventa occa- 
sione di incontro, esplicita il suo deside- 
rio di andare oltre nei complessi mean- 
dri dell'animo umano che anela al so- 
prannaturale e alla trascendenza. 
GABRIELLA Bucco 


blico rispose alla richiesta dell’at- 
tore e indicò dov'era la lettera. E 
Soleri, uscì di scena salutandolo 
con un “Grazie sior Pepe, grazie 
sior Pepe”, chiamandolo per no- 


me». 


talone. 


dell’arte? 


Cos’era per lui la Commedia 


«Nico Pepe aveva una scuola 
che veniva dai grandi comici italia- 
ni, penso a Peppino De Filippo. 
Possedeva una sapienza enorme 
che ha travasato nel codice della 
maschera di Pantalone, con un ri- 
sultato fenomenale». 

Cosa dà agli allievi attori lo stu- 
dio della Commedia dell’arte? 

«È un grimaldello enorme, una 
leva pedagogica fondamentale per 
scoprire i principi della tecnica at- 
toriale. I nostri allievi affrontano la 
commedia dell’arte a metà del se- 
condo anno e dopo quel momento 
si vede che capiscono i codici del 
teatro “tout court”, non solo della 
maschera, perché dentro il lavoro 
con la maschera ci stanno i princi- 
pi fondamentali del fare teatro. 
Inoltre, la commedia dell’arte è un 
territorio continuamente rinnova- 
bile: l’Arlecchino di Ferruccio So- 
leri e quello di Claudia Contin so- 
no completamente diversi, ma en- 
trambi legittimi. Quindi la com- 
media dell’arte consente un rinno- 
vamento continuo del teatro. Le 
maschere possono essere portate 
anche nella contemporaneità». 

Il teatro contemporaneo a volte 
è accusato di trascurare la tecnica 
attoriale a favore, ad esempio, del- 
la multimedialità. 

«Questo purtroppo a volte suc- 
cede. Multiformi luci e colori pos- 
sono estasiare, però l’analisi critica 
e la bellezza che offre la presenza 
dell’essere umano sulla scena non 
saranno mai sostituibili». 


I grandi maestri della comme- 


dia dell’arte che saranno a Udine 
per il workshop cosa possono da- 
re all'Accademia «Nico Pepe»? 
«Intanto il riconoscimento della 
nostra città e della nostra Accade- 


Fu Nico Pepe ad insegnarle 
l’uso delle maschere? 

«Sì, mi ha insegnato la maschera 
di Pantalone. Le prime volte che 
ho deformato la voce per interpre- 
tare il vecchio è stato sotto l’invito 
e i suggerimenti di Nico Pepe». 


Fino al 9/07. Gio-ven 15.30-19.30; sab-dom 10-20 
eGABRIELE BASILICO. FOTO DI PAESAGGIO 

San Vito al Tagliamento - chiesa di San Lorenzo 

Dal 16/06 al 10/09. Sab-dom 10.30-12.30; 15.30-19 
eGIANNI OSGNACH WILD DESIGN 

San Pietro al Natisone - SMO, via Alpe Adria 73 

Fino 27/08. Ogni giorno ore 16-18 


Le altre mostre 


della settimana 


: eVIRGINIO PIZZALI. LA GRANDE CORSA 

: Udine - CAT Gallery, via Muratti 4 

: Fino al 1/07. Mar-ven ore 16-19, sab 11-13; 16-19 
: eFANTI, SCHUTZEN, JAGER E FRIULANI 

: NEI GIORNI DI CAPORETTO. FOTOGRAFIE 

: Malborghetto - palazzo Veneziano, via Bamberga 53 

: Fino al 25/06. Mar-dom 10.30-12.30; 15-18 

: eSPLENDORE DELLA GRANDE VENEZIA 

i Udine - chiesa di San Francesco 


mia nell'essere centro di propul- 
sione per queste tecniche impor- 
tantissime per l’attore. La chiave, 
però, sarà metterli a contatto coni 
giovani innovatori che hanno rie- 
laborato quei principi. Udine sarà 
quindi luogo di confronto». 
STEFANO DAMIANI 
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AUF DEUTSCH 


Das Sprichwort des Monats (van der Zahre). Il proverbio del mese (da Sauris) 


'S vreime proat ot sibn rintlan 
Il pane forestiero ha sette croste 
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De Zahre lebet 


IS IN ONEVONKH vame 
vargeantn sekul de 
Zahrars seint iber de 
perge, vur stundn unt 
stundn, za vues unt mit 
der kraksn am pukl gestign mite 
za meigan auslont gean unt ira 
spaisn umetauschn mit ondera 
spaisn as si on net gehot: solz, 
baze, khourn, fasuis, oubas, eile, 
bain... Der Fulgenzio Schneider 
Palaciar ot schoane oargeschribn 
bie as ’s véòlkh otsi geton afn bekh, 
vluks noch mitanocht, mit der 
khélte unt unterme schnea a, 
mitn liechter in der hont, d’r ane 
noch im onder ont de staigelan 
vame se gevarlign unt schbarn 
Perkh gelaichtet. 

Ana hundert johr hinter ots 
ongeheivet peissar za geanan. 
Avortn ist bòrtn a bekh aufgeton, 
ochter de Società Idroelettrica 
Saurana (schon ime 1923 
aufgestélt) ot gebn de khroft in 
oln dérflan unt olse ’s vélkh ot 
gemeiget hobn a geschaidars 
liecht ime hause (schon vourme 
puze); seint béòrtn de social 
laterias aufgeton unt vour olis, 
ime 1920, de “Cooperativa di 
Consumo e Produzione di 


Plodn 


Zòomme me Bérsntole 


E HAIRIGE zòmmekunft va 
De: Komitat va de 

taitschn schprochinsIn va 
me Bèlschnlònde is va 26. pis 28. 
maje me Bèrsntole organiziert 
bortn. De taitschn minderhaitn 
me komitat saint: de walser va 
Gressoney und van Issime (Valle 
d’Aosta), de walser va Rimella, 
Carcoforo, Alagna Valsesia unt 
Formazza (Piemont), de zimbern 
va de 13 gemandn (Verona) unt 
va de 7 gemandn (Asiago - 
Vicenza), de zimbern va me 
Cansilio, Plodn, de Bèrsntolar 
unt de zimbern va Lusern 
(Trentin), Zahre, Tischlbòng unt 
Kanaltol (Friaul) unt èòndra 
associaziòns, a bi der 
Sprachinselverein va Bien. 

De assemblea òt vraitach 
nomitoge ongeheift unt 
tschnòchts saint de vertretar ka 
me Tinglerhof in 
Oachlait/Roveda nòchpaln gean. 
Sèbm ònt se erge guit gèssn unt 
de Palaier musikantn ònt pit ihra 
musich òla gevraidn. Sònstach 
vourmitoge ònt de autoriteten 
(assessors, schindige unt 
vertretar) etlena dischkuse 
gehòltn; der konsul van 
Eschterraich òt ah  geredt. 
Nochar ònt òla in Bèrsntolar 
kulturinschtitut pesuicht unt de 
ausschtellung, bo de geschichte, 
de kultur unt de praiche va de 
Bèrsntolar schean vourgeschtellt 
saint. Noch me jausn is’'n de 
geschichte va de èrzgruibm me 
tole me museo s’PergmandIhaus 
derzeilt bortn. 


Sauris”. 

De “Coop” van der Zahre ist 
ana van Gltistn istituzions van der 
gonzn Ciarnja, a zachn as de 
hòrtkhoupfatn Zahrars ontsi 
gemusset beirn unt zomezien 
mite laichtar za leban ime do 
lonte, as ist bél schean, ober 
streinge. D’ont gehot gepfechtet 
unt gebilt inartrogn ois bas ist 
geben miglat, van spaisn an ola 
de sochn as d’ont geprauchet. De 
Coop ot olis gekhafet unt 
zuarprocht mitn begne unt 
schlitn gezougn van ròsse pis ins 
Dérf, unt do ausgetahlt in 
buteiglan as d’ont gehot aufgeton 
in ondern dérflan vame lonte. Mit 
der zait de Coop ist geben 
instonde aufzapauan ana soge 
unt ana mile as seint gean mit der 
eletrischn khroft, an ouvn vur ’s 
proat unt vòlich ana hòrbige (in 
Albergo Morgenleit). 

Seint ondera zaitlan geben, 
haite baratis unmigla in beani 
johr tuen bas insera éltrn ont 
zomeprocht, ober nou haite, 
varmunstrntersi unt mime guetn 
bile, de zahrar lait mochntsi eare 
in der orbat unt zagntsi getraie 
geign d’ondern. Va drai johr her 


Zelescht, in Palai en 
Bersntol/Palù del Fersina is de 
esibiziòn va de Trombini va San 
Bortolo (Selva di Progno) 
gebeen. Der komitat òt nomitoge 
baitar gorbatn: der koordinator 
Max Pachner òt derkleirt, bòssar 
baitar òt getrogn, insra 
minderhaitnschprochn in der 
schuile ze learn, unt der 
schegretari Luis Th. Prader òt de 
geschichte va de 15 johr va me 
komitat derzeilt. 

Ola èònt decidiert, a 
rezèptpuich va de 15 
gemanschòftn ze druckn: ana 
nieda minderhait beart 10 ihriga 
rezèpte aussuichn. Tschnòchts in 
Vlarotz/Fierozzo me 
gemandesoole òt der singarkour 
“Cantiamo con gioia” zòmme pit 
de klan Spitzsingar an schean 
konzèrt gehòltn: de lieder af 
bèrsntolarisch saint vrehlich 
gebeen, pit der musich va 
hòntgaige unt kitarr. 

Me soole saint dortiga lait 
gebeen, gònza familie pit ihra 
kinder: s'is erge luschtich unt 
schean gebeen. Sunntach ònt de 
verschidn vertretar derzeilt, bòs 
se bahl me leschtn johr gemòcht 
ònt unt bòs se geplant ònt. 

S'is òlbm interessant ze hearn, 
bòs d’'òndern mòchnt unt bi si se 
pavlaissnt, kultur unt schprochn 
baitar ze trogn. Vour me jausn 
ònt òla in Filzerhof pesuicht unt 
nochar ònt si òla gegriesst: 
s'nècschte johr beart de 
assemblea in —Pomatt/Val 
Formazza in Piemont intrèffn. 


de Coop ot gebilt inn donkhpor 
sain mime premi “De Zahre 
lebet”. 7 ime maie, pame Kursaal 
ime Dérf, der do zachn va 
donkhporkhat ist bòrtn gebn: in 
der soge “Schneider”, as vertn ot 
25 johr orbat gevairt, in der Derna 
Petris vame Agriturismo “Monte 
Ruke” unt in Pirlvleitars, as va 
mear assbie 25 johr tuent 
aufholtn mit lustikhat ola de 
vairtage vame lonte. Mit der se 
gelenikhat de komunitat otsi hair 
a minonder vunen mite ana pohr 
stundn lustich za varprigan, 
gedeikhnter bòl a van seln as 
niemar seint do. De “Giovins 
comedians di Dimpec” ont 
gespòrt in tschnos mit der 
spilarai “Madam Clelia and the 
Pio.Nier Saloon” van der Giulia 
Serafin. ’S ist schean geben za 
sehnan gonza hauslait ola zome, 
nein, junga, khinder: ’s ist a zachn 
as de Zahre tuet hòrt holtn unt 
ana houfige za meigan af 
khinftich sogn: “De Zahre lebet”. 
An  groassn donkh in der 
Cooperativa, as in mear vurbn 
tuetsi nou prauchn mite de 
komunitat van der Zahre za 
paguetan. 
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Mai: praicha unt suntigis 


NADRAISK TOGA is lonck is mai 
Ao Dar earschta is va toul 

joar hear a suntitoog as denckn 
bilt da oarbat unt bi noatbendi iis as 
anias an oarbat hott unt asin da oarbat 
ganua vardianst gipt zan leim. As bia 
anias joar af Ruam, viil singara mochnt 
aus in gonzn toog, va indarvria pis 
schpota tschnochz, singantar unt 
musik mochntar. Hojar is darpai 
gabeisn a junga singar va Schunvelt 


unt doos hott schtolz geim dar gonzn 
Cjargna. 

Is mai monat, iis is monat var 
Mutargotis. Anian toog tschnochz 
petatmar in da ckircha in rosghari voar 
da cklana Mutargotis as aneitlan joar 
hintar is boarn hear ckrichtat unt 
pfrischt unt as umadum van ckitalan 
an schian gliachplobn schpizz hott. 

Pis kein zbanzkn mai hott anian 
toog ckreink unt is ckolt ganua 


gabeisn. Lai da leisn zeichn toga is da 
hizza ckeman: da suna hott onckeipt 
zan laichtn unt zan berman. Dos hott 
gabelt soon asmar baitar hott gameik 
gian min oarbatn in da ackar, sanan 
unt sezzn odar rauman unt hearpuzzn 
da bisn. 

Da leisn taga van mai, dar groasa 
sunti van gasa. In da zba taga, sonsti 
27 mai unt sunti 28 mai, dein asi guat 
ausckenant, ckoustnt da gaasckasa 
aus zan suachn da peisastn. Berda in 
doarf ckimpt, meik seachn da gaasa 
hiatn in da bisn hintar plotz, odar 


ckoustn is ckizzl unt ondars eisn zoig 
as beart gachoucht mittar gaasmilach 
unt da gaasckasa. 

Hojar in glaicn sunti, is 
Schenschatoog a gabeisn. Ola da 
ckraizar van tool, unt nitt lai, 
pachemanzi zoma avn pearg va San 
Petar, oubar Sghui, is ckraiz var 
Muatarckircha pusn. Is an oltar prauch 
deigar as da lait virchn troonk mit 
groasn glaub. Da taga darvoar sent da 
rogazions as belnt obaichn is velt asou 
viil as scholat schian vruchtn unt zan 
pahiant ackar unt gartlan van schana 


van schauar unt van schiachn beitar. 

Is earschta ckraiz as beart ckriaft, 
avn voadarn, groasn plotz voar da 
ckircha, iis is sega var Hailiga Elisabeth 
as tschbint entara grenz iis, unt noch 
hear is ckraiz var Hailiga Geltrude. Is 
ckraiz beart ongleikt van lait asis noor 
aufn troonk unt vir is gonza joar 
meikmars seachn in da ckircha 
auftschteilt odar voronaus mon a 
umagon iis. 

Ovar is schianasta va dein monat iis 
seachn da bisn voula oldarlajana 
pferbata reaslan. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017 


Miercus 14 Sabide 17 
S. Eliseu S. Rainîr di Pise 
Joibe 15 Domenie 18° 
S. Vît Corpus Domini 
“uu DER RARE RT IRORIRIRRA CN ii iii 
S. Aurelian v. S. Romualt 


Martars 20 
S. Etor 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 
AI fàs il màl 
tant cui che al ten 
che cui che al scortee 


Lis voris dal mès 
Gjavait lis menadis dai pomodoros 
se indi è masse 
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Il soreli 
<= Ai 14 al jeve aes 5.13 
SS e al va a mont aes 21.01 
- 
La lune 
- Ai 17 ultin cuart 


la GNOVE 
a 


DOMANDIS DENTRI DAI 26 DI JUGN 
Servizi civîl in Filologjiche 


Ai 26 di Jugn, aes 2 daspomisdì, 
: al scjat il tiermin par candidasi a 
fà il servizi civîl te Societàt filo- 
logjiche furlane (te foto). AI è 
î, puest par2 volontaris dentri dal 
T i progjet «ProLenghe: promozion 
a — de lenghe e de culture furlane». 
rei! Partecipantalprogjetil volonta- 
ri alimpararà elements di organizazion di events, 
comunicazion, segretarie di redazion di publica- 
zions e rivistis; al cognossarà il sisteme dai miecs 
di comunicazion regjonài, lis comunitàts lingui- 
stichis, la lenghe furlane scrite e oràl. Il servizi, 
che al sarà di fà te sede de Filologjiche in vie Ma- 
nin 18 a Udin, al durarà 12 mès. | volontaris a àn 
dirit a un assegn di 433,80 euros ogni més. A 
puedin partecipà ae selezion i citadins europe- 
ans, cence distinzion di gjenar che, ae date di 
presentazion de domande, a vedin 18 agns finîts 
e no plui di 28. Si domande ancje il diplome di 
scuele medie superiòr, la cognossince di une o 
plui lenghis europeanis, la cognossince de infor- 
matiche di base, buinis capacitàts di comunica- 
zion. La domande, insieme cu la fotocopie di un 
document di identitàt e di une schede dulà de- 
clarà i titui culturài, si à di spedile o presentàle ae 
Filologjiche furlane, vie Manin 18 —- 33100 Udin. 
Lis domandis a puedin rivà a man, cun racoman- 
dade A/R o par pueste eletroniche certificade ae 
direzion sff@pec.filologicafriulana.it Par vé plui 
informazions e par discjamà lis cjartis par fà do- 
mande, si puedin viodi i sîts www.filologicafriula- 
na.it - www.infoserviziocivile.it 


Ae Cjamare saltàt l'acuardi su la gnove lec eletoràl. L'emendament 
Biancofiore-Fraccaro sul troi dal dispreseament des diviersitàts 
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VOt cuintri lis autonomiis 


HEL DAI 8 DI JUGN ae Cjamare dai 

deputàts al è stàt un vòt cuintri 

lis democraziis dai teritoris (fe fo- 

to sot). Nuie di plui clàr. Dilunc 

dal dibatit su la gnove leg eleto- 
ràl, l’emendament di Michaela Biancofiore, 
deputade di Fuarce Italie  elete in 
Trentin/Sudtiròl, fat bon de Cjamare, al eli- 
mine i colegs maioritariis che la lec eletoràl e 
mantignive in 
| Trentin/Sud- 
tiròl, introdu- 
sint te Regjon 
a statùt spe- 
ciàl il ripart 
proporzionàl 
dai colegs, 
tant che al 
sucét tal rest 
de Italie. Un 
pataf al Partît 
democratic, 
sti Che al veve 
garantît il mantigniment dal Mattarellum te 
Regjon - no cate lis modifichis vignudis in- 
devant —, che al sigurave, te provincie di Bol- 
zan, ae Sudtiroler Volkspartei (Svp) ducj i 
segs (vot maioritariis — ven a stài che il candi- 
dàt plui votàt al cjape il sec —, plui trè propor- 
zionài), jessint il partît di minorance di len- 


Storie de art furlane in lenghe/114-... 
Bambini e Dorigny dal Patriarcje 


N DAI PRINS ARTISC] vene- 
U zian clamàts in Friùl tai 

prins dal Sietcent al è Ni- 
colò Bambini (1651-1736) che il 
Patriarcje Dionisio Delfino i fàs 
fà la decorazion de biblioteche 
patriarcjal eseguide viers il 1710. 
Il pitòr al met une grande tele tal 
sufit dulà che al piture «Il trionf 
de sapience sacre», cuatri sore 
puartis, cul trionf de fede, chel 
de cussience de glesie e il trionf 
de veretàt e parimentri i 4 evan- 
gjeliscj. Pe capele interne dal pa- 
lac al met su la tele dal sufit la 
Assunte cui sants Ermacure e 
Fortunàt. In chescj ciclis di opa- 
ris al torne fùr il temperament 
conservadòr dal artist, che al 
propagande la largjece de aree 
venite cuntun gust academic di 
estrazion romane, par di plui sul 
stîl dal Maratta. Cundut a chel, 
no podìn sotvalutà lis gustosis 
viertiduris «claristis» e la gnervo- 
setàt dal segn. 

Tai prins dal Sietcent, al lavo- 
rave in Friùl ancje il parigjin Lu- 
dovì Dorigny (1654-1742), par 
altri ancje lui cjapàt dal inceant 
baroc, ancje se interpretàt cun- 
tune cierte crudece francese. 
Viers dal 1708 al varès di vé or- 
nàt une des salis a soreli jevàt de 


«50 Corài de cristianitàt todescje 
voltàts par furlan» ai 140 còrs 

de provincie di Udin 

1 140 grups corài de provincie di Udin a cjaparan ta 
chescj dîs il volum «50 Corài de cristianitàt todescje vol- 
tàts par furlan» di pre ‘Sef Cjargnel, pre Romano Miche- 
lotti e dal professor Gabriele Zanello. La publicazion, 
dade fùr di Glesie Furlane cul contribùt de Provincie di 
Udin, e propon 50 spartîts, dant ai fedèi un imprest va- 
lit pe preiere; tant che al dîs te sò prefazion ae opare 
pre Loris Della Pietra, retòr dal seminari interdiocesan 
di Udin, Gurize e Triest, cul cjant coràl la azion liturgji- 
che e assum une dimension plui nobile e profonde. Pan- 
dint la publicazion di Glesie Furlane si invidin i còrs a 
cjapà sù lis propuestis par insiorà il l6r repertori in len- 
ghe. Par vé informazions sul test, si pues scrivi une mail 
ae direzion: info@glesiefurlane.org 


vile Manin di Passarian, colabo- 
rant cul architet Meni Rossi. 

Ma la prime opare sigure al è 
l’afresc de cupulute de scjale a 
cai tal palac arcivescovi] di Udin, 
progjetade di Rossi: al rapresen- 
te il Divin Legjislatòr te glorie dai 
agnui e e je firmade e datade 
1709. I colòrs a son opacs, leàts 
al ambient parigjin, la modela- 
zion e la lùs ferbinte a sintin, in- 
vezit, dal mùt di Solimena. 

Ator dal 1720 Dorigny al ese- 
guìs i afrescs tal domo di Udin 
(te foto) dulà che al lasse ancje 
dòs grandis telis. Ancjemò une 
volte al colabore cul grup di Ros- 
si, che i afide il compit di decorà 
il presbiteri e il coro. Tal volt a 
campe, suntun disen a cape fat 
su misure, lui al à figuràt Adam e 
Eve, Noè e Abél, il sacrifici di 
Isac, Mosè, David, Aronne e Da- 
nél e Sant Zuan Batiste e Sant Jo- 
sef, intant che tai medaions cui 
penacui si puedin viodi i profetis 
Gjeremie, Isaie e Ezechiél, te vol- 
te a man drete a son rapresen- 
tàts Sant Michél, Sante Cecilie e 
Sant Jacum, Sante Apolonie, 
Sante Catarine e agnui; Sante 
Marie Madalene, Sant Zuan 
Evangjelist e Sant Mateu, Sant 
Dree e Sant Francesc, Sant Lau- 


ghe todescje il plui fuart di ducj. 


ring i doi martars. A chescj a fa- 
sin di suaze e in altris ovai, do- 
tòrs de glesie, Sant Justin, Sant 
Gregori e Sant Bròs. Tal mieg dal 
presbiteri l’architet al à creàt un 
volt a forme ovàl che si streng tal 
centri dulà che al salte fàr un vo- 
li grandonon, dulà che e risalte 
la figure dal Pari Eterni. Chescj 
afrescs, formats di grups di 
agnui su nùi pengs, fiscàts dai 
event belics de ultime vuere, a 
son stàt sostituîts di decorazions 
sul stes teme, fatis dal pitòr fur- 
lan Fred Pittino tal 1965. A Dori- 
gny i spiete ancje la decorazion 
dal coro. 

BEPI AGOSTINIS 


Nascente 

Società Cooperativa Sociale arl, 
via Chisimaio, 40 - 33100 Udine 
fax 0432 405759 


Cu la aprovazion dal emendament Bian- 
cofiore (e prime di jé al veve presentàt un 
emendament compagn Riccardo Fraccaro, 
dal 5 Stelis, tant che a son stàts votàts insie- 
mey) si slargje al Trentin/Sudtiròl il ripart pro- 
porzionàl dai colegs, e, duncje, la Svp — che e 
sostignive la gnove leg eletoràl in gracie di un 
acuardi cul Pd - indi pierdarès diviers. Saltàt 
il pat sulaleg eletoràl e in spiete di viodi cua- 
le che e sarà la linie che e vignarà indevant, 
di sigàr chel dai 8 di Jugn al è stàt «un vòt 
cuintri lis specialitàts regjonàls, cuintri chei 
che si ritegnin i privilecs des minorancis», al 
dîs Giorgio Cavallo, ex conseîrs regjonàl e 
assessòr dal Comun di Udin: «Une deforma- 
zion mentàl costruide de informazion, fate 
proprie di un vér populisim di regjim e che al 
segnale che il Stàt si sta sfantant te sò capaci- 
tàt di interpretà la democrazie tant che un 
telàr complès di dirits che a àn di valè massi- 
me pes minorancis». 

Chel che al sta sucedint al è la risulte di 
«une idee neocentralistiche di un Stàt li che 
lis autonomiis regjonàls in particolàr, a dan 
fastidi», al dîs Diego Navarria, president de 
Assemblee de Comunitàt linguistiche furla- 
ne che e met dongje 102 Comuns dal Friùl- 
Vignesie Julie, che propit sul teme al jere in- 
tervignùt ae vilie dal vòt denunciant il fat che 
la gnove leg eletoràl no veve dàt acet ae ri- 
chieste de Assemblee de Comunitàt di ga- 


Nascente è il valido aiuto per 
risolvere i piccoli lavori di 
manutenzione utili a: 

privati, aziende, condomini, 
enti e comunità. 


% 


rantî une rapresentance politiche ae mino- 
rance linguistiche furlane, tant che, invezit, 
al sucét in Trentin/Sudtiròl e Val di Aoste. «Al 
risulte che in Comission Afàrs costituzionài 
dòs vòs bipartisan, chès dai onorevui Gianna 
Malisani (Pd) e Gian Luigi Gigli (Democrazie 
solidàl - Centri democratic), a vedin provàt a 
puartà la cuestion sot forme di emenda- 
ments metùts in discussion, ma si son cjatàts 
devant un mir, al spieghe Navarria. Lu con- 
ferme la deputade di Sinistre taliane, Serena 
Pellegrino, che e à sotscrit l’emendament 
de Malisani, ma, e marche, propit «il partît di 
maiorance, chel de deputade proponinte, al 
à dat paré contrari e no lu à sostignàt». 
«I furlans ur disin grazie a Malisani e Gigli 
— al siare Navarria —, ma no dismentein che 
lis stessis fuarcis politichis che a Triest, in 
Consei regjonàl, si jerin impegnadis formal- 
mentri, a Rome no ricognossin par nuie la 
esigjence di garanziis costituzionals pes mi- 
norancis». La rispueste a cheste situazion e 
pues jessi dome politiche: «O speri intune in- 
cressite di cussience dai furlans devant dal 
dispreseament des diviersitàts e che e vegni 
fàr cualchi fuarce politiche, che e ponti al au- 
toguvier de nestre tiere, buine di puartà a Ro- 
me cualchi rapresentant, che al sedi, come 
pal Sudtiròl, determinant pe stabilitàt dal 
Guvier». 
ERIKA ADAMI 


NASCENTE 


Società Cooperativa Sociale a r.I. 


Contatti: 0432 541966 
www.nascentecooperativa.it 


Prima seraTag:TV 


venerdì sabato domenica lunedì mercoledì 


giovedì 


i 17.40 Rep. Ceca-Italia 

i calcio Under 21 

i Europei 

i 20.30 Techetechetè, varietà 
i 21.25 SUPERQUARK, doc. 


i 20.30 Techetechetè, varietà 
i 21.25 CON IL SOLE NEGLI 
; OCCHI, film tv con 
i L. Morante, A. Faidi 
i 23.25 Porta a Porta, talk 


i 18,45 Reazione a catena 
i 20.30 Techetechetè, varietà 
i 21.25 A SPASSO NEL BOSCO, 
È film con R. Redford 
i 23.25 Porta a porta, talk 


i 8.45 Reazione a catena i 18.45 Reazione a catena 
0.30 Techetechetè, varietà È 20.30 DANIMARCA-ITALIA 
1.15 ZUCCHERO. PARTIGIANO © calcio Under 21, Europei 


REGGIANO, con M. Giletti è 00.10 Viaggio nella Chiesa di 
0.35 S'è fatta notte ; Francesco 


18.45 Reazione a catena i 20.30 Techetechetè, varietà 
20.30 Techetechetè, varietà i 21,25 CAPITANI CORAGGIOSI, 
21.05 TUTTO PUO SUCCEDERE 2 concerto di C. Baglioni e 
serie tv con P. Sermonti i G. Morandi (2° parte) 
23.40 Petrolio, inchieste i 00.10 Il fuoco della terra, doc. 


Raib 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


Raif: 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 


Rail 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 


19.40 Ncis, telefilm 
21.05 Lol ;-), sketch comici 
21.20 M «COME HITLER» 

talk show con M. Santoro 
23.20 In darkness, film 


20.30 Caro Marziano, con Pif 
20.40 Un posto al sole, soap 
21.20 SELMA. LA STRADA PER 
LA LIBERTÀ, film 
con D. Oyelowo, C. Ejogo 


: 19.40 Nis telefilm 
: 21.05 BASKET PLAYOFF FINALE 


campionato italiano serie 


‘ 23.00 Blue bloods, telefilm 


con Tom Selleck 


20.30 Caro Marziano, con Pif 
: 20.40 Un posto al sole, soap 
: 21.20 LA GRANDE STORIA, 


«La caduta degli Dei» 


23.10 Radici, «Senegal» 


8.05 Ncis: New Orleans 

8.50 Squadra spec. Cobra 11 

1.05 MATRIMONIO ROSSO 
SANGUE, film tv 

2.45 Elementary, telefilm 


0.00 Blob, magazine i 
0.15 Il mio Sanremo, interviste 
1.10 PIEDONE A HONG KONG, 

film con B. Spencer i 
3.45 Sono innocente, inchieste i 


18.50 Squadra spec. Cobra 11 
i 21.05 NCIS, telefilm 
i 22.35 Criminal minds: beyond 


borders, telefilm 


23.30 Domenica sportiva estate 


20.10 | dieci comandamenti 


21.05 IN NOME DI MIO FIGLIO, 
film tv con T. Moretti 


i 23.15 Indovina chi viene a cena, 
i 23.25 Il mondo nuovo, inchieste i 24.00 Tg3 Linea notte 


inchieste di S. Giannini 


: 19.40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21,15 NON UCCIDERE, serie tv 
i con M. Leone (1° visione) ; 
i 23.40 13. Se perdi... muori, film i 


23.15 The blacklist, telefilm 


i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.201 SOGNI SEGRETI DI 


WALTER MITTY, film 
con Ben Stiller 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21,15 MACGYVER, telefilm 


22.50 Hawaii Five-0, telefilm 


20.30 Caro Marziano, con Pif 
i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.20 #CARTABIANCA, talk show i 


con Bianca Berlinguer 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.15 NON UCCIDERE, 


serie tv con M. Leone 
23.20 Donne ad alta quota 


20.30 Caro Marziano 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.20 CHI L'HA VISTO? 
inchieste con F. Sciarelli 


24.00 Tg3 Linea Notte 


TV2000® 


Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


i 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


D 


Tg 12.25-18.30-1.00 
circa 


19.30 Sconosciuti, reportage 
20.45 TgTg, Tg a confronto 

21.05 LIAM, film con lan Hart 
22.40 Today estate, rubriche 
23.45 S. Rosario, da Pompei 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 
estate, con M. Corvaglia 

21.10 THE WINNER IS... game 
show con Gerry Scotti 


19.25 Law&Order: special 
victims unit, telefilm 

21.10 COME TI ROVINO LE 
VACANZE, con Ed Helms 

23.15 Duri si diventa, film 


19.30 Sconosciuti, reportage 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 
: 21.05 LA CANZONE DI NOI; LA 


GARA, talent 


23.35 Effetto notte 


: 18.45 Caduta libera, gioco 
: 20.40 Paperissima sprint 


estate, con M. Corvaglia 


21.10 SELFIE. LE COSE CAMBIAN 


show con S. Ventura 


19.25 Law&Order: special 


victims unit, telefilm 


: 21.10 ACT OF VALOR, film con 


A. Asefa, |. Barnachea 


: 23.20 The defender, film tv 


0.45 Soul, con M. Mondo 

1.15 POIROT: IL PERICOLO 
SENZA NOME, film tv 

3.05 Indagine ai confini del 
sacro, con D. Murgia 


8.45 Caduta libera, gioco 

0.40 Paperissima sprint 
estate, con M. Corvaglia 

1.10 POOH 50. L'ULTIMA ; 
NOTTE INSIEME, concerto : 


9.25 Supergirl, telefilm 
0.20 Flash, telefilm i 
1.10 ASTERIX ALLE OLIMPIADI, 

film con C. Cornillac 
3.40 Arrow, telefilm 


i 18.30 Icona d'amore 
i 19.00 CORPUS DOMINI, MESSA 


E PROCESSIONE, 
presiedute dal Papa 


21.30 L'uomo dell'argine, film 


È 18.45 Caduta libera, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint 


estate, con M. Corvaglia 


i 21.10 IL SEGRETO, telenovela 


22.30 Una vita, telenovela 


î 19.00 Mr Bean, telefilm 
i 19.30 Lethal weapon, telefilm 


21.20 OLE’, film con M. Boldi 


i 23.30 La solita commedia. 


Inferno, film 


19.30 Sconosciuti, reportage 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 
i 21.05 AL PARADISO DELLE 


SIGNORE, serie tv 


23.05 Il viaggio di Sammy 


20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.10 CADUTA LIBERA! MASTER: 


speciale con Gerry Scotti 


23.45 Che cosa aspettarsi 


quando si aspetta, film 


i 18.25 Sarabanda, gioco 
i 19.25 Law&Order: special 


victims unit, telefilm 


i 21.10 CHICAGO PD, telefilm 
i 23.50 Bosch, telefilm 


19.30 Sconosciuti, reportage 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 
: 21.05 DON MILANI, film 


con Edoardo Torricella 


22.50 Lettere a don Milani 


20.40 Paperissima sprint 
estate, con M. Corvaglia 


È 21.10 SURVIVOR, film 


con E. Thompson 


19.25 Law&Order: special 


victims unit, telefilm 


i 21.15 SARABANDA, gioco 


musicale con da E. Papi 


24.00 Carpool Karaoke, gioco 


i 20.45 TgTg, Tg a confronto 
i 21.05 IL MIO AMICO 


GIARDINIERE, film con 
D. Auteuil 


22.55 Effetto Notte, rubrica 


20.40 Paperissima sp. estate 
i 21.10 SOLO PER AMORE. 


DESTINI INCROCIATI. 


i 23.40 Cercasi amore per la 
i 23.10 Storie in divisa, docureal. : 


fine del mondo, film 


19.25 Law&Order: special 


victims unit, telefilm 


È 21.15 BUONA LA PRIMA, 


sitcom con Ale e Franz 


È 23.20 Sua maestà, film 


Tg 11.30-18.55 
2.00 circa 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.50 circa 


Rail 


20.30 Dalla vostra parte, rubrica 
21.05 IL PRESIDIO. SCENA DI UN 
CRIMINE, con S. Connery 


23.20 The interpreter, film 
con N. Kidman, S. Penn 


20.35 Otto e mezzo 

21.10 PIAZZA PULITA, «Crack. 
Gli stregoni», C. Formigli 

23.00 Billy Bathgate. A scuola 
di gangster, film 


18.55 Ghost whisperer 
20.30 Bangkok addicted 
21.05 X FILES, telefilm 

22.35 Supernatural, telefilm 
00.10 Bangkok addicted 


20.30 Dalla vostra parte, 
rubrica 

21.15 QUARTO GRADO, 
inchieste con G. Nuzzi 


00.30 Panorama d'Italia 


18.20 Il comandante Florent 
: 20.35 Otto e mezzo 
: 21.10 ECCEZIONALE VERAMENTI 


con F. Facchinetti 


00.10 Otto e mezzo 


18.55 Ghost whisperer, telefilm 
i 20.30 Bangkok addicted 

i 21.05 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.15 The white storm, film 


film con C. W. Lau 


9.50 Tempesta d'amore 

1.15 L'ULTIMO BOY SCOUT. 
MISSIONE 
SOPRAVVIVERE, film 

3.45 | trasgressori, film 


6.20 Il comandante Florent 

0.35 Otto e mezzo sabato, 
conduce Lilli Gruber 

1.10 L'ISPETTORE BARNABY, 
telefilm con N. Dudgeon 


5.40 Doctor Who, telefilm i 

7.15 Ghost whisperer, telefilm : 

1.15 CHILD 44. IL BAMBINO 44, : 
film con T. Hardy 

3.35 Criminal minds, telefilm 


i 19.35 The mysteries of Laura 
i 21.30 MAMMA MIAI, film 

i con M. Streep, P. Brosnan i 
i 23.45 About a boy. Un ragazzo, : i 
i i 00.30 Il commissario Schumann : 


film con H. Grant 


16.20 Il comandante Florent 
i 20.35 MOLL FLANDERS, film 


con R. Wright Penn 


22.45 Maria Stuarda, regina 


di Scozia, film 


17.15 Ghost whispere, telefilm 


21.15 LOVE & SECRETS, film 
con R. Gosling 


i 23.00 Le regole del delitto 


perfetto, serie tv 


i 19.50 Tempesta d'amore 
i 20.30 Dalla vostra parte, storie 


21.15 QUINTA COLONNA, talk 
con P. Del Debbio 


20.35 Otto e mezzo 
i 21.10 PIAZZA PULITA, «Crack. 


Gli stregoni», C. Formigli 


23.00 II colore dei soldi, film 


con Paul Newman 


18.55 Ghost whisperer, telefilm 
i 20.30 Bangkok addicted 
i 21,05 TRASCENDENCE, 


film con J. Depp 


: 23.00 Kudos, magazine 


19.50 Tempesta d'amore i 
i 20.30 Dalla vostra parte, rubrica 
i 21.15 UN PIANO PERFETTO, film i 


con D. Kruger, D. Boon 


23.30 La settima porta, inchieste 


18.15 Il comandante Florent 
i 20.35 Otto e mezzo 
i 21,10 UN POVERO RICCO, 


film con R. Pozzetto 


23.00 La patata bollente, film 


È 20.30 Bangkok addicted 
i 21.05 PARKER, film con 


). Statham, ). Lopez 
con P. Sermonti 


: 23.05 Limittess, telefilm 


È 20.30 Dalla vostra parte 


21.15 PROGRAMMATO PER 
UCCIDERE, film con S. 
Seagal, }. Pacula 

23.15 Confessione reporter 


20.35 Otto e mezzo 
i 21.10 LA GABBIA OPEN, 


con G. Paragone 


00.10 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


È 20.30 Bangkok addicted 
È 21,05 E VENNE IL GIORNO, 


film con M. Wahlberg 


22.40 Right at your door, 


con M. McCormack 


Tg 18.45-0.55 circa 


Tg 17.00 circa 


suttto 

Pi * 
A ù 
* 


VAN 


CHANNEL" 


IRIS 
Ltelefriuli 


Tg 19.00 


ta, 


più 


21.15 FESTIVAL DI PRIMAVERA, 
Auditorium Toscanini di 
Torino 

22.25 Storie di donne, danza 


21.05 Charlot pittore, corto 
21.20 AGENTE 007 
THUNDERBALL: 


OPERAZIONE TUONO, film. 


23.35 Blindness, cecità, film 


21.10 A.C.D.C., «Nel cuore 


dell'oceano. L'epopea delle : 


baleniere», doc. 


23.05 Waterloo, la battaglia che. 
i 22.45 Waterloo 


ha cambiato la storia 


19.30 Happy days, telefilm 

21.15 SPARTACUS, SANGUE E 
SABBIA, serie tv 

23.15 Fear the walking dead, 
serie tv 


20.05 Walker Texas ranger 

21.00 IO NON HO PAURA, film 
con Diego Abatantuono 

23.15 Il dizionario del cinema, 
rubrica 


18.45 Happy hour 

20.45 Pit stop, motori Fvg 

21.15 TELEFRIULI ESTATE, diretta 
dal Parco del Cormor 


: 20.25 UN LENTO VIAGGIO 


AFRICANO, doc. 


i 21.15 The story of film, doc. 
i 22.15 Shakespeare in Italy, doc 
22.50 Terza generazione, danza : 


23.10 Terza pagina, rubrica 


: 21.05 Charlot, corto 
: 21.20 UNA SPIA AL LICEO, film 


con Miley Cyrus 
23.55 Anni felici, film 
con K. Rossi Stuart 


i 21.10 NANCY WAKE: LA 


RICERCATA NUMERO 1 
DELLA GESTAPO 
22.00 | padrini, «Joe Valachi» 


i 18.10 The Librarians, serie 

i 19.30 Happy days, telefilm 

i 21.15 PADRE BROWN, serie tv 
i 24.00 The elephant man, 


film con A. Hopkins 


20.05 Walker Texas ranger 
: 21.00 AMERICAN HISTORY X, 


film con E. Norton 


23.30 L'uomo che non c'era, 


film con B. B. Thornton 


20.00 Sentieri natura 
i 20.30 Meteoweekend 
i 21.15 TELEFRIULI ESTATE, diretta 


da Lignano 


1,15 IN CERCA D'AUTORE, 
documentario 

2.55 Laboratorio Ronconi: in 
cerca d'autore, doc. 

3.35 Jazz icons, doc. 


9.05 Zorro, film con A. Delon 
1.20 LE MIE GROSSE, GRASSE 
VACANZE GRECHE, film 
2.55 Mistery, film 
con S. Weaver 


1.10 BIG HISTORY. TUTTO È 
CONNESSO, doc. 

2.10 Il silenzio di Pelesjan 

3.00 Waterloo, la battaglia 
che ha cambiato la storia | 


9.30 Happy days, telefilm 
1.15 PREDATOR, film 

con A. Schwarzenegger 
3.10 True lies, film 

con A. Schwarzenegger 


8.45 Caccia spietata, film 
1.00 SEVEN SWORDS, film 
con Donnie Yen 


0.05 Boxer dalle dita d'acciaio 


film con S. L. Feng 


9.15 Le peraule de domenie 
0.00 Isonzo news 
0.30 Effemotori 


1.15 TELEFRIULI ESTATE, diretta 


DELL'EVOLUZIONE, doc. 


i 22.10 Wild Iberia in primavera 
i 23.00 Venere in pelliccia, film 


È 16.25 Fluke, film 
i 18.10 La sposa promessa, film 
i 21.20 PANE, AMORE E... film 


con Totò, Aldo Fabrizi 


23.00 Maps to the stars, film 


20.30 Il tempo e la storia 
i 21.10 THE AVIATOR, film 


con Leonardo Di Caprio 


: 23.55 Waterloo, la battaglia 
che ha cambiato la storia : 


: 17.30 Elizabethtown, film 
i 19.30 Happy days, telefilm 
i 21.15 TRANSFORMERS 4. L'ERA 


DELL'ESTINZIONE, film 


: 00.10 Black Hawk Down, film 


20.05 Walker Texas ranger 
i 21.00 IO NON HO PAURA, film 


con Diego Abatantuono 
23.15 Il dizionario del cinema, 
rubrica 


. 11.00 Il campanile della 


domenica, diretta da 
Marano Lagunare 
19.15 A tutto campo 


musiche di Mozart, 


: 20.45 Manaus, giungla urbana ; 19.55 IL RATTO DAL SERRAGLIO i 21.15 RE DELLA TERRA 
È 21.15 ISOLE, PRODIGI i 


SELVAGGIA, film 


diretta dal Teatro Alla Scala 22.45 Cara mamma, con 


: 22.55 Opera aperta, rubrica 
i 23.45 Billy Holiday, doc. 


21.50 Charlot all'hotel, corto 
i 21.20 SOLDATI A CAVALLO, film 


con ]. Wayne 


23.25 La vendetta è un piatto 


che si serve freddo, film 


20.30 Il tempo e la storia 
i 21.10 LA CROCE E LA SPADA, 


«Santa Caterina», doc. 


: 22.00 Storia delle Dolomiti 


23.00 lo sono comunista, doc. 


i 19.30 Happy days, telefilm 
i 21.15 LE REGOLE DELLA CASA 


DEL SIDRO, film 


23.40 Spartacus, sangue e 


sabbia, serie tv 


20.05 Walker Texas ranger 
i 21.00 THE FIGHTER, NATO PER 


COMBATTERE, film 
con M. Wahlberg 


18.15 Terzo grado 
i 18.45 Il punto 


di Enzo Cattaruzzi 


20.45 Bianconero estate 


amore Cher, doc. 


È 23.45 Billy Holiday, doc. 


21.05 Charlot fa del cinema 
i 21.20 AMERICAN HUSTLE, 


L'APPARENZA INGANNA, 
film con C. Bale 


i 19.00 Viaggio in Europa, doc. 
i 20.30 Il tempo e la storia 

i 21.10 STORIA DI p, doc. 

i 22.00 | grandi discorsi della 


storia, doc. 


18.10 The librarians, serie tv 
i 19.30 Happy days, telefilm 
i 21.15 GIOCHI DI POTERE, film 


con Harrison Ford 


23.30 Una pallottola spuntata 


20.05 Walker Texas ranger 
i 21.00 THE INTERPRETER, film 


con Nicole Kidman 


i 22.50 Ritratto di signora, 
: 22.50 Lettere da Iwo Jima, film è 


film con N. Kidman 


: 18.45 Happy hour 
i 20.45 Friuli, cultura e attualità i 
i 21,15 TELEFRIULI ESTATE, diretta ? 
; : 22.15 Per la pelle di un 


da Lignano Pineta 


È 21.15 FOO FIGHTERS, doc. 
: 22.15 Bob Dylan: don't look 


back, doc. 


i 23.40 Cara mamma, con 


amore Cher, doc 


È 21.20 AGENTE 007, SI VIVE 


SOLO DUE VOLTE, film 
con S. Connery 


i i 23.45 L'ottava nota di 
i 23.40 Bound, torbido inganno : 


Boychoir, film 


21.10 PROVINCIA CAPITALE, 


«Rimini», doc. 


: 22.101 Consiglio sup. della 


Magistratura, spec. 


22.35 Pinocchi di trincea 


È 18.10 The librarians 
i 19.30 Happy days, telefilm 
i 21.15 UNA PALLOTTOLA 


SPUNTATA 2 1/2, film 


: 23.00 Zoolander, film 


i 20.05 Walker Texas ranger 
i 21.00 MIDNIGHT IN PARIS, 


film con O. Wilson, 
regia: W. Allen 


23.05 M. Costanzo racconta 


21.15 TELEFRIULI ESTATE, 


diretta da Udine, 
«Mercoledì dei Sarpi» 


20.00-23.00 circa 22.15 The objective, film 22.45 L'uomo delle stelle da Palmanova i 21.00 MOMENTI DI STORIA : 21.00 PORDEN ON THE ROAD 22.45 Aqua in bocca poliziotto, film 
M% vtinese 19.00 Tg Udinews : 19.00 Tg Udinews 8.30 Musica e... È 19.00 Tg Udinews i 19.00 Tg Udinews È 19.00 Tg Udinews È 19.00 Tg Udinews 
è; Channel 21.20 L'AGENDA, i 20.00 SALUTE E BENESSERE 9.00 TG UDINEWS, i 21.20 L'AGENDA, i 21.20 L'AGENDA, i 21.20 L’AGENDA, i 21.20 L'AGENDA, 
di Alberto Terasso informazione i di Alberto Terasso i di Alberto Terasso È di Alberto Terasso È di Alberto Terasso 


23.40 Tmw news 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


23.40 Tmw news 3.40 Tmw news i 23.40 Tmw news 23.40 Tmw news i 23.40 Tmw news i 23.40 Tmw news 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2017 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA __ 


GIUGNO 


mercoledì 
miercus 


CINEMA 


Gemona. Nel Cinema Sociale, 
alle ore 21, per «Le giornate 
della luce» focus su Carlo Di 
Palma, incontro con Adriana 
Chiesa e Fariborz Kamkari. 
Conduce: Lorenzo Codelli. A 
seguire, proiezione del film- 
documentario «Acqua e zuc- 
chero: Carlo di Palma, i colori 
della vita», di Fariborz Kam- 
kari. Alle ore 21, nel cinema 
Castello, proiezione del film 
«Il cliente» di Asghar Farhadi, 
premio Oscar 2017 per il mi- 
glior film straniero. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sede dell’associa- 
zione grafologica italiana, in 
via Diaz, 58, alle ore 18, con- 
ferenza dal titolo «Lo studio 
della scrittura dell'età adulta 
può permettere qualche pre- 
visione riguardo l'età della 
vecchiaia» con Ivinia Gorra, 
analista grafologa, collabora- 
trice della rivista Rassegna di 
studi grafologici dell'Istituto 
italiano di graologia di Trie- 
ste. 

San Daniele. Nella biblioteca 
Guarneriana, alle ore 15, con- 
ferenza della professoressa 
Cristina Noacco sul tema 
«Leggere Ovidio nel XII seco- 
lo. Arnoul d’Orleans, com- 
mentatore delle Metamorfo- 
SI». 


GIUGNO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Pozzuolo. In piazza Julia, alle 
ore 20.45, recital dal titolo 
«Con tutta la ruota davanti. 
Storie di uomini, donne e bi- 
ciclette», con la band dei Lu- 
na e un quarto, l'attrice Stefa- 
nia Carlotta Del Bianco, il 
poeta Maurizio Mattiuzza. 

Manzano. Nel chiostro dell’Ab- 
bazia di Rosazzo, alle ore 
20.45, per «Quanta musica!» 
a cura del Folk Club Buttrio, 
concerto dei Café Loti, trio 
italo-iraniano di solisti di stru- 
menti a corda mediterranei in 
un viaggio acustico fra Istan- 
bul e la Spagna, passando 
per Napoli e l’Italia del sud. 

Udine. Nel Conservatorio To- 
madini, alle ore 15.30, con- 
certo della classe di arte sce- 
nica del prof. Emanuele Gian- 
nino dal titolo «Tutti in scena- 
aahh». Introduzione musico- 
logica a cura della prof. An- 
namaria Cecconi. Musiche di 
Puccini, Ferrari, Donizetti, 
Menotti, Rossini, Rota. 


grado). Presso il cippo, in lo- 
calità chiesa Diruta, (in caso 
di maltempo nel Centro civi- 
co - ex scuola materna), alle 
ore 18.30, per «Sulla nuda 
pelle», festival di teatro sui 
luoghi della Grande Guerra, 
«La guerra sulle spalle», co- 
produzione Centro Teatrale 
Umbro/Molino Rosenkranz, 
spettacolo dedicato alle por- 
tatrici carniche. Con Marta 
Riservato. 


CINEMA 


Spilimbergo. Nel Cinema Ca- 
stello, alle ore 17, per Le gior- 
nate della luce, incontro con 
Caterina Carone. A seguire 
proiezione del film «Fraulein - 
una fiaba d'inverno» di Cate- 
rina Carone; alle 21, al cine- 
ma Castello, proiezione di «Il 
permesso - 48 ore fuori» di 
Claudio Amendola, con Clau- 


dio Amendola e Luca Argen- 
tero. 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.30, rappresentazione 
di «Tosca» di Giacomo Pucci- 
ni. Regia di Hugo de Ana. In- 
terpreti: Svetla Vassileva (To- 
sca), Massimo Giordano (Ca- 
varadossi), Angelo Veccia 
(Scarpia). Direttore Fabrizio 
Maria Carminati. 


CONFERENZE 


Lignano. Nel Centro congressi 
Kursaal, alle ore 18.30, per il 
Premio Hemingway, incontro 
con il fotografo Nino Miglio- 
ri, in dialogo con Italo Zan- 
nier. 

Udine. Nel Centro convegni 
Paolino d’Aquileia, in via 
Treppo 5, alle ore 17.30, in- 
contro dell’associazione ma- 
lati reumatici dal titolo «Il so- 
stegno psicologico per una 
migliore qualità di vita del 
malato reumatico». Relatrici 
Emma Di Poi, reumatologa, e 
Grazia Cardella psichiatra. 

Udine. Nella sala consiliare del- 
la Provincia, alle ore 18, pre- 
sentazione del libro intervista 
di Andrea Romoli dal titolo «Il 
diritto di parlare - Paola Del 
Din, una vita in prima linea 
dalla Resistenza alla Guerra 
fredda». 


A 
GIUGNO = MA © 5 


venerdì 
vinars 


CONFERENZE 


San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 15, per 
«Summer School of medieval 
latin philology», conferenza 
di Luciano Cristante e Vanni 
Veronesi su «La tradizione di 
Marziano Capella: un caso di- 
sperato?». 

Lignano. Nel Centro congressi 
Kursaal, alle ore 18.30, per il 
Premio Hemingway, incon- 
tro-conferenza dello psicana- 
lista Massimo Recalcati sul 
suo libro «Il segreto del figlio. 
Da Edipo al figlio ritrovato» 
(Feltrinelli). Alle ore 21, in- 
contro con il filosofo sloveno 
Slavoj Zizek, Premio Hemin- 
gway 2017, interverrà sul te- 
ma «From surplus-value to 
surplus-ejoyement», lezione 
dedicata al suo nuovo saggio 
«Il coraggio della disperazio- 
ne», in uscita giovedì 15 giu- 
gno, presentato in anteprima 
a Lignano. 

Udine. Nella corte di Palazzo 
Morpurgo, alle ore 21.30, 
per La notte dei lettori, l’asso- 
ciazione culturale Legger- 
Mente presenta «Il futuro 
possibile. Brandelli letterari di 
ieri da leggere domani». Let- 
ture di Paolo Patui, commenti 
di Angelo Floramo. Musiche 
eseguite dal vivo dalla Porde- 
none Big Band diretta da Juri 
Dal Dan. 


GIUGNO 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Udine. Nel Conservatorio To- 
madini, alle ore 11, nell'am- 
bito della manifestazione La 
notte dei lettori, concerto di 
Stefania Scapian, arpa; alle 
ore 16, concerto lirico. Alle 
ore 19, nella biblioteca Joppi, 
incontro con l’autore Paolo 
Maurensig e musiche con la 
violinista Manuela Ifteni. 

Gorizia. Nel palazzo del Monte 
di Pietà, sede della Fondazio- 
ne Carigo, alle ore 21, per 
Musica cortese concerto dal 
titolo «Chromatikos», suoni, 


colori, affetti. Eseugue Bor 
Zuljan (liuto, arciliuto). 

Udine. A palazzo Antonini, sede 
dell’Università di Udine, alle 
17.30, consegna della targa 
Rampazzo Ricci alla memoria 
di Antonio Picotti. A seguire 
concerto del pianista Giusep- 
pe Albanese. 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.30, rappresentazione 
di «Tosca» di Giacomo Pucci- 
ni. 


TEATRO 


Passariano (Codroipo). A Villa 
Manin, alle ore 19, per «Dia- 
loghi. Dialogoi», la compa- 
gnia teatrale indipendente 
romana MK, fondata dal co- 
reografo e performer Michele 
Di Stefano, in residenza a Vil- 
la Manin dal 5 al 18 giugno, 
presenta il nuovo progetto 
artistico «Bermudas». E consi- 
gliabile prenotarsi scrivendo a 
info@cssudine.it; tel. 
0432/504765. 


= 
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CONFERENZE 


Lignano. Al Kursaal, alle ore 11, 
per il Premio Hemingway, in- 
contro con Zadie Smith, au- 
trice di «Swing Time» (Mon- 
dadori). 

Udine. Nella Loggia del Lionel- 
lo, per La notte dei lettori, al- 
le ore 18, incontro con lo 
scrittore Stefano Benni in dia- 
logo con Aurora Milan e Ga- 
briele Franco. Alle ore 23, in- 
contro con Roberto Vecchio- 
ni, cantautore, scrittore, inse- 
gnante, in dialogo con Mau- 
rizio Mattiuzza. Nella libreria 
Moderna, alle ore 19, «Eppu- 


%® 


ROBERTO VECCHIONI 


re cadiamo felici», con Enrico 
Galiano, uno dei 100 migliori 
insegnanti d’Italia, racconta 
la sua vita di lettore, tra libri 
studenti, scuola. Con la gior- 
nalista Anna Dazzan. In Corte 
Morpurgo, alle ore 20.30, 
«Musicisti che scrivono: scri- 
vere, suonare, leggere, canta- 
re, zappare» con Rocco Bur- 
tone, Stefano Montello, Clau- 
dio Cojaniz, Teo Ho. Cornice 
musicale a sorpresa. Alle ore 
17, alla libreria Tarantola, «Li- 
bri e avvocati»: alcuni noti av- 
vocati udinesi inscenano un 
processo al rapporto tra lette- 
ratura e professione forense. 


GIUGNO 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Pasian di Prato. Nell’audito- 
rium Venier, alle ore 21, nel- 
l'ambito del festival Risuonan- 
ze 2017, concerto di Tomma- 
so Bisiak (flauto) e Reana De 
Luca (pianoforte). Musiche di 
Vofill Levi, Bombardelli, Car- 
lotti, Colardo, Cotti, David- 


son, Deraco, Horvath, Keyha- 
ni, Munari, XiaoXi. Alle ore 
21, concerto di Tiziano Can- 
toni e Fosca Briante (flauti). 
Musiche di Antonyan, Bo, 
Costa Rodlan, Galante, Gia- 
comazzo, Landini, Panariello, 
Schiavotti, Smordal, Spaan, 
Zavala. 


ELSA MARTIN 


Mereto di Tomba. A Casa So- 
meda De Marco, alle ore 
20.30, «Sfueài» con la can- 
tante Elsa Martin e il pianista 
Stefano Battaglia: omaggio in 
musica a poeti del Friuli con- 
temporaneo quali Pasolini, 
Cantarutti, Cappello, Giaco- 
mini, Tavan. 


TEATRO 


Udine. In piazza XX settembre, 
alle ore 21, partenza della 
nuova edizione di «Udine del 
mistero», percorso a piedi nel 
centro storico della città, alla 
scoperta dei misteri e dei se- 
greti nascosti tra le vie, le 
piazze e i palazzi storici, con il 
commissario Agostino Ma- 
tranga. A cura della compa- 
gnia Antà-Thema Teatro. 


PREMIO 


Lignano. Nella chiesetta di 
Santa Maria del Mare, alle 
ore 18, nell’ambito del Pre- 
mio Hemingway, selezione di 
letture del grande scrittore 
americano a cura dell'attore 
Fabiano Fantini. Alle ore 21, 
nel Cinecity, consegna del 
Premio a Nino Migliori, Mas- 
simo Recalcati, Zadie Smith e 
Slavoj Zizek. Conduce Elsa di 
Gati. 


GIUGNO 


lunedì 
lunis 


CONCERTI 


Udine. A palazzo Antonini Bel- 
grado, alle ore 16.30, per il 
festival Risuonanze 2017, 
concerto di Stefano Furini e 
Verena Rojc (violini). Musiche 
di Boccadoro, Bosco, Costan- 
tini, Masu, Pinelli, Pitis, Rebo- 
ra, Varchione. 


CONFERENZA 


San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 15, per 
Summer school of medieval 
latin philology, conferenza di 
Angelo Floramo dal titolo 
«Ovidius, the first clericus va- 
ganas: from a notuale textua- 
les to musical notes in the XII 
century tradition». 


VISITA GUIDATA 


Cividale. Nella Chiesa di San 
Giovanni, alle ore 10-11-12- 
15-16-17, visite guidate al 
cantiere del restauro degli 
stalli lignei del Tempietto 
Longobardo di Cividale. Pre- 
notazione obbligatoria al nu- 
mero 0432/504559-511056 
(martedì e giovedì dalle 9 alle 
10). 


GIUGNO 


martedì 
martars 


Trieste. Nel Tempio serbo-orto- 
dosso di via Spiridione, alle 
ore 20.30, per la rassegna 


| Udine. 


Musica cortese, concerto del 
duo vocale Ratko Teofilovic- 
Radisa Teofilovic, voce. 


CONFERENZE 


San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 10, per 
Summer school of medieval 
latin philology, conferenza di 
Matteo Venier dal titolo «Hu- 
manistic translations from 
greek and the library of Guar- 
nerio». Alle 15, conferenza di 
Frank T. Coulson dal titolo 
«Why a new handbook; ge- 
nesis for the handbook and 
its conception». 


GIUGNO 


mercoledì 
miercus 


Clauiano (Trivignano). A Villa 
Manin Guerresco, alle ore 21, 
per il «Piccolo festival», «La 
cantata del caffè», cantata 
profana di argomento umori- 
stico di Bach. Cantanti: Ga- 
briele Ribis, Elisa Verzier, Ales- 
sandro Cortello. Violini: Ema- 
nuela Colagrossi, Veronica 
Radigna; Viola: Angelica 
Groppi; violoncello: Davide 
Forti; flauto: Giulia Carlutti. 
Direttore Jacopo Brusa. In- 
gresso gratuito. 


- SA 


alamostre, alle ore 
20.45, il Gruppo teatrale uni- 
versitario di Udine presenta lo 
spettacolo «La Giulietta - 
L'origine friulana della storia 
di Giulietta e Romeo». 


CONFERENZE 


Cussignacco (Udine). Nella sa- 
la polifunzionale, in via Vene- 
to 164, alle ore 18.30, per il 
ciclo «I colori della natura», 
incontro dal titolo «Metaboli- 
ti secondari con effetto far- 
maceutico in piante e fun- 
ghi», con Valentino Casolo, 
ricercatore universitario di Fi- 
togeografia e Fitosociologia, 
e Paolo strazzolini, docente di 
Chimica organica all’Universi- 
tà di Udine. Sarà approfondi- 
to il tema delle sostanze psi- 
cotrope nelle piante. Per in- 
formazioni tel. 
0432/1273717. 

San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 15, per 
Summer school of medieval 
latin philology, alle ore 11.30, 
conferenza di Elisa Nervi su 
«La biblioteca, il paradigma 
informatico, la filologia e 
l’exercitatio come strumento 
di didattica». 


GIUGNO 
giovedì 
joibe 


PREMIO 


Trieste. Nel Politeama Rossetti, 
alle ore 20.30, cerimonia di 
consegna del Premio giornali- 
stico Marco Luchetta. Alle ore 
18, nella sala Tergeste dell'- 
Hotel Savoia Excalsior Palace, 
incontro con il giornalista 
Corrado Formigli, autore del 
libro «Il falso nemico. Perché 
non sconfiggiamo il califfato 
nero». Dialoga con l’autore 
Omar Monestier. 


O) 


FOLK CLUB 
Mescolanze 
a Quanta musica 


Giovedì 15 giugno all'Ab- 
bazia di Rosazzo alle 
20.45 concerto conclusi- 
vo della 17° edizione di 
«Quanta Musica!», la ras- 
segna più «esotica» della 
stagione concertistica del 
Folk Club Buttrio, e il si- 
gnificato andrà oltre la 
musica perché la serata 
sarà in memoria di Luisa 
Terrenzani, segretaria del 
Folk Club, a cinque anni 
dalla prematura scompar- 
sa per un male incurabile. 
Protagonisti musicali il 
Café Loti Trio, creato da 
Nando Citarella, Stefano 
Saletti e l'iraniano Pej|man 
Tadayon immaginando 
un viaggio acustico sulla 
Via della seta, con l'incon- 
tro di culture, tradizioni e 
musiche varie presso il 
leggendario Café Loti di 
Istanbul. In programma 
tradizione sefardita spa- 
gnola, cantigas medievali, 
musica classica persiana, 
madrigali, tarantelle, bal- 
late popolari. Prenotazioni 
al 348-8138003 o) 
info@folkclubbuttrio.it; 
prevendita a Udine all'An- 
golo della Musica di Via 
Aquileia. 


DANZA 
Broadway dance, 
gala al Nuovo 


Mercoledì 14 giugno alle 
ore 20.45 nella cornice 
del Teatro Nuovo Giovan- 
ni da Udine, è di scena la 
danza della Broadway 
Dance Studio, centro di 
formazione con sede a 
Udine, che festeggerà il 
suo trentesimo anniversa- 
rio presenterando il Gran 
Gala di danza, appunta- 
mento annuale con la 
danza classica, contem- 
poranea e urbana, giunto 
quest'anno alla sua tren- 
tesima edizione. In scena, 
oltre ai piccolissimi ed ai 
talentuosi allievi, graditi e 
illustri ospiti: Fabiana Lo- 
nardo e Paolo Lauri, solisti 
della MM Contemporary 
Dance Company, con un 
passo a due coreografato 
da Michele Merola; Ca- 
milla Isola, dalla Trinity 
Dance di Londra ma for- 
matasi alla Broadway 
Dance. Direzione artistica 
di Francesca Pravisani e 
Giorgia Cappelli, già Tea- 
tro S. Carlo di Napoli, e 
Chiara Chiaretti, già Tea- 
tro dell'Opera di Roma. Ci 
sarà anche spazio anche 
per la solidarietà con due 
performance create a fa- 
vore di Auxilia. Prevendite 
alla biglietteria del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udi- 
ne. Info 0432 500070. 


ANÀ-THEMA 
Stagione estiva 


Sta per cominciare la nuo- 
va stagione estiva firmata 
Anà-Thema Teatro. Si par- 
te domenica 18 giugno 
con «Udine del mistero», 
viaggio nel mistero par- 
tendo da piazza XX set- 
tembre (ore 21) alla sco- 
perta dei misteri e dei se- 
greti nascosti tra le vie, 
con il commissario Agosti- 
no Matranga. Il 22 giu- 
gno, in Corte Morpurgo, 
si prosegue, alle 21, con il 
debutto di «La Divina in- 
canta», letture e canzoni 
dalla Divina Comedia con 
Luca Ferri e il soprano Ele- 
na Pontini. 
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Ulderica Da Pozzo 


“a È . 
La fede è un dono prezioso 

e in questi luoghi ritrovi in ogni 
angolo la sua testimonianza.” 


Prenota subito la tua esperienza su: 


Seguici su: fl | You #FVGlive "pRIÙ nrorsroÎt8* 


www.fvglivexperience.it 


